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CONFLITTI REGIONALI 


Quel vento 
di pace 
sulmondo 


Analisi di 
Giovanni Serafini —. 


Georges Clemenceau sosteneva, agli inizi del secolo, che «è 
Piùfacile fare.la guerra che la pace». Nella sùa convinzione 
Che le guerre siano il prolungamento delle politiche, era for- 
tunatamente. implicito anche il concetto contrario: la soluzio- 
Ne politica è sempre il corollario finale di ogni conflitto, anche 
Quelli che parrebbero destinati a concludersi nell’apocalis- 
se. 


La regola sembra confermata in questi ultimi tempi che, tutti 
Selo augurano, chiudono in un «vento di pace» i turbolenti 
anni Ottanta. La volontà di pace, per ora, è visibile più sulla 
Carta, nei dossiers che si accumulano nelle cancellerie diplo- 
Matiche, che non nella realtà dei vari conflitti regionali. lcan- 
Noni continuano a sparare, le flotte da guerra continuano a 
Solcare i mari, missili e carri armati proseguono l’opera di 
distruzione, in Asia come in Africa come in Medioriente. Ma i 
Segnali di un’inversione di tendenza sono troppo numerosi 
Per essere considerati casuali. 
diamo ad esempio l'annuncio secondo il quale Iraq € Iran 
Sono pronti al negoziato. Sabato scorso Saddam Hussein, 
con un «voltafaccia» insperato, ha fatto sapere di accettare il 
“«Cessate il fuoco» come preliminare a trattative dirette sul- 
l'applicazione della famosa «Risoluzione 598» del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu. Ventiquattr'ore più tardi Teheran ha 
atto conoscere:la propria risposta affermativa. 
Certo: il «ritorno alla ragione» di Hussein e di Khomeini è 
dovuto alla spossatezza dei due Paesi, più che alla capacità 
"Pressione delle superpotenze e al ruolo (tardivo) delle Na- 
Zioni Unite. Bagdad e Teheran arrivano senza fiato, indeboli- 
te lacerate, alla conclusione dell'ottavo anno di una guerra 
la le più sanguinose e odiose (un milione di morti). Ciò non 
toglie che la volontà mediatrice e pacificatrice di Perez de 
Uellar, questo peruviano di 68 anni che era stato descritto 
Come un uomo «indolente» e «inefficace», stia per raccoglie- 
le un ctamoroso, importante successo. 
Altri segnali vengono dall'Africa australe, all’altro capo del 
Pianeta, dove sudafricani, angolani e cubani decidono di ri- 
Spettare una tregua provvisoria nel Sud Africa occidentale. 
accordo cui si è giunti venerdì a Ginevra, dopo una serie di 
Negoziati tripartiti condotti sotto l'«arbitraggio» degli Stati 
Jniti, rappresenta un passo senza precedenti verso il ristabi- 
limento della pace in quella regione. Di ieri l'annuncio ufficia- 
le del «cessate il fuoco». ATE ; DEA 
Attraversiamo un’altra volta il pianeta, e rechiamoci in Af- 
ghanistan: qui i sovietici hanno già ritirato 30 mila soldati e 
stanno accelerando in questi giorni l'evacuazione. L Armata 
Rossa aveva, secondo le dichiarazioni di Mosca, 100 mila 
uomini in Afghanistan; Gorbacev si è impegnato a ritirarne la 
‘metà entro il 15 agosto prossimo, e la totalità entro il 15 feb- 
braio 1989. E' vero che gli americani sono molto scettici sul 
fatto che queste scadenze vengano totalmente rispettate; ma 
è innegabile che anche a Kabul, come a Bagdadea Teheran, 
come in Namibia e in Angola, stia soffiando il «vento'dellà 
pace». 
Esso soffia anche in Nuova Caledonia, dove gli emissari di- 
Plomatici del governo Rocard sono riusciti a incanalare una 
Situazione che sembrava avere; come unico sbocco, la.guer- 
la civile fra melanesiani «Kkanak» ed europei «caldoches». 
Sella Lie fagche se è appena una brezza) all'interno del 
reove il colonnello libico Gheddafi proclama la sua 
3 guerra interna» ciadiana e 


Sono reali o fittizi Questi motivi di i i un po’ dai e 
pertutto in questo mondo ancora MESsAGRR Odi contiiti? io 
‘guerre che stanno per spegnersi non Saranno forse preludio 
all'accendersi di altre tensionî? La storia, molto prossima- 
mente, ce lo dirà. Resta, tuttavia, il confronto nell'osservare 
Che, per la prima volta dall'inizio del decennio, diverse voci 
di «pace potenziale» si sono levate pressoché contempora- 
Neamente, in vari punti del globo. E' una brutta notizia, peri 


(| « Mercanti dicannoni. 


-«Sarah èmamma 


| | KONDRA— Sarah, la duchessa di York, moglie 


{|\del principe Andrea, ha messo al mondo ieri 
|» Sera una bambina. La neonata (che sarà 
il'\battezzata Annabel) pesa 3 chili e 600 grammi. 
‘Al parto ha assistito il marito. Nell'immagine, la 
* Madre di Sarah, Susan Barrentes, mentre 
arriva al Portland Hospital, dove Sarah ha 
i| Partorito.‘Servizio a pagina 3. 


IL PICCOLO 


_@° 


Soldati iracheni sotto un muro con l’effigie di Khomeini dopo la riconquista di una 


Giornale di Trieste 


© TRAN-IRAQ, ANNUNCIO UFFICIALE 


regione. Dal 20 agosto scatterà la tregua (definitiva?) tra Iran e Iraq. 


; Martedì 9 agosto 1988 


Fissata la tregua 


Scatterà dal 20 agosto, alle cinque (ora italiana) 
La forza di controllo Onu si chiamerà «Uniimog» 


NEW YORK— Alle 5 del mattino (ora italiana, 
le 3 locali) del 20 agosto, tra Iran e Iraq scat- 
terà la pace. In cielo, per mare e per terra. 
Cinque giorni dopo, .il 25 agosto a Ginevra 
dovrà essere il primo faccia a faccia tra i due 
paesi in guerra da otto anni. leri, poco dopo 
le 16.20, (10.20 in Italia), con un breve annun- 
cio il segretario generale delle Nazioni Unite 
Perez de Guellar ha dato l’annuncio tanto at- 


teso. 


ll segretario generale delle Nazioni Unite an- 
che ieri, in vista dell'importante appunta- 
mento, ha convocato al Palazzo di Vetro un 
Vertice informale a porte chiuse del Consi- 
glio di sicurezza per discutere gli ultimi det- 
tagli. E uno riguarda la composizione della 
forza di pace da inviare al più presto nel Gol- 
fo per controllare e sorvegliare il cessate il 
fuoco nella regione e il successivo ritiro delle 
truppe iraniane e irachene nei rispettivi con- 


fini internazionali. 


Dal rapporto pubblicato ieri da de Cuellar sul 
mandato, composizione e costi dell'opera- 
zione prevista dalla risoluzione 589 del Con- 
siglio di sicurezza, è emerso che la forzanon 
armata che l'Onu'invierà sul posto si chiame- 
rà «Uniimog» (gruppo di osservatori militari 
Iran-Irag). Ne.faranno parte «fino a 350 mili- 
tari», provenienti da «un certo numero di 


RINVIO AL TRIBUNALE DI LOS ANGELES 


Moncini, domani il verdetto 


Il magistrato ha accettato di far eseguire una perizia psicologica prima di decidere 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


LOS ANGELES — Per Monci- 
ni, ancora quarantotto ore di 
angosciosa attesa. || verdet- 
to del giudice, dopo la con- 
danna all'imprenditore trie- 
Stino già decisa dal tribunale 
per l'invio di cassette porno- 
grafiche hegli Stati Uniti, è 
stato-rinviato a domani mat- 
tina alle 9.30 (ora di Los An- 
geles). 

Questo perché il giudice ha 
accettato una richiesta della 
difesa («Il processo è ancora 
aperto», hanno detto i legali 
di Moncini al termine dell’u- 
dienza): quella di far esegui- 
re da un perito un attento 
esame psicologico della vi- 
cenda e del personaggio 
Moncini,. che, secondo tutta 
una serie di testimonianze 
portate dai difensori, appare 
uomo del tutto «normale» e 
«non pericoloso». Solo dopo 
questa perizia psicologica, il 
giudice emetterà il verdetto, 
domani mattina. K 
Anche:il giorno della senten- 
za Moncini è stato svegliato 
all‘alba. Erano le 4 del matti- 
no sul Pacifico quando i car- 
cerieri lo hanno, invitato a 
farsi la barba e a prepararsi, 
Per lui comunque era già 
stata una notte lunghissima. 
In pratica, tutto il resto della 
sua Vita poteva essere con- 
tenuto nelle poche righe che 
ilgiudice avrebbe letto qual- 
che ora dopo in aula. Il furgo- 


ne blindato del penitenziario 


(situato in una delle zone più 
depresse di Los Angeles) 
normalmente dovrebbe im- 
piegare 50 minuti dal cancel- 
lo della prigione di Terminal 
Island all'ingresso del tribu- 
nale, ma c'è sempre il ri- 
schio di essere inghiottiti per 
ore dall'infernale traffico ‘a 
quattro corsie e i detenuti 
devono partire con molto an- 
ticipo. 


Nella stanzetta di sicurezza. 


della Corte federale dove ci 
sono solo panche di legno, 
piantonate da’ due robusti 
agenti in borghese con il me- 
daglione della polizia che 
pende dal taschino, Moncini 
è rimasto in attesa diverse 
ore senza parlare con nes- 


suno. Ragioni di sicurezza 
vietano persino di salire in 
ascensore con lui mentre 
viene trasferito da un piano 
all'altro in manette e con le 
scarpe senza lacci. Fuori, in 
un caldo torrido, sulla Spring 
Street, tra le immagini del- 
l'ultimo grattacielo aggredito 
dalle fiamme due giorni fa, le 
banche d'investimento dove 
ormai dominano. i giappone- 
si e gli interminabili viali di 
palme sullo sfondo di questa 
enorme e desolante moder- 
na pianura antisismica, i 
barboni chiedono l’elemosi- 
na agli angoli del palazzo. 

Paradossalmente.il tribunale 
è inuna delle aree meno rac- 
comandabili della città dopo 
le quattro del pomeriggio. Il 
crimine, dentro e fuori le au- 
le di giustizia sembra quasi 
muoversi senza soluzione di 


continuità, 

«In America ci vanno con la 
mano pesante quando si toc- 
cano i bambini — dice un re- 
porter locale — è come una 
sindrome. Tanti invocano 
anche la pena di morte con- 
tro chi abusa di loro», 

Non fanno nemmeno distin- 
zione tra maschi e femmine. 
E'* di pochi giorni a New York 
la sentenza nei confronti di 
Margaret Michaels, la mae- 
strina d'asilo che, completa- 
mente nuda in aula, suonava 
il pianoforte, si spalmava di 
miele: e pretendeva che i 
suoi piccoli allievi andasse- 
ro a leîcarlo. Lei dovrà scon- 
tare 47 anni di carcere per 
abusi sessuali e minacce, 


ma fuori del tribunale la gen- ‘ 


te urlava: «E' una pena trop- 
po mite». 

Quando ieri all'una di Los 
Angeles (le 22 in Italia) Mon- 


cini si è affacciato nell'aula 
dell'ottavo piano del palazzo 
di giustizia il suo volto era 
quasi sereno. Gli avvocati 
italiani e americani contava- 
no molto sull'effetto di quella 
trentina di lettere di indu- 
striali, uomini d’affari e auto- 
rità indirizzate direttamente 
alla Corte americana spedite 


dall'Italia e dall'Europa, ten 


denti a mettere in luce gli im- 
portanti precedenti e l'indi- 
scussa notorietà del presi- 
dente dell’Automobil club di 
Trieste. . Anche le grandi 
aziende di pneumatici hanno 
collaborato in questa piccola 
campagna di «riabilitazione» 
prima della sentenza. Monci- 
ni insomma, questo il senso 
delle lettere, al di là della 
sua perversione sessuale, 
era un uomo-che aveva sa- 
puto guadagnarsi, proprio 


Ù 


con il lavoro, fama e presti- 
gio. 

Le lettere sono arrivate tutte 
sul tavolo del giudice Lee. Il 
magistrato di origine cinese 
che, per la prima volta dopo 
cinque mesi di tensione, è 
andato a sentirlo anche in 
carcere, 

Il giudice Lee, uomo atletico 
e impassibile, è diventato 
l'unico. arbitro della vita di 
Moncini da quando a maggio 
i legali dell'industriale trie- 
stino avevano rifiutato la giu- 
ria popolare «perché — dis- 
sero — sarebbe come man- 
darlo davanti a un plotone di 
esecuzione». È 
Dal giorno del suo arresto a 
ieri l'industriale non ha mai 
perso il contatto con Trieste. 
Il suo avvocato in Italia, no- 
minato anche curatore del 
patrimonio, 
pronto a vendere sia l'attività 
commerciale che gli immobi- 
li se necessario. Era una mi- 
sura questa che sarebbe 
servita in ogni caso, sia per 
pagare la multa eventual- 
mente inflitta dal tribunale, 
sia, è un'altra ipotesi, per 
trasferire i capitali e avviare 
una nuova attività in'qualche 
altra parte del mondo maga- 
ri più vicina al luogo dove 
Moncini sarebbe stato obbli- 
gato a scontare la sua pena. 
Il. direttore del carcere di 
Terminal Island e il capo del- 
le guardie ormai lo conosco- 
no molto bene. Non fanno fa- 
voritismi con lui, ma tra i tan- 
ti detenuti comuni, trafficanti 
di droga, truffatori, killer e 
scassinatori, il «piccolo ita- 
liano» che legge sempre con 
gli occhiali a mezze lenti, 
scrive.in continuazione e si 
comporta con garbo, ha rap- 
presentato in fondo una sin- 


_golare eccezione, 


Moncini, nell'armadio del 
carcere ha ancora l'abito di 
tessuto: grigio pesante. Lo 
stesso che indossava ve- 
nerdì 18 marzo quando è sta- 
to arrestato a New York men- 
tre scendeva dalla scaletta 
dell'aereo diretto a quel 
weekend di sesso e violenza 
che in realtà era solo un dia- 
bolico trucco della polizia di 
Los Angeles. 


SVENTATO UN ATTENTATO CONTRO L’AMBASCIATORE LIBANESE A BERNA 


Sparatoria nella notte a Porto Cervo 


Servizio di 


Giorgio Quilici 


PORTO CERVO — È 
ria durante la ne 
Cervo (Sassari), nelle vici 
nanze della villa occupata 
dall'ambasciatore libanese 
a Berna, Jonnj Abdau, 48 an- 
Ni, di Beirut. Gli inquirenti 
non escludono un attentato 
nei confronti del diplomatico, 
da alcuni giorni in vacanza 
sulla Costa Smeralda. 

Dopo la sparatoria, nel corso 
della quale sono rimaste fe- 
rite due persone, le guardie 
del corpo dell'ambasciatore 
hanno bloccato un cittadino 
francese, Robert Bernard, di 


54 anni, trovato in possesso . 


di una pistola calibro 9. Più 
tardi gli agenti del commis- 
sariato di polizia di Porto 
Cervo hanno fermato in stra- 
da un altro francese, Jean Vi- 
dal, di 64 anni, di Parigi, che 
è stato trattenuto per accer- 
tamenti. A Robert Bernard, 
dichiarato in arresto e con: 
dotto nel carcere di Tempio 
Pausania, sono state conte- 
State le accuse di tentato 
omicidio e porto abusivo di 
armi. 

Nella vicenda sono rimasti 
feriti la guardia di Vigilanza 
della Costa Smeratda Dome- 
nico Madeddu (raggiunto da 


Un proiettile al torace, è rico- 


verato in condizioni non gra- 
vi) e una delle guardie del 
corpo . dell'ambasciatore, 
Hassaf Hussein, di Beirut (fe- 
rito di striscio da un proietti- 
le). 

e sparatoria ha avuto luogo 
poco prima della mezzanot- 
te, quando Bernard ha tenta- 
to di introdursi dalla terrazza 
all'interno della. villa  del- 
l'ambasciatore.  Sorpreso 
dalle guardie del corpo e af- 
frontato dapprima da Dome- 
nico Mareddu, l'uomo ha 
sparato contro il «vigilante» 
colpendolo al petto. Insegui- 
to e immobilizzato dalla 
scorta del diplomatico, Ber- 
nard ha fatto fuoco un’altra 


volta, ferendo lievemente 
Hussein. Una volta bloccato; 
Bernard è stato consegnato 
ai carabinieri. 

L'allarme. ha fatto scattare 
l’intero dispositivo di sicu- 
rezza, peraltro già attivato 
dai recenti episodi di crimi- 
nalità organizzata compiuti a 
Porto Cervo (sequestro del 
costruttore romano Giulio De 
Angelis) e a Porto Rotondo 
(tentativo di rapimento di 
«Marta Marzotto). È 
Gli investigatori hanno tro- 
vato vicino alla villa un'altra 
pistola, calibro P38, che si ri- 
tiene sia stata abbandonata 
dallo stesso Bernard. L'altro 
francese, Jean Vidal, è stato 


bloccato alla guida di un'au- 
to di provenienza furtiva: era 
in possesso di un documento 
intestato a Marcel Gillet, pu- 
re di 64 anni e di Parigi. 

Le indagini vengono condot- 
te dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Tempio 
Pausania, Gaetano. Posti- 
glione, che ha già convalida- 
to l’arresto di Robert Ber- 
nard. Agli accertamenti è in- 
teressata anche l’Interpol. 
Oltre all'ipotesi dell’attenta- 
to contro l'ambasciatore Ab- 
dau, gli inquirenti non esclu- 
dono che l'azione avesse al- 
tri scopi, tra cui quello di 
compiere un furto all'interno 
della villa. 


Paesi di appartenenza» (tra i quali ci dovreb- 
be essere anche l'Argentina) e da concorda- 
re con i governi di Teheran e Bagdad, in mo- 
do da riflettere «una rappresentanza geogra- 
fica equilibrata». Si tratta in sostanza di cen- 
tinaia di caschi blu che dovranno controllare 
un fronte di oltre mille chilometri. 

ll piano proposto da de Cuellar prevede l’in- 
vio immediato, in «avanscoperta, di 12 osser- 
vatori militari in Iran e altrettanti in Iraq con il 
compito di stabilire i collegamenti con le au- 
torità locali», preparando così il terreno per 
l’arrivo dell'intera forza. Il primo corpo di os- 
servatori dovrebbe giungere nei due paesi 
non più tardi di 3 giorni prima dell’entrata in 
vigore della tregua. î 

| gruppi degli osservatori dovrebbero essere 
dotati di una squadriglia di aerei ed elicotteri 
di appoggio e «possibilmente» di una piccola 
forza navale (per la prima volta nella storia 
delle operazioni di pace dell'Onu) per pattu- 
gliare le zone «calde» nei pressi dello stretto 
di Shatt AI-Arab. La missione dovrebbe dura- 
re alcuni mesi, e il mandato potrà essere rin- 
novato di volta in volta in modo da consentire 
la realizzazione di tutte le fasi previste della 
risoluzione 589. 
La svolta, nelle trattative per la pace nel Gol- 
fo, è arrivata del tutto insperata sabato 


s'è dichiarato 


ISRAELE 
Rifiutato 
Arafat 


GERUSALEMME — Il 
primo ministro israelia- 
no si è detto pronto a ne- 
goziati con i palestinesi, 
ma ha, al tempo stesso, 
escluso la possibilità’ di 
incontrarsi con il capo 
dell'Olp, Yasser Arafat. 
La disponibilità d'Israele 
è sottolineata anche dal 
favore con il quale si ve- 
de la formazione di una 
classe dirigente palesti- 
nese. Intanto è giunto a 
Gerusalemme l'inviato 
del Presidente america- 
no Ronald Reagan, Ri- 
chard Murphy, che ha 
criticato i sistemi usati 
da Israele a Gaza e inCi- 
- Sgiordania. 

Servizio a pagina 4. 


Sandro Moncini in una malinconica immagine: la sua 
sorte si conoscerà soltanto domani. 


Un espresso illycaffè 
merita sempre 
quattro passi in più. 


PIRELLA GÉTTSCHE LOWE 


ILEYCAFFE; PER I MAESTRI DELL’ESPRESSO. 


Politica 


Martedì 9 agosto 1988 M 


ASPROMONTE 


Il ministro della difesa Valerio Zanone. 


Articolo di 
Valerio Zanone 


ROMA — Nel Consiglio dei 
ministri del 5 agosto ho indi- 
cato, senza ricevere alcuna 
obiezione contraria o diver- 
sa, le iniziative in corso e in 
programma per rafforzare la 
presenza militare in Cala- 
bria e sull'Aspromonte. Mi 
sembra utile tornare in argo- 
mento per evitare ogni ma- 
linteso e per una doverosa 
rassicurazione all'opinione 
pubblica indignata dalla bar- 
barie dei sequestratori che 
. nelle zone più Impervie della 
Calabria trovano ricettacolo. 


Anzitutto lo stato Maggiore 
dell'Esercito. ha compiuto da 
tempo lo studio di una serle 
di Iniziative che comportano 
oneri finanziari non lievi, ma 
vanno tuttavia attuate per In- 
crementare la presenza per- 
manente delle Forze armate 
nella regione che più dl ogni 
altra attualmente ne è sguar= 
nita, Si tratta di ridislocare 
un battaglione di fanteria a 
Vibo Valentia, altri reparti 
del Genio e della Fanteria 
(parl a un battaglione) a Ca- 
strovillari, e un gruppo squa- 
drone ellcotteri nell'area ae- 
roportuale di Lamezia Ter- 
me; 

In secondo luogo, la richie- 
sta di localizzare sull'Aspro- 
monte l'attività addestrativa 
dell'esercito, non soltanto è 
pienamente. condivisa dal 
ministero della Difesa ma è 
già attuata da tempo e sarà 


ulteriormente incrementata. 
Già da quest'anno, infatti, al- 
le esercitazioni effettuate nei 
mesi di maggio e giugno dal- 
le brigate Goito e Tridentina 
(in campi d'arma di venti 
giorni e per circa duemila 
uomini ciascuno), si aggiun- 
gerà in settembre l'attività 
addestrativa della brigata 
Friuli utilizzando anche Il po- 
ligono di Piano di Junco nel 
cuore dell'Aspromonte, al ll- 
miti del triangolo Oppido- 
San Luca-Ciminà. 


Nell'insieme, tanto l'insedia- 
mento permanente In Cala- 
bria di nuove unità militari, 
quanto l'attività addestrativa 
esercitata continuativamen- 
te sull'Aspromonte non man- 
cheranno di produrre effetti 
positivi sulla società locale, 
affermando la presenza del- 
lo Stato dove più esso appa- 
re debole e lontano e contrì- 
buendo, almeno in forma 
preventiva e deterrente, a 
salvaguardare quella nor- 
malltà della convivenza che 
rientra tra | compiti istituzio- 
nali delle Forze armate. 


Tutt'altra questione è l'im- 
piego delle Forze armate in 
servizio di ordine pubblico, 
che è previsto e disciplinato 
da una circolare del 1950 per 
I casi in cul le autorità politi- 
che non siano In grado di 
provvedere al mantenimento 
dell'ordine pubblico con | so- 
li corpi di polizia. Questa 
eventualità, che è evidente- 
mente riferita a minacce non 
altrimenti frontegglabili, e rl- 


chiede pianificazioni di ca- 
rattere ‘eccezionale, non è 
stata fino a oggi prospettata 
nel governo; né, a quanto ne 
so, negli ambienti politici. 
Anche il senatore Cariglia 
giustamente sostiene l'op- 
portunità di portare l'eserci- 
to in Aspromonte con compiti 
addestrativi e non altro. 


Posso, infine, assicurare, co- 
me già è stato fatto con più 
diretta responsabilità dal mi- 
nistro dell'Interno, l'impegno 
del corpi di polizia, e In parti- 
colare dell'Arma del carabi- 
nieri, Quest'ultima — che ha 
visto recentemente  incre- 
mentati di circa 250 uomini | 
reparti territoriali e l'Impie- 
go di ellcotteri provenienti 
da altre region! — dispone di 
una più forte presenza attra- 
verso | campi d'arma del bat- 
taglioni mobili (che In Aspro- 
monte ogni mese Implegano 
circa trecento uomini con 
unità cinofile) e prevede l'I- 
stituzione della scuola-allie- 
vi carabinieri, che a Reggio 
Calabria sarà frequentata da 
1.200 giovani inquadrati da 
circa trecento tra ufficiali e 
sottufficiali. 


SI può seriamente affermare 
che nella lotta contro la cri- 
minalità. - organizzata non 
mancherà In ogni forma utile 
né l'impegno diretto delle 


‘forze di polizia né la presen- 


za delle Forze armate, a so- 

stegno di uno sviluppo ordi- 
nato e sicuro della regione, 

[Valerio Zanone 

ministro della Difesa] 


REGIONE /BIASUTTI £ 
Terza fase al via 


Programma, anticipazioni 


Intervista di 
Mauro Manzin' 


TRIESTE — Più stanco,e 
provato del solito, Adriano 
Biasutti ha salutato come 
un sollievo la fine di que- 
sta fatica estiva che lo ha 
condotto nuovamente al 
vertice del governo regio- 
nale. 
Presidente ‘della giunta 
per la quarta volta. Ma al- 
lora è vero, «il potere lo- 
gora chi non ce l’ha»? 
«Non lo so, io non mi sento 
logorato, ma preoccupato 
e in qualche momento un 
po’ stanco. Però sono mo- 
tivato. D'altra parte non 
credo al potere solitario. 
Serve solidarietà politica 
e l'individuazione di pro- 
grammi comuni». | 
Lei ha parlato di solidarie- 
tà, ma il «centro» de ha 
criticato la propria esciu- 
sione dal posti di gover- 
No. 
«E'un discorso vecchio da 
manuale Cencelli. Noi ab- 
biamo fatto una valutazio- 
ne che ci ha portato ad 
avere un assessore in me- 
no. E' un sacrificio che la 
Dc ha fatto nell'ambito 
della difesa di un quadro 
politico e di una solidarie- 
tà. Abbiamo rispettato le: 
esigenze territoriali e in 
questo ambito abblamo 
svolto valutazioni perso- 
nall'che non vanno dimen- 
ticate, verso uomini che 
hanno acquisito esperien- 
za e.professionalità. Miz- 
zau e | suol amici hanno 
spazio per stare In mag- 
gioranza con nol, nell'uni» 
tà di un partito dove c'è 
possibilità di lavoro e di 
impegno per tutti». 
Qualche socialista invece 
silamenta al proprio inter- 
‘no di aver ottenuto poco 
mero l'avanzata elettora» 
[HA 
«Non è un discorso sensa- 
to. L'unico vero aumento è 
quello del soclalisti che 
passano ad avere da tre a 
cinque assessori. La De 
che ne aveva otto oggi ne 
conta sette. Nella trattati= 
Va pol c'è stata una pari 
dignità, con una conduzio- 
ne del partito di maggio- 
ranza relativa che non ha 
mal soverchiato Il Psi», 
Dopo Il «consolidamento» 
ela «rlcostruzione» la Re- 
gione è ‘entrata in quella 
che lei chiama la «terza 
fase»... 


«E' la fase della moderniz- 
zazione che deve tener 
conto dei valori, delle tra- 
dizioni, delle culture, che 
non deve essere solo am- 
modernamento tecnicisti- 
co. Si punta al progresso e 
all’avanzamento, ma nel 
rispetto di quella che è 
stata la storia della Regio- 
ne». ; 

Sarà una legislatura con 
molte novità sul piano isti- 
tuzionale e dell’organiz- 
zazione della «macchina» 
regionale... 

«Certo, partiranno la ri- 
strutturazione e le nuove 
attribuzioni assessorili. 
Dovremo puntare a rende- 
re più veloce l'azione del- 
la Regione, Il cittadino 
chiede un ente pubblico , 
con attività trasparente e 
che sia in grado di dare ri- 
sposte tempestive. Dopo il 
decentramento che va 
concretizzato c'è ilgrande 
tema delle procedure: sul, 
quale ci impegneremo», 
Elrapporti con lo Stato? 
«Sono rapporti dialettici, 
ma buoni. Siamo caduti In 
una situazione non fellce 
per quanto riguarda le rì- 
sorse finanziarie, dovre- 
mo trattare la loro ridetini- 
zione. Abbiamo poi la leg- 
ge sulle aree di contine, la 
tutela della minoranza 
slovena, la legge sulle lIn- 
gue e le culture minori e il 
problema delle servitù mi- 


dlitarb». 


Ci può anticipare | punti 
programmatici del suo go- 
verno? 

«E' un programma che tie- 
ne conto del sostegno alle 
attività economiche, mira- 
te a un rafforzamento del- 
l'occupazione, dell’inter= 
nazionalizzazione di que- 
sta regione, di tutti quegli 
ammodernamenti istitu- 
zionali e procedurall che 
rendono oggi moderna la 
"macchina pubblica, E 
pol it grande obiettivo, In 
Gui sono ricomprese tante 
Rolttone; della qualità del- 
a vita, La nostra società 
richiede servizi migliori, 
attenzione alle problema- 
tiche di:tutte le comunità 
minori e in questo quadro 
tenteremo di adeguare 
tutta la legislazione e | 
programmi regionali. Si 
potrebbe riassumere Il 
tutto In una battuta: "Una 
modernità collegata al va- 
lorle alle tradizioni"», 


REGIONE / VOTATA LA GIUNTA 


Esercito, lo Stato Partito il Biasutti 
in prima linea 


TRIESTE — Sarà stato il ca- 
so, ma la quarta giunta Bia- 
sutti si può dire che è nata 
sotto i migliori auspici. | più 
scaramantici, e tra i politici 
sono in parecchi, non hanno 


potuto esimersi dal far nota- . 


re che ieri, giorno dell’inve- 
stitura, era l'8-8-'88. E se la 
combinazione magica dei 
quattro 8 ha letteralmente 
scatenato in Germania la 
corsa alle nozze, in Regione 
si è celebrato un importante 
matrimonio politico che ha 
consentito la nascita del 
quattordicesimo esecutivo 
del Friuli-Venezia Giulia dal- 
la sua fondazione ai nostri 
giorni. 

leri, dunque, il Consiglio re- 
gionale; nel corso della se- 
conda seduta della sesta le- 
igislatura, ha posto l’ultimo ‘e 
definitivo sigillo a una vicen- 
da politica durata un mese e 
12 giorni e che‘ha visto la 
conferma di Adriano Biasutti 
al vertice della giunta. Il pre- 
sidente; alla prima votazione 
a scrutinio segreto, ha otte- 
nuto la maggioranza assolu- 
ta con 41 voti. In aula erano 
presenti 61 consiglieri (as- 
sente il solo Coiro del Msi- 
Dn), ma hanno votato in 55 
per l'astensione del gruppo 
missino e dei consiglieri Vi- 
vian dei Verdi e di Rossi e 
Wehrenfenning della Lista 
verde (mentre non ha parte- 
cipato al voto, come da rego- 
lamento, Il presidente del- 
l'assemblea Bruno Longo). 
Un voto è stato attribuito a 
Gavallo (Dp), mentre 18 sono 
state le schede blanche. 


SI è quindi proceduto alla no- 
mina dei dieci assessori ef- 
fettivi, Dall'urna non è uscita 
alcuna sorpresa e sono quin- 
di risultati eletti: Silvano An- 
tonini De (89 voti), Ivano Ben- 
venuti De (39), Marlo Branca» 
ti De (39), Giovanni DI Bene- 
detto Dc (41), Dario Rinaldi 
De (88), Vinicio Turello De 
(39), Glanfranco Carbone Psi 
(41), Ferrucclo Saro Psi (97), 
Carlo Vespasiano Psi (38) e 
Nemo Gonano Pedi (39). Un 
Voto ciascuno è andato Invée= 
ce a Zanfagnini (Psl), Spa- 
gnol (Dc), Cruder (Dc), Doml- 
nici (De) é Braida (Dc). 
Tutto secondo coplone an- 
che per | quattro assessori 
supplenti. Terza votazione, 
dunque, che ha portato all'e- 
lezione di Armando Angeli 
De (36 voti), Dario Barnaba 
Pri (39), Gioacchino France- 
scutto Psl (40), Paolina Lam- 
berti- Mattioli Psi (38). Un vo- 
to è andato, rispettivamente 
a Bruno Lepre (Psi), Domini- 
ci (Dc) e Cruder (Do). 

Il presidente del Consigilo 
Longo ha rimandato quindi 
tutti... a settembre. Il giorno, 


7, infatti avrà luogo la nuova 
riunione dell'assemblea con 
le dichiarazioni programma- 
tiche di Biasutti. Quest'ulti- 
mo ha successivamente pre- 
sieduto la prima riunione 
della nuova giunta nel corso 
della quale sono state distri- 
buite le deleghe e i referati. 
In apertura dei lavori Longo 
ha comunicatoi nomi dei ca- 
pigruppo dei partiti che han- 
no una rappresentanza Su- 
periore a un consigliere. Es- 
si sono: Roberto Dominici 
(Dc), Paolo Padovan (Pci), 
Enrico Bulfone (Psi), Sergio 
Giacomelli (Msi-Dn), Gian- 
franco Gambassini (LpT), 
Adino Cisilino (Psdi) e Fede- 
rico Rossi (Lista verde). 

Ed è stato un avvio scoppiet- 


tante con lo stesso Federico 
Rossi della Lista verde a mo- 


tivare l'astensione del pro- 


prio gruppo in lingua friula- 
na. Immediatamente un bru- 
sio di disapprovazione si è 
levato dall'aula e Longo è in- 
tervenuto energicamente 
perché ilconsigliere si espri- 
Messe in italiano e indossas- 
se, a norma di regolamento, 
la giacca. Anche l'estetica 
ha il suo pesol Rossi, ricom- 


+ postosi, ha concluso il pro- 


prio intervento, Al collega si 
è associato Wehrenfenning. 
Ad annunciare l'astensione 
è stato pol Vivian del Verdi 
della Margherita che ha de- 
nunclato l'a mancanza di 
«una chiave dl lettura» che 
rendesse Intelleggibili le 
trattative che hanno portato 
alla nuova maggioranza po- 
Iltica. Glacomelll (Msl-Dn), 
Infine, oltre all'astensione ha 
preannunciato Il ruolo di op- 
posizione che il suo gruppo 
svolgerà.In futuro, 

Dalla nuova compagine 
giuntale spicca l'importanza 
del ruolo assunto dalla rap- 
presentanza dell'area giulia= 
na. Carbone, che reggerà Il 
nuovo ufficio di piano, oltre 
alla vicepresidenza, e Rinal- 
di, col referato alle finanze, 
all'organizzazione e al per- 
sonale che dovrà gestire la 
ristrutturazione dell'appara- 
to burocratico della Reglone, 
saranno | due principali col- 


laboratori di Blasutti. Loro, 
infattiirsono al vertice degli. 


unici. due assessorati a com- | 


petenza generale. 

Il difficile ma Importantissi= 
mo comparto della sanità 
spetterà Invece al goriziano 


‘ Brancati, Adeguata, infine, 


anche la rappresentanza 
pordenonese la cul «squa- 
dra» è formata da Angell, 
Antonini, DI Benedetto, Go- 
nano e Francescutto. ll resto, 
naturalmente, è targato Udl- 
ne. 


x [m.ma] 


-quater 


Copione rispettato salvo l’esordio in friulano del verde Rossi 


TRIESTE — Si chiama 
Paolina Lamberti Mattio- 
li, socialista friulana, ed 
è la prima donna entrata. 
a far parte della giunta 
regionale nella ‘ storia 
del Friuli-Venezia Giulia. 
Sarà assessore all'assi- 
stenza. , 

Nata a Udine il 30 luglio 
del 1940, coniugata con 
due figlie, è preside del- 
la scuola media «Ippolito 
Nievo» di Cividale. Le 
sue prime esperienze 
sono di natura sindaca- 
le. E' stata dirigente re- 
gionale e nazionale del- 
la Cgil scuola fino al '78. 
Da quella data è entrata 
a far parte dell'assem- 
blea nazionale del Psi. 
Attualmente è compo- 
nente del direttivo pro- 
Vinclale di Udine del ga- 
rofano In qualità di re- 
sponsabile. del settore 
del problemi della donna 
e della scuola. 

Prima donna assessore, 
E' emozionata? 

«Dire di sl, MI sembra di 
essere tornata al primo 
glorno In cui sono entra- 
ta In un'aula scolastica». 
L'assistenza è un settore 
difficile... 

«Mi Impegnerò per dare 
Il meglio di me stessa». 
Che ruolo può avere una 
donna nel governo re- 
SA rara 
sensibilità più spiccata, 
vedono | problemi In mo- 
do diverso e ll affrontano 
con più concretezza». 

| suoi colleghi uomini si 
troveranno In soggezio= 
ne nel suol confronti? 
«Visto che sono In mag:-. 
gloranza non sl trove- 
ranno In soggezione, ma 
non è questo Il problema 
principale». 


° partirà per la capitale suda- 


OSTAGGI 
Già liberi 
Barone 

e Bellini 
inSudan? : 


ROMA — Forse sono ‘già li- 
beri in Sudan i tecnici italiani 
Salvatore Barone e Paolo 
Bellini che da oltre sei mesi 
(esattamente dal dicembre 
dell'anno scorso) sono stati 
prigionieri dell'Esercito rivo- 
luzionario del popolo etiopi: 
co in guerra contro il regime 
del colonnello Mengistu..E' 
molto probabile, secondo ia 
Farnesina, che i nostri due 
connazionali siano già stati 
consegnati dai carcerieri al- 
le truppe sudanesi ed ora 
siano in maracia verso.l 
Nord, attraverso una zona 
sconvolta dalle inondazioni: 
Oggi, o al massimo domani; 


nese il sottosegretario agli 
esteri Bonalumi: guida la de- 
legazione italiana che dovrà 
studiare sul posto l'entità de: 
gli\aiuti alle autorità sudanè- 
si mobilitate nell’emergen- 
za: la sua missione, ufficial= 
mente, non.ha niente a che 
vedere con la liberazione dei 
due techici italiani, ma certa? 
mente i soccorsi al Sudan 


Vogliono suonare come Uri | 


apprezzamento tangibile per 
Il ruolo che il governo di quel 
paese ha avuto nelmantenè= 


re aperto un canale di tratta- ‘. 


tive con i guerriglieri anti- 
Mengistu, ò 
Le fonti ufficiali del ministero 


degli Esteri non voglionò — 
confermare l'avvenuta libe- | 


razione, se hon nel momento 
in cui | nostri diplornatici 


avranno effettivamente pre- | 


so contatto con gli ostaggi. 
La delusione di due mesi fa, 


quando fu data per certa.ta | 


liberazione del due, ma pol 
le trattative tornarono In alto 


mare; consiglia la massima 


cautela, anche se già da 
qualche tempo gli Uomini. 
dell'Errp affermano che Ba- 


loro priglonieri. boe 
Invece sempre nelle mant 
del ribelli etiopici è un tetzé, 
ostaggio Italiano, l'ingegner 
Miceli, anche lul suquestrate; 


mentre.lavorava In i | 
| 


progetto Tana-Beles, Il pia 


di sviluppo del Nord dell’aké | 


topiano etiopico che dovreb# 
be utilizzare le acque del la 


fn e cl 0a RAGA 


sertica. Ha Il sapore di unia: 


beffa la concomitanza tra da | 


liberazione dei due itallani 
che lavoravano ad un pro: 


na dell'Etiopia dalla siccità 
Il ritardo del loro arrivo, ràj= 
lentato da un'eccezionale 
ondata di maltempo. © + 
Le autorità di Karthoum p 

lano di centinala di morti, ol: 
tre un millone di senza tetto; 
più di cliecimila abitazioni di- 


strutte. {tini 


DOMANI AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


A Palermo c’è La Barbera 


#04 


rone e Bellini non sono più: | 


getto per affrancare una ; 
| 
ci 
I 


IL NUOVO CAPO DELLA MOBILE è 


Colombo, le riforme del forfait 


Alla riunione prima delle ferie esame anche del nuovo piano energetico nazionale 


ogni tornata elettorale. 


intempo vararli tutti. 


le. 


ROMA — La Costituzione apre all'Europa. 
Nel prossimo futuro, anche gli stranieri 
che abitano in Italia voteranno per le.ele- 
zioni comunali e potranno essere eletti 
consiglieri e nominati assessori nelle no- 
Stre città. Successivamente anche i «vu' 
cumprà» diventeranno «vu' votà» e saran- 
no oggetto di particolari attenzioni degli 
amministratori locali all'avvicinarsi di 


Sarà possibile, se passerà il disegno di 
legge costituzionale che modifica gli arti- 
coli 48, 50, 51 e 54 della nostra Carta e che 
è iscritto all'ordine del giorno del: Consi- 
glio dei ministri di domani. Verrà esamina- 
to dal governo assieme ad altri diciotto. 
provvedimenti, e non è detto che si faccia 


Ma è probabile che il disegno di legge che 
allarga il:diritto elettorale attivo e passivo 
agli stranieri residenti in Italia (e prove- 
nienti, per ora, dai paesi della Comunità 
europea) avrà la precedenza nell’ordine 
dei lavori. Riguarda circa 143 mila stranie- 
ri (i nostri connazionali negli altri undici 
paesi della Comunità sono 1 milione e 600 
mila) ed è politicamente significativo. An- 
che’per dare prova di credibilità e coeren- 
za del nostro paese in sede europea. 

Il problema è nato nel 1972, al vertice dei 
capi di Stato e di governo tenuto in ottobre 
a Parigi. Fu il nostro Presidente del Consi- 
glio dell’epoca (Giulig Andreotti) a lancia- 
re l’idea. Ripresa nel vertice di due anni 
dopo, si è passati ad adottare-una specifi- 
ca «risoluzione» solo il 14 novembre 1985. 
Fu il Parlamento europeo a prenderla. 
Così, mentre si istituiva il passaporto co- 
mune a tutti i cittadini della Comunità, si 
formava anche un comitato di studio per 
l'estensione a tutti i cittadini europei del- 
l'elettorato attivo e passivo a livello loca- 


Le proposte di legge in Italia per estende- 
re il diritto di voto per le elezioni europee e 


STRANIERI, DIRITTO ELETTORALE 


poi avremo anche i «vu’ votà» 
Come l’Italia intende riformare la Costituzione 


succedute numerose dal.1974 (proposta di 
legge del senatore Minnocchia) fino ad og- 
gi. Nel 1980, ci fu anche una proposta di 
| riforma costituzionale che recava come 
primo firmatario il nome dell'onorevole 
Foschi. Nel 1981 venne elaborato per la 
prima volta un disegno di legge goyernati- 
vo, che rimase però allo:stadio iniziale. 
Oggi la legge è già in vigore in Danimarca 
e nei Paesi Bassi, E il governo italiano ha 
deciso di dare via libera alla riforma par- 
tendo dalla riforma costituzionale per poi 
modificare successivamente la legge del 
1960 che regola le elezioni amministrati- 
ve. Il disegno che sarà domani sul tavolo 
del Consiglio dei ministri non conterrà, 
quindi, norme direttamente applicabili, ma 
si propone di allargare la base di chi vota 
e di chi può essere votato nelle prossime 
elezioni amministrative e in quelle euro- 
pee. Sarà poi il Parlamento a fissare nor- 
me più precise. 
Se la legge costituzionale passerà, co- 
munque, una larga falla verrà aperta. Le 
intenzioni del governo non sono poi così 
misteriose. In un primo tempo il proposito 
dichiarato è quello di far votare gli stranie- 
ri residenti solo a livello comunale. Il se- 
condo passo, sempre nelle intenzioni, do- 
vrebbe essere quello di far votare tutti gli 
stranieri, sia residenti che semplicemente 
dimoranti in Italia. 
L'ultimo (ma per ora è un'illazione) po- 
trebbe essere costituito dall'estensione 
del diritto di voto a tutti gli stranieri in Ita- 
lia, anche di provenienza extracomunita- 
ria. Già da ora, comunque, proprio a que- 
sti, a tutti gli stranieri residenti nel nostro. 
paese, da qualsiasi parte provengano, sa- 
rà riconosciuto il diritto di «rivolgere peti- 
zioni alle Camere per chiedere provvedi- 
menti legislativi o esporre comuni neces- 


sità». 


Su questo punto siamo l’unico paese in 
Europa a non concedere ancora il diritto di 
petizione a tutti Quelli che abitano da noi. 


ROMA — Emilio Colombo è 
deciso ad andare avanti per 
la sua strada, Riforma del 
ministero delle Finanze e ri- 
forma della cosiddetta Vi- 
sentini-ter saranno presen- 
tate ufficialmente al Consi- 


e che assumerà anche il 
nuovo piano energetico na- 
zionale. 

l'due provvedimenti delle fi- 
nanze sono stati già discus- 
si, in linea generale, nella 
riunione di venerdì scorso. |l 
primo, quello relativo alla ri- 
forma dell’amministrazione 
finanziaria, ha incontrato for- 
ti resistenze sia da parte del 
ministro del Tesoro, Amato, 
sia da parte del ministro del- 
la Funzione pubblica, Cirino 
Pomicino. Ma De Mita ha in- 
vitato i due ministri a riflette- 
re, rinviando al 10 agosto un 
più approfondito esame del 
provvedimento. Intanto Co- 
lombo ne ha inviato ai colle- 
ghi il testo per una valutazio- 
ne. Amato lo ha considerato 
troppo costoso, Cirino Pomi- 
cino prematuro. 


In sintesi, la riforma delle fi- 
nanze, secondo Colombo, 
prevede la centralizzazione 
dei- servizi finanziari in ‘un 
segretariato generale alle 
dirette dipendenze del mini- 
stro; la riduzione da 11 a 4 
delle direzioni generali; il 
potenziamento della scuola 
centrale tributaria, dandole 
una veste simile a quella di 
una facoltà universitaria; la 
creazione nei capoluoghi di 
regione di una direzione re- 
gionale di finanza al posto 
delle attuali intendenze; la 
concentrazione su base di- 
strettuale di tutti gli uffici tri- 
butari periferici; la creazione 
di comitati tributari regiona- 
li, con funzioni propositive 


' La riforma prevede ‘anche 


una ristutturazione del ruoli 
del personale delle finanze: 
ruolo unico dirigenziale; au- 
mento . degli . organici. di 
20.000 unità ‘e dei dirigenti di 
oltre 3.000 (a fronte del 
70.000 e 940 attuali);istituzio- 


Una «rivoluzione» che Co- 
lombo sostiene ispirata a 
Luigi Einaudi ed Ezio Vano» 
ni, entrembi sostenitori as- 
sieme al più recente Bruno 
Visentini, della necessità di 
affrontare le riforme tributa- 
rie partendo dalla riforma 
dell’amministrazione. 
L'obiezione del Tesoro è che 
il progetto è troppo oneroso 
e.che, soprattutto, l'aumento 
degli organici previsto da 
Colombo. è ingiustificato. 
L'obiezione, della Funzione 
pubblica è che le proposte di 
incentivi economici ai dipen- 
denti delle Finanze scatene- 
rebbero tutti gli altri compar- 
ti del pubblico impiego. 

In Consiglio dei ministri, Co- 
lombo intende rispondere ci- 
fre alla mano. Il costo, 1.700 
‘miliardi in tre anni, dovrebbe 
essere piuttosto come un in- 
vestimento, perché permet- 


«‘terebbe un miglioramento 


del funzionamento del mini- 
stero e conseguentemente 
maggiori entrate per lo Sta- 
to. Quanto agli incentivi, non 
si farebbe che anticipare una 
tendenza ormai scontata, 

Proprio ieri, inoltre, sono 
state rese note le entrate tri- 
butarie del mese di giugno, a 
confronto con le entrate del 
corrispondente mese 1987. 
La variazione complessiva è 
del 6,35% in più, mentre il to- 
tale delle entrate tributarie 
nel semestre gennaio-giu- 
gno 1988 è aumentato del 
13,3% rispetto al corrispon- 
dente periodo del 1987. 


Altri servizi a pagina 11. 


PALERMO — Si è insediato 
nel pomeriggio di leri a Pa- 
lermo il nuovo dirigente del- 
la squadra mobile. E' Arnal- 
do La Barbera, ricopriva un 
analogo incarico a Venezia. 
«E' venuto spontaneamen- 


Da ieri ha preso il posto del «dimissionato» Antonino Nicchi a 


«Sono: un funzionario dello 
Stato— è stata la risposta — 
vado dove mi mandano», Del 
resto nella nuova sede La 
Barbera si sentirà un po' a 
casa perché suo padre era 
palermitano e si trasferì a 
Lecce per motivi di lavoro. In 
aeroporto, ad attendere il 
nuovo capo c'erano i suoi 
due «vice»: Guido Longo, 
che proviene dalla questura 
di Reggio Calabria, e Luigi 
Galvano, che aveva già af- 
fiancato il «dimissionato» 
Antonino Nicchi. 

Sabato a Palermo era giunto 
nel tardo pomeriggio il nuo- 
vo alto commissario Dome- 


nico Sica, per una visita in- 
formale. Una decisione det- 
tata dall’opportunità di con- 
frontare | problemi affidatigli 
dal governo con le indicazio- 
ni di due persone che negli 
anni della lotta al terrorismo 
lo avevano affiancato in in- 


sandro Milioni e Mario Mori, 
oggi rispettivamente questo= 
re e comandante del gruppo 
primario del carabinieri nel 
capoluogo siciliano, 


Con essi il dottor Sica ha 
‘avuto un franco scambio di 
idee sulla terrazza di un ri- 
storante a San Martino delle 
Scale, Una località climatica 
in collina a 15 chilometri dal- 
la città. Milioni e Mori hanno 
lagguagliato Sica sulla loro 
esperienza maturata sul 
Campo, Con essi l'alto com- 


missario ha discusso della. 


sua idea di dare vita ad un 
servizio di intelligence mira- 
to esclusivamente contro la 


‘ zata, 


grande criminalità organiz- 
Ma al tempo stesso il 
dottor Sica ha preso buona 
nota di tutte la carenze che 
gli apparati investigativi con- 
tinuano a registrare, soprat- 
tutto per ciò che concerne la 
qualità degli uomini e, per 


L'alto commissario e il nuo- 
vo dirigente della squadra 
mobile La Barbera trovano 
infatti in uno dei bracci ope- 
rativi cruciali della lotta alla 
mafia una situazione quanto 
mai deteriorata. 


La squadra mobile di Paler- 
mo intanto è nettamente divi- 
sa tra due «partiti»: da una 
parte ci sono quanti chiedo- 
no di potersi battere in nome 
di una visione della lotta alla 
mafia che fu di Ninni Cassarà 
e di Giuseppe Montana, due 
funzionari che ottennero im- 
portanti successi e che era- 
no comunque convinti che 


‘ fosse necessario scavare 


. non voluto, della mafia. 


nell'intreccio mafla-spezzo- 
ni di imprenditoria-ambienti 
politici. L'uno e l’altro nel:gl- 
ro di una settimana furono 
‘eliminati in agguati dalle co-. 
sche nell'agosto di tre anni 
fa. 


Dall'altra parte cl sono quan: 


nai da . lio dei ministri, che terrà . ne di un'indennità di funzio- | te?», gli hanno chiesto, con i ‘ 
Servizio di per quelle amministrative a tutti gli stra- SLOO la sua ultima riunio- ne pari al 25% dello: stipen- | un pizzico di ironia, i cronisti  dagini molto IMTORETAnt, quanto riguarda la sola que- — ti, seguendo le convenzioni @ 
Lucio Tamburini Nieri residenti-nel nostro paese sì sono ne prima delle ferie di agosto . dio iniziale. quando è sceso dall'aereo: Questi consiglieri sono Ales. stura, anche per il «clima». lo stile di Antonino Nicchi, uff | 


dirigente ora dimissionato, >. 


hanno una diversa e fors 
più istituzionale visione 
ruolo e del compiti della poli» | 
zia. E sarebbe ingiusto fare 
coincidere Questa seconda 

osizione con una ipotesi:di 
favoreggiamento, ancorchè 
«e 
E tuttavia il nuovo dirigente; 
Arnaldo La Barbera, non po: 
trà prescindere dalla neces: 
sità di trovare una ricucitùra 
tra due settori — orm& 
«ideologici» — della polizia; 
non potendo fare a mefio, 
dell'apporto di nessuno degli. 
uomini a propria disposizio= 
ne. 


FESTA DE «L’UMANITA» 


Intervista di 


stro controprocesso — insi- 


Lorenzo Bianchi 


ROMA — Innome di un dirit- 
to civile calpestato, le parti si 
sono invertite. Nove anni do- 
po il verdetto per lo scandalo 


Lockheed, i giovani social-. 


democratici sentenziano che 
lo Stato è colpevale e che Ta- 
nassi è una vittima. 


Ma qual è il diritto negato? © 


«La possibilità di avere un 
giudizio d'appello» risponde 
senza un attimo di esitazione 
Paolo Russo, napoletano, 
medico disoccupato di 28 an- 
ni, leader nazionale della fe- 
derazione giovanile. «Il no- 


ste — ha sancito la tutela di 
un principio riconosciuto da 
tutti i popoli democratici, dal- 
la nostra Costituzione e da 
trattati internazionali. L’ulti- 
mo è del 1978. L'Italia lo ha 
sottoscritto. L'appello è la 
fonte di ogni garanzia per 
tutti, sia per una civile convi- 
venza sia per l'imputato. E 
noi facciamo questa batta- 
glia nel quadro di un'azione 
più vasta di difesa che ri- 
guarda anche gli handicap- 
pati, i gay, le prostitute, le 
convivenze di fatto...». 

— Torniamo al caso Tanas- 
si. Ù 


«Tanassi non ha. avuto la 
possibilità di impugnare il 
verdetto della Corte costitu- 
zionale allargata». 

— Nessuna obiezione sul 


. merito della vicenda, quindi? 


«Crediamo che una campa- 
gna iniqua di stampa abbia 
inciso non poco sulle indica- 
zioni della Corte costituzio- 
nale. Nella vicenda c'è stata 
molta politica e poco diritto». 
— Perché? 

«Ci sono tante contraddiziò- 
ni nella sentenza. Alcune vi- 
cende non sono state analiz- 
zate a fondo. Per esempio il 
famoso Palmiotti, segretario 
di Tanassi, avrebbe trattato 


I giovani psdi «assolvono» Tanassi 


in inglese con fantomati 
emissari. Bene. Pare ch 
Palmiotti non parlasse uri 
sola parola di inglese. C° 
particolarissima indicazio 
di un salottino-anticame 
della stanza del ministro cl 
non é mai esistito. C'è 
questione delle date per 
quale tutte le valutazioni e 
lettere di intenti erano gi 
state fatte da Gui. E ancora 
stessa Corte dei.conti ha 
nuto che non ci sia stato ne: 
sun danno per lo Stato n 
l'acquisto degli aerei. N 
però vogliamo affondare 
bisturi non nel merito man 
diritto». ; 
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La bimba (che 


d' La duchessa di York 


In attesa dei risultati ufficiali degli.esami di laboratorio 
fe ipotesi si sprecano. Ma già ci sono polemiche sul 
«modo» in cui il tessuto del sudario è stato analizzato. 
Nella foto il volto di Gesù sulla Sindone. 


‘LA FIGLIA DI SARAH E ANDREA 


E nasce Annabel di York 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — I risultati dell’in- 
vestigazione compiuta dagli 
scienziati britannici su un 
minuscolo frammento della 
Sacra Sindone saranno. an- 
nunciati il mese prossimo, o 
al più tardi in ottobre, dal 
cardinale arcivescovo di To- 
rino ma già la stampa londi- 
nese si sbizzarrisce in antici- 
pazioni sulla controversa au- 
tenticità del sudario. 

Il dottor Robert Hedges, di- 
rettore del laboratorio di Ox- 
‘ford in cui sono stati eseguiti 
gli ‘accertamenti, si rifiuta di 
rivelare le conclusioni del- 
l'indagine prima che la San- 
ta Sede abbia avuto modo di 
esaminarle, mentre il «Sun- 
.day. Times» sostiene che il 
Vaticano si sta preparando a 
reagire.a un verdetto sostan- 
zialmente negativo. . 

La preziosa reliquia ‘risali- 
rebbe al XIV secolo, ma l’in- 
dicazione di questa data non 
risolve l'enigma  dell’erro- 
nea attribuzione e non chia- 
risce la provenienza dell'im- 
magine impressa nel suda- 
rio. 

l'a controversia sembra in- 
somma destinata a protrarsi 
nel: tempo, anche perché la 
Chiesa cattolica non si consi- 
dera vincolata all'esito del- 
l’investigazione, che è stata 
eseguita congiuntamente 
anche su altri frammenti del- 


Attualità 


SINDONE /IN ATTESA DEGLI ESAMI 


Quei dubbi sul sudario. 


La reliquia risalirebbe al XIV secolo, ma l’enigma rimane 


la Sindone nei laboratori di 
Tucson, in Arizona, e di Zuri- 
go in Svizzera. : 
Hedges afferma che da parte 
inglese l'età. del tessuto è 
stata stabilita senza possibi- 
lità di dubbi, grazie a una 
procedura che ha consentito 
di sottoporre a microanalisi 
le sue particelle. Un moder- 
nissimo apparecchio instal- 
lato nei laboratori dell'Uni- 
versità di Oxford permette di 
eseguire la spettrometria di 
lembi di stoffa non più grandi 
di un francobolio, laddove fi= 
no a pochi anni or sono oc- 
correvano superfici della di- 
mensione: minima di un faz- 
zoletto. Un metodo di accele- 
razione di massa avrebbe 
consentito inoltre di analiz- 
zare .le presunte tracce di 
sangue contenute nel suda- 
rio. 

Le anomalie e le contraddi- 
zioni. emerse da ‘analoghi 
esami di laboratorio hanno 
prodotto. una differenza di 
quattrocento anni nella data 
cui si fa risalire il decesso 
del cosiddetto «Uomo di Lin- 
dow», un cadavere rinvenuto 
in stupefacente stato di con- 
servazione in Inghilterra nel 
1984. Questi precedenti non 
incoraggiano a credere fer- 
mamente nei risultati dell’e- 
same compiuto a Oxford. 

Ma un'analisi pubblicata dal 
«Sunday Telelegraph» elen- 
ca almeno sei motivi che .do- 


sa tre chili) è la quinta erede al trono inglese 


LONDRA — La duchessa Sa- 
rah di York, moglie del princi- 
pe ‘Andrea d'Inghilterra, ha 
partorito ieri sera una femmi- 
nuccia: è la quinta nella linea 
di successione al trono d'In- 
ghilterra. 

L'annuncio del lieto evento è 
stato dato da Buckingham Pa- 
lace: la bimbetta (che pesa tre 
chili e sei grammi) e la madre 
stanno bene. Andrea, il secon- 
do figlio maschio della Regina 
Elisabetta, era con la moglie 
quando «ha felicemente parto; 
rito una bambina alle oré 
20.18», dice il comunicato dira- 
mato dalla reggia. 

Gia lo scorso maggio Andrea 
aveva preannunciato che sa- 
rebbe stata una bambina, e 
che sarebbe stato imposto \il 
nome di Annabel. 

La nuora della sovrana, deno- 
minata: affettuosamente «Fer- 
gie la rossa», è stata accolta 
nell'ospedale londinese Pori- 
land di Hallam Street alle ore 
9.55 di ieri mattina. II lieto 
evento era atteso da alcuni 
‘giorni e la stessa Regina ave- 
Va manifestato apertamente la 
sua impazienza dicendo; «| 
bambini hanno l'abitudine di 


WASHINGTON — Tre miliar- 
di di dollari, qualcosa come 
4.200 miliardi di lire, tanto ha 
speso il multimiliardario au- 
straliano Rupert Murdoch 
per comprarsi altre tre nuo- 
Ve testate giornalistiche 
americane: il «Tv guide», 
ùna specie dî Radiocorriere, 
il «Seventeen» e il «Daily Ra- 
cing Form». Re 

L'affare, il più grande nel 
campo dell’editoria, è secon- 
do soltanto all'acquisto 
nell'86, da parte della Capi-. 
tol Cities Communications 
del network Usa Abc per tre 
miliardi è mezzo di dollari. | 
tre giornali erano di proprie- 
tà dell'ex ambasciatore sta- 
tunitense, l’ottantenne Wal- 
ter Annenberg. 

La notizia della clamorosa 
lransazione è stata come un 
fulmine a ciel sereno per il 
Usarto dell'informazione 
ina ho Ana Si aspettava 
cidesse a un passo del gene. 


non tenere alcun conto dei sol- 
leciti. Si presentano al mondo 
soltanto quando sono pronti». 
E' stato lo stesso principe An- 
drea (che si trovava fino a ieri 
a Singapore) ad accompagna- 
re la gestante in ospedale pilo- 
tando Una Daimler delle auto- 
rimesse reali. 

L'ingresso di Sarah attraverso 
il portone posteriore dell'o- 
spedale non è sfuggito ai qua- 
si duecento fotografi e teleo- 
peratori che erano accampati 
nei dintorni da oltre una setti- 
mana. Eccezionali misure di 
Sicurezza erano state ‘predi- 
sposte dalla polizia londinese, 
soprattutto per evitare infiltra- 
zioni di persone sospette nel- 
l'edificio. I timori di uno spetta- 
colare attentato da parte dell'|- 
ra si erano acuiti in seguito al- 
la.recrudescenza delle impre- 
se terroristiche registrata nel- 
le ultime settimane nell’Ulster 
e sul territorio metropolitano 
inglese. 

La mamma di Sarah, Susan 
Barrantes, sposata in seconde 
nozze con un uomo d'affari ar- 
gentino che è anche un eccel- 
lente giocatore di polo, è ac- 
corsa da Buenos Aires per as- 


L'EDITORE ALL’ATTACCO NEGLI USA. 


Murdoch, colpo grosso 


4200 miliardi per tre riviste (fra cui la più venduta degli States) 


re. Proprio pochi mesi fa, nel 
corso di un'intervista con un 
giornale americano, l'ex am- 
basciatore aveva conferma- 
to di non volersi disfare del 
suo impero editoriale. 

«Sono tutta la mia vita», ave- 
va detto parlando del «Tv 
guide» del «Seventeen» e 
del «Daily». Poi, invece, all’i- 
nizio di luglio c'è stata una 
serie di incontri con Mur- 
doch. «Non ho avuto contatti 
con nessun altro», ha dichia- 
rato Annenberg. E ha ag- 
giunto: «Murdoch mi ha con- 
Vinto che era un buon affa- 
re». 


Lo stato di-salute delle tre te- 
state giornalistiche è ottimo. 
«TV guide» è il settimanale 
più venduto d'America, con 
una circolazione di oltre 17 
milioni di copie. «Seven: 


. teen», rivista di attualità e 


cultura, ha una tiratura di un 
milione e 900 mila copie e 
«Daily Racing Form» una 
sorta di «Cavallo magazine», 


Sistere la figlia in occasione 
del parto. La Regina e il princi- 
pe Filippo di Edimburgo sono 
stati informati del ricovero del- 
la nuora ‘in ospedale mentre 
visitavano la Scozia. La sovra- 
na aveva evitato di rispondere 
esplicitamente, quando una 
popolana le ha chiesto se pre- 
ferisse avere un nipotino o una 
nipotina: «Se sarà una femmi- 
na spero che abbia i capelli 
ricci». 
Alla vigilia’ del ricovero An- 
drea e Sarah avevano compiu- 
to domenica una breve gita in 
campagna a bordo di una velo- 
ce Jaguar decapotabile del ti- 
po XJS: Guidando all'andatura 
di 70. miglia all'ora (vale a dire 
oltre i limiti prescritti dalla po- 
lizia) Andrew ha dato alla mo- 
glie — come riferisce il quoti- 
diano «The Sun» — uno spa- 
vento che potrebbe avere ac- 
celerato la conclùsione della 
gravidanza. 
Il quotidiano «Today» ha affer- 
mato che il principe Andrea 
aveva intenzione di assistere 
al parto e di fotografare il mo- 
mento in cui il piccolo vedeva 
la luce. 

\ [1.6] 


è il quotidiano più famoso 
d’America per l’informazio- 
ne ippica. 


Con quest'ultimo acquisto la 
«Murdoch News Corp» di- 
venta automaticamente riva- 
le numero uno del gigante 
dei media americani Gannett 
Corporation insieme alla Ti- 
me inc. ll multimiliardario 
australiano possiede decine 
di giornali negli Stati Uniti, in 
Australia, a Hong Kong e in 
Gran Bretagna, dove è noto 
come il terribile boss di Fleet 
Street, e sei stazioni televisi- 
ve, cui sta per aggiungerse- 
ne un'altra, la Fox tv, che do-. 
vrebbe entrare in funzione il 
prossimo autunno. 


Murdoch è inoltre proprieta- 
rio della «Twenthieth Centu- 


ry Fox film studio», del ta- . 


bloid scandalistico «Star», 
delle riviste «New York» e 
«New Women», del 50 per 
cento delle.azioni dell'edi- 
zione americana di «Elle». 


vrebbero far propendere per 
la non genuinità della Sacra 
Sindone: (1). l’impossibilità 
che una sagoma umana sia 
stata trasposta nel tessuto 
secondo il metodo tradizio- 
nalmente indicato; 2) il suda- 
rio custodito a Torino non av- 
volgeva interamente il corpo 
di Cristo, che vi sarebbe sta- 
to soltanto adagiato come.su 
di una superficie piana; que- 
sta . circostanza contrasta 
con le testimonianze della 
deposizione nel Santo Se- 
polcro contenute nei Vange- 
li; 3) San Giovanni afferma 
che la deposizione avvenne 
alla maniera giudaica, vale a 
dire lasciando la testa di Cri- 
sto scoperto; 4) l'esame del 
sepolcro avvenuto dopo la 
resurrezione non registrò la 
presenza di un'immagine di 
Cristo impressa nel tessuto; 
5) le dimensioni del corpo 
Umano delineate nella Sacra 
Sindone sono ben più mas- 
sicce di quelle che la Bibbia 
attribuisce a Gesù; 6) la pri- 
ma esposizione della Sindo- 
ne avvenuta aîttorno al 1360 
fu bloccata dal vescovo di 
Troyes, Henry di Poitiers, 
che la definì una beffa inten- 
tata per fini veniali. 

Lo stesso Henry scoprì suc- 
cessivamente l'identità del- 
l'artista che aveva eseguito 
la contraffazione e apprese 
da lui come l'inganno era 
stato perpetrato. 


Florida, il gran volo 


Servizio di 


SINDONE / POLEMICA i 


Il trucco per le analisi 
Un «mixage» di pezzetti di stoffa 


Gaetano Basilici 


spigato, 


.. 


ROMA — La Sacra Sindone custodita a Torino e venera- 
ta da tutto.il mondo catolico è un clamoroso falso, come 
ipotizza il «Sunday Times» annunciando il termine degli 
esami effettuati all'Università di Oxford? «Si scrive sen- 
za conoscere, senza consultare gli esperti e si traggono 
conclusioni non corrispondenti alla verità» risponde il 
professor Luigi Gonella, consigliere scientifico del car- 
dinale Anastasio Ballestrero, da quest’ultimo incaricato 
di mantenere i rapporti tra la Curia torinese e gli scien- 
ziati delle Università di Oxford, di Tucson (Usa) e di Zuri- 
go impegnati nelle analisi. » 

Aggiunge il professor Gonella: «Solo a fine anno, e non 
tra settembre e ottobre, si conosceranno i risultati degli 
esami in questione. E' del tutto infondata, dunque, la 
voce secondo cui nella prossima visita a Torino il Papa 
accennerà ai risultati raggiunti dagli scienziati». 

Se da Oxford giungono voci ufficiose secondo le quali la 
Sindone non sarebbe altro che un falso, altre voci da 
Zurigo la indicano invece vecchia di almeno duemila 
anni. Ai ricercatori stranieri è stato consegnato, nell’a- 
prile scorso, uno stock di tre campioni di stoffa prove- 
nienti da un abile mixage, formato da tre pezzetti di tela 
della Sindone e sei di diversa origine. Un trucco che 
lascia perplessi alcuni dei più illustri sindonologi italia- 
ni, i quali rilevano che quello della Sindone è un tessuto 


In altre parole, ciò significa che è risibile il fatto secondo 
il quale gli scienziati stranieri non sanno se i tessuti che 
stanno esaminando provengano o meno dalla Sindone. 


del delfino 


KEY WEST — Delfini ancora protagonisti sugli schermi del. cinema: un 
cetaceo spicca un balzo e sorvola letteralmente:l’attore Jean-Marc Barr, 
durante le riprese del film «Il grande azzurro». Gli incassi saranno devoluti 
al Centro di ricerca sui delfini, operante nell'arcipelago delle Keys, a Sud 
della Florida. 


Ù 


A CAPD’AGDE IN FRANCIA 


E i nudisti praticavano il libero amore 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — La località, sulle 
rive del Mediterraneo fra 
Montpellier e Narbonne, ha 
un nome che dice tutto: Port 
Nature (Cap d'Agde). Qua- 
rantamila persone vivono 
nude dalla mattina alla sera; 
un ammasso impressionante 
di natiche al sole sulle spiag- 
ge, un debordare di ciccia 
dovunque, dal barbiere, al 
supermercato, al bar. Il gio- 
vane.e pimpante commissa- 
rio Borel-Garin non apprez- 
zava troppo tanta merce in 
vista: anche perché, negli ul- 


timi tempi, una valanga di 
denunce si era abbattuta sul 
suo tavolo. 

Le accuse anonime diceva- 
Noche i naturisti praticavano 
il libero amore dovunque, 
Che sî'abbandonavano ad at- 
tività amatorie in riva al ma- 
re, incuranti della presenza 


-di bambini, e che consuma- 


Vano droghe ed eccitanti. 
«La Francia non può tollera: 
re questo scandalo»; ha tuo- 
nato Borel-Garin. E così il re- 
sponsabile della polizia a 
Cap d'Agde ha deciso di pas- 
sare all'attacco e annientare 
la «débauche». Primi obietti- 
vi da colpire: club «Cleopa- 


tra» e «Boffs», luogo di ogni 
vizio, specializzati nello 
«scambio delle coppie». 

Per il «Cleopatra» non ci so- 
no stati problemi: i poliziotti 
che hanno fatto irruzione nei 
locali sono rimasti senza fia- 
to. Hanno scritto nel verbale: 
«Alle due di notte il disc-joc- 
key mette dei lenti, le luci 
vengono abbassate, le cop- 
pie procedono a pratiche il- 
legali in pubblico, una donna 
si mette in ginocchio davanti 
a un uomo... Un'altra donna 
bionda si strofina Contro un 
partner, entrambe fanno l'a- 
more sulla pista». Conclusio- 
ne: il «Cleopatra» viene chiu- 


so per un mese. 
Al «Boffs», altro luogo di per- 
dizione di Port Nature, il 
commissario ha trovato 
maggiori difficoltà. Tutti era- 
no sul chi vive, i clienti veni- 
vano:rigidamente controllati 
e selezionati. Borel-Garin ha 
avuto un'idea, per battere il 


‘nemico: con.la complicità di 


una avvenente donna-poli- 
ziotto, si è presentato come 
niente fosse al club. | due 
hanno lasciato intendere di 
essere una coppia in cerca 
di sensazioni forti, ma sono 
stati immediatamente rico- 
nosciuti e smascherati. 

Chi ha visto la scena giura 


che è stata di grande comici- 
tà. Uno dei clienti si è avvici- 
nato alla ragazza e le ha det- 
to: «Vieni a ballare con me, 
bella poliziotta». Quest'ulti- 
ma, imbarazzata, ha rifiuta- 
to. Il commissario ha detto 
allora: «Se vuoi, ballo io con 
te». Ma l'altro ha replicato: 
«Niente da fare, non mi piac- 
ciono i pederasti». Alla fine, 
coperti da fischi e commenti 
ironici, i due sono dovuti an- 
darsene». 

Borel-Garin non si è dato per 
vinto: sulla base di alcune 
denunce pervenutegli, ha 
fatto chiudere comunque il 
«Boffs», 


MARE 


| SERENO VARIABILE NUVOLOSO | PIOGGIA 
SALMO acsansa MOSSO AAAALAGITATO 


NEBBIA NEVE 


Situazione: sul Medi- 
terraneo affluisce aria 
fresca dall'Europa. oc- 
cidentaie. 

Tempo previsto: su tut- 

te le regioni sereno o 
poco nuvoloso. Notte- 
tempo formazione di 
locali foschie sulle zo- 
ne. pianeggianti del 
Nord, s 
Temperatura: presso- 
ché stazionaria. 

Venti: deboli settentrio- 

«nali, 

"Mari: generalmente 
poco mossi. 
Temperature minime e 
massime di ieri: Trieste 
24, 35; Bolzano 15, 32; 


18,80; Cagliari 20, 34. 


28; Varsavia 14,24. 


Se siete costretti a di- 
strarvi dalle. vostre 
‘occupazioni abituali 
per affrontare una co- 
sa che non vi Va a genio non conti- 
nuate a lamentarvi, cercate di libe- 
rarvi da questo peso il più presto. 


Una persona a cui te- 
nete avrà bisogno di 
aiuto e di una parola 
di conforto che le fac- 
cia riacquistare fiducia; non tiratevi 
indietro solo per la paura di rendervi 
triste la giornata! 7 


Nasceranno. nuove 
speranze nel cuore di 
chi ancora sta cer- 
cando l’anima ge- 
mella con cui passare l'estate; non 
saranno purtroppo favorite le rela- 
zioni «solide». _ 


Non mischiate lavoro 
e problemi personali, 
separate queste due 
cose e. affrontatele 
singolarmente. Un dubbio caratteriz- 
zerà la vostra vita sentimentale, met- 
tete alla prova il vostro partner. 


Non mostrate. di voi 
Un'immagine, troppo 
sicura e brillante, og- 
gi le schiere degli i 
Vidiosi saranno particolarmente ag- 
guerrite! Avrete dei problemi con le 
persone accanto a voi, 


La giornata sarà paz- 
zerella, non riuscire- 
te a trovare il bando- 
lo della matassa se vi 
affiderete alle abitudini e cercherete 
di rispettare i soliti ritmi. Favorita la 
Vita all'aria aperta. 


Verona 18, 31; Venezia 18, 30; Milano 18, 31; Torino 17,.30; Moridovì 19, 
29; Cuneo 18,28; Genova 24, 29; Imperia n.p.; Bologna 18,35; Firenze 16, 
‘35; Pisa 16, 92; Falconara 16, 28; Perugia 20, 30; Pescara 17, 29; L'Aquila 
15, 31; Roma Urbe 17,33; Roma Fiumicino 18, 30; Campobasso 17, 28; 
Bari 19, 29; Napoli 20, 32; Potenza 14, 30; S.M. di Leuca 22, 29; Reggio 
Calabria 22, 32; Messina 25, 31; Palermo 25, 30; Catania 22, 32; Alghero 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 16, 27; Atene 
24, 34; Berlino 14, 26; Budapest 18, 29; Buenos Aires 11, 14: Francoforte 
17, 31; Helsinki 27, 30; Gerusalemme 20, 31; Lima 12, 16; Londra 15, 28; 
Los.Angeles 16, 27; Madrid 19,.37; Mosca 13, 20; New Delhi 27,33; New 
York 25, 33; Parigi 19, 30; Rio de Janeiro 17, 29; Roma 16, 33; San Franci- 
sco 14, 20; Singapore 26, 31; Toronto 16, 28; Vancouver. ‘112,22; Vienna 18, 


OROSCOPO DI OGGI 


Qualche disturbo fisi- 
co, un teggero males- 
sere, potranno in- 
fluenzare  negativa-7 
mente questa giornata e rendervi 
passivi di fronte agli avvenimenti. 
Cercate di non abbattervi. 


Il periodo favorevole 
che state vivendo 
sembra subire oggi 
una battuta d'arresto, î 
ma dovrete prendervela solo con voi — 
stessi; nulla cambierà nella situazio- 
neattorno a voi. . 


Vi alzerete con il pie- + 
‘de giusto, ma attenti. . 
a non commettere 
sciocchezze e a non 
far innervosire chi è con voi, o la si- 
tuazione potrebbe ribaltarsi comple- . 
tamente. Favoriti saranno i contatti. 


Sarete particolar- 
mente in vena per 
convincere le perso- 
ne della validità delle 
Vostre ideè; se in vacanza, non avre- - 
te difficoltà a mettere sottosopra l'al- 
bergo per ottenere qualcosa! 


La vostra ingenuità vi » 
metterà in un. bel > 
guaio. Non. temete, 
nulla di serio potrà © 
esservi rimproverato, non lasciatevi 
invadere l'animo da inopportuni sen- 
si di colpa. 


Non nascondetevi 
dietro a scuse intom- 
prensibili e fragili per 
evitare una situazio- 
ne che non vi va; affrontate le difficol- 
tà e vi accorgerete che sono meno 
imponenti di quello che pensavate. 
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MEDIO ORIENTE /LA LINEA RABIN 


«Colloqui si, ma non con Arafat» 


Vista di buon occhio la creazione di una classe dirigente fra i palestinesi dei territori 


MO. 

Hussein 

in Siria 
DAMASCO — In fermen- 
to la situazione in Medio 
Oriente dopo la decisio- 
ne della Giordania di 
troncare i legami giuridi- 
ci ed amministrativi coni 
territori occupati da 
Israele per cedere il pas- 
so all’Organizzazione 
per la liberazione della 
Palestina: Re Hussein, il 
sovrano giordano, si è 
recato in visita a Dama- 
sco per colloqui con il 
Presidente siriano, Ha- 
fez Assad, su aspetti e 
implicazioni del suo at- 
to. 

Anche il leader dell’ Olp, 
Yasser Arafat, è impe- 
gnato a visitare le capi- 
tali arabe: da Bagdad, 
dove nei giorni scorsi si 
è riunito il consiglio cen- 
trale palestinese, è arri- 
vato nel Kuwait, dove si 
incontrerà con i massimi 
dirigenti, dall'’Emiro, al 
primo ministro e al mini- 
stro degli Esteri. Il Ku- 
wait è uno dei maggiori 
finanziatori dell'Olp. 


GERUSALEMME — All’indo- 
mani della rivelazione della 
«dichiarazione di. indipen- 
denza» preparata dall’'Olp, il 
ministro della difesa israe- 
liano, Yitzhak Rabin, ha riba- 
dito la sua disponibilità a‘in- 
tavolare colloqui con diri- 
genti palestinesi, sempre pe- 
rò con la pregiudiziale che 
risiedano in Palestina e non 
appartengano all’organizza- 
zione di Arafat. 

Il ministro, che ha parlato al- 
la Radio un'ora prima di ve- 
dersi con l'inviato speciale di 
Washington, Richard Murp- 
hy, è apparso comunque, de- 
cisamente pessimista sulla 
possibilità che si compiano 
progressi significativi per 
una soluzione negoziata del 
conflitto palestinese in que- 
sto periodo. Molto realistica- 
mente ha preso atto di due 
appuntamenti politici prossi- 
mi in America e Israele e ha 
detto che il processo di pace 
nel Medio Oriente è «com- 
pletamente congelato» e re- 
sterà tale finché non ci sa- 
ranno svolte le elezioni legi- 
slative in Israele e quelle 
presidenziali negli Stati Uni- 
ti. 

Rabin, che ha già avuto in 
passato una serie di incontri 
segreti con esponenti dei 
territori occupati, vede con 
favore la possibilità che 


Repressione 


israeliana 


criticata 
da Murphy 


emerga una classe dirigente 
tra i palestinesi dei territori, 
senza legami con l’Olp. «Dal 
momento che c'è una classe 
dirigente palestinese che ci 
dice: siamo noi la vostra con- 
troparte nel dialogo, è con 


‘ noi che voi dovete mettervi 


d'accordo, io dirò subito: 
mettiamoci a sedere al tavo- 
lo. Ma finché dicono che so- 
no i messaggeri, i portavocE 
di lettere ad Amman o a Tu- 
nisi, gli ho detto che non cjè 
motivo perché noi dobbiamo 
trattare con loro. Per me il 
problema non è quello che 
vogliono ma se sono i capi 
dei territori occupati». 

L’inviato di Reagan per il 
Medio Oriente si è incontrato 
per due ore e mezzO con Ra- 
bin e con altri dirigenti delle 
forze. armate, responsabili 


man al termine dei colloqui 
ha. rilasciato dichiarazioni 
molto critiche per la chiusu- 
ra israeliana nei. confronti 
del dialogo con i palestinesi 
e per i metodi repressivi im- 
piegati contro l'insurrezione 
nei territori occupati. 

Precisando che Washington 
non intedeva spingere il go- 
verno israeliano a incontrar- 
si direttamente con l'Olp, 
Murphy ha detto di avere il- 
lustrato le «preoccupazioni» 
americane per il «dialogo in- 
sufficlente» tra Israele e gli 
esponenti moderati dei pale- 
stinesi ed ha poi sottolineato 
in termini insolitamente 
espliciti uno scontro di opi- 


,Nnioni avvenuto a proposito di 


certi metodi impiegati nel 
combattere l’«intifada» o in- 
surrezione. 

«Non pensiamo che questo è 
il modo di fare. Non siamo 
d'accordo con Israele, su 
questo abbiamo avuto uno 
scambio molto franco». 
Ma Murphy ha criticato Ra- 
bin anche per aver dichiara- 
to poco prima dell'incontro 
che la scadenza di novem- 
bre delle elezioni israeliane 
e americane ha «completa- 
mente congelato» il proces- 
so di pace nel Medio Oriente. 
Per l'inviato ‘di Reagan si 


dell'Ordine nei territori occu- 
pati, partendo poi per Am- 


tratta piuttosto di una scusa 
per rinviare sempre. 


Commento di 


‘ MEDIO ORIENTE / LE DUE FACCE DELL’OLP 


Abu Abbas, da criminale ad eroe 
Una beffa di Arafat all’Italia la nomina a capo militare 


ve se non avesse ottenuto la liberazione di 


Marco Goldoni 


gran conto l’Italia. 


Se le informazioni fornite dal settimanale 
americano «Us News and World Report» 
sono esatte e non invece «una provocazio- 
ne» come afferma il responsabile dell'Olp 
in Italia, NemmerHammad, e cioè se corri- 
spondesse a verità che Yassar Arafat ha 
nominato capo delle operazioni militari 
nei territori occupati quell’Abu Abbas che 
architettò, tre anni fa, il sequestro dell'«A- 
chille Lauro» conclusosi con la tragica 
morte del paraplegico Leon Klinghoffer, 
verrebbe da dire che Arafat non tiene in 


AI di là delle prove di amicizia fornite ripe- 
tutamente a lui e alla sua organizzazione 
da vari uomini di governo e formazioni po- 
litiche nazionali, prima, durante e dopo il 
piratesco dirottamento del nostro transat- 
lantico, resta ilfatto che gli autori di quella 
feroce impresa sono stati ripetutamente 
condannati dalla nostra magistratura e 
che Abu Abbas e i suoi luogotenenti Ozzu- 
din Badratkan, Ziad El Omar e Andultra- 
him Kales si sono visti confermare dalla 
Cassazione, lo scorso maggio. 

Se poi si considera che la «coda» di quel 
sequestro, che mise a repentaglio la vita 


di centinaia di passeggeri (il «Commando» 
minacciò a più riprese di far saltare la na- 


certi feddayn detenuti in Israele) originò 
una crisi di govefno (dopo lo show-down di 
Sigonella tra Delta Force e militari italiani, 
Abbas fu fatto ripartire per la Jugoslavia), 
le dimensioni della gaffe arafattiana sì ac-- 
crescerebbero ulteriormente. 

Come scrive «La Voce Repubblicana», la 
tesi fatta propria dal governo Craxi all'e- 
poca dei fatti, fu che Arafat fosse stato te- 
nuto all'oscuro del piano ordito da una fa- 
zione pro-siriana della sua organizzazio- 
ne e che pertanto il suo intervento media- 
torio meritava la gratitudine del paese. Vi- 
ceversa, come fu scritto anche dal nostro 
giornale, v'era fondato motivo di ritenere 
che Abbas, inviato da Arafat a richiamare 
il commando sotto il falso nome di Abul 
Kaleb, avesse informato preventivamente 
il leader dell’Olp. 

Questa nomina, se vera, mostrerebbe, se- 
condo il giornale repubblicano, ‘che «il 
rapporto di stretta dipendenza gerarchica 
tra Abbas e Arafat è provato, visto che non 
è possibile credere che l’Olp attribuirebbe 
ad uno scissionista la responsabilità della 
sua struttura militare». I liberali, per bocca 
di Patuelli, vanno oltre: affermano che la 
scelta dell’impunito protagonista del san- 
guinoso dirottamento come successore di 
Abu Jihad impone all’Italia la revisione dei 


suoî'rapporti con l'Olp. 


URSS / AIRIKIAN 


Glasnost alla prova, | Primi addii sovietici da 


armeno respinto 


URSS 
«Parole, più 
che fatti» 


MOSCA — Pur sempre 
alto, è però in diminuzio- 
ne, rispetto all’87, il nu- 
mero dei sovietici che ri- 
tiene necessaria la «pe- 
restroika» . (ristruttura- 
zione), e molti sono colo- 
ro che vedono. «molte 
parole, ma pochi fatti» 
nell’attuazione della pa- 
rola d’ordine lanciata tre 
anni fa dal leader sovie- 
tico Mikhail Gorbacev. 

E’ quanto emerge da un 
sondaggio d’opinione ef- 
fettuato dall’istituto 
scientifico per le ricer- 
che sociologiche del- 
lPAccademia delle scien- 
ze dell’Urss allo scopo di 
«conoscere meglio che 
cosa pensano i sovietici 
della ’’perestroika’’». | 
dati del sondaggio sono 
forniti dal settimanale 
«Fatti e Argomenti». 
Nell’inchiesta condotta 
recentemente, sono sta- 
te intervistate oltre undi- 
cimila persone, tra ci 
operai, impiegati e diri- 
genti di diversi livelli. La 
nuova inchiesta viene 
paragonata ad un’analo- 
ga, compiuta nel'87. 

Alla domanda «Qual è il 
suo giudizio sulla neces- 
sità delle perestroika?» 
l’80 per cento degli inter- 
vistati risponde che essa 
è «estremamente neces- 
saria» (ma la percentua- 
le era dell’87% l’anno 
scorso), per il 10 per 
cento la «perestroika è 
‘utile, ma non molto ne- 
cessaria» (7,8 nell’87), e 
il 3,5 per cento non vede 
alcuna necessità della 
«perestroika» (1,4 per 
cento neli’87). 

«Una delle cause che 
portano molti sovietici a 
non ritenere necessaria 
la. ’’perestroika’” — am- 
mette il settimanale — è 
che molti si sono liberati 
dalle speranze ingiustifi- 
cate nei suoi rapidi suc- 
cessi» e attualmente si 
afferma un «approccio 
più realistico ai problemi 
della «perestroika», 


SPIETATA RAPPRESAGLIA ANTI-HRA 


PARIGI — Parouir Airikian, il 
nazionalista armeno espulso 
dall'Unione Sovietica il 21 lu- 
glio scorso e privato della 
cittadinanza, ha tentato ieri 
di presentare al consolato 
sovietico a Parigi una do- 
manda di visto per rientrare 
nell’Urss, dove intende pre- 
sentare ricorso contro il 
provvedimento che l’ha reso 
apolide, ma la sua richiesta 
è stata respinta dai funziona- 
ri della sede-diplomatica. 
Airikian, che venerdì scorso 
aveva annunciato, nella ca- 
pitale francese, la decisione 
di ricorrere contro la priva- 
zione della cittadinanza, ap- 
pellandosi a una nuova leg- 
ge varata nel.gennaio scorso 
sugli «abusi di potere», è un 
militante nazionalista arme- 
no di 39 anni che, dopo aver 
passato 18 anni in campi di 
lavoro o in isolamento, era 
stato arrestato, nel marzo 
scorso, con l'accusa di «dif- 
fusione di notizie false» e di 
«propaganda e agitazione 
antisovietica», per aver in- 
formato i giornalisti occiden- 
tali sugli avvenimenti nel Na- 
gorno-Karabach, regione 
autonoma dell’Azerbaigian 
che chiede l'annessione al- 
l'Armenia. 

In seguito a un provvedimen- 
to di «grazia», Airikian, in lu- 
glio, è stato quindi espulso 
verso l’Etiopia.e privato del- 
la cittadinanza per decreto, 
del presidium del soviet su- 
premo. 

Il ricorso contro la privazio- 
ne della cittadinanza è previ- 
sto dalla nuova legge sovie- 
tica, secondo la quale il tri- 
bunale deve deliberare en- 
tro dieci giorni, e alla pre- 
senza degli interessati, sulle 
azioni intentate da un indivi- 
duo che si ritiene danneggia- 
to dall'azione di funzionario. 
Airikian si è presentato ieri 
al consolato sovietico con la 
richiesta di visto sulla quale, 
alla voce «nazionalità», ha 
scritto «apolide». In'base alla 
costituzione sovietica anche 
gli stranieri e gli apolidi go- 
dono degli stessi diritti. 

La commissione ufficiale sul 
Nagorno-Karabakh potrebbe 
intanto consigliare alle auto- 
rità di concedere una mag- 
giore autonomia alla regione 
stessa, allo scopo di porre fi- 
ne al contrasto fra armeni e 
‘azeri, 


LA RITIRATA DALL’AFGHANISTAN 


Partito un reparto di 500 uomini, altrettanti lasceranno la capitale giovedì 


L 


Fra saluti e sorrisi l’ultimo contingente di truppe sovietiche lascia la provincia di 


i . 


Kandagar, che si trova nelle vicinanze del confine sovietico. 


BOMBA CONTRO L’AUTO 


La Paz, fallisce attentato a Shultz 


La vettura del segretario di stato era appena passata - Solo danni materiali 


LA PAZ — Una bomba è esplosa ieri su una strada di La Paz 
pochi secondi dopo il passaggio dell'auto del segretario di 
stato americano, George Shultz. Un vetro dell'autovettura su 
cui viaggiava la moglie del capo della diplomazia statuniten- 
se è andato in frantumi, senza che la signora Shultz rimanes- 
se ferita. 

L'esplosione, che ha prodotto un buco nel selciato e fram- 
menti dispersisi in un'area piuttosto vasta, è avvenuta prima 
che passassero tutte e 15 le auto del corteo. Il portavoce della 
Casa Bianca, Marlin Fitzwater, che si trova in Ohio insieme al 
Presidente Reagan, ha reso noto in seguito che tre delle auto 
del corteo sono state danneggiate dall'esplosione. 

Shultz viaggiava in una delle automobili in testa, assieme al 
ministro degli Esteri boliviano Guillermo Bedregal e all'inca- 
ricato d'affari dell'ambasciata statunitense a La Paz, David 
Greenley. ll segretario di stato doveva recarsi allo Sheraton 
Hotel della capitale boliviana, ma dopo quanto è accaduto è 
andato direttamente alla sede diplomatica americana. 

Dopo l’esplosione ia polizia ha chiuso al traffico l'arteria, 
dando immediatamente inizio, su una collina poco distante, 
alle ricerche degli attentatori, rimaste finora senza risultati. Il 
ministro degli Interni boliviano Juan Carlos Duran ha sminui- 
to il fatto definendolo, più che un vero e.proprio attentato, un 
modo per attirare l'attenzione. ; 

E’ la prima volta che Shultz viene fatto oggetto di un attentato 
dal 1982, quando assunse la carica di segretario di stato. 
Attualmente sta svolgendo una missione di dieci giorni in 
America Latina per ottenere l'appoggio dei governi dei nove 
Paesi visitati alla politica dell'amministrazione di Washing- 
ton. 


Due cattolici uccisi a Belfast — 


BELFAST — Un ragazzo di 
17 annì e un camionista sono 
stati assassinati ieri in un 
quartiere cattolico di Belfast 
da un gruppo di uomini ar- 
mati e mascherati, che po- 
trebbero appartenere ad 
un’'organizzazione paramili- 
tare protestante. 


Secondo quanto ha reso noto Ù 


la polizia, il ragazzo è stato 
investito da una scarica di 
pallottole sparate da armi 
automatiche, mentre stava 


scaricando alcune casse di' 


birra da un grosso furgone. 
L'autista del mezzo ha cer- 
cato di bloccare gli assalitori 
ma, a sua volta è stato ucci- 


so. 
Nessuna organizzazione fi- 
nora ha rivendicato la pater- 
nità dell’attacco. Il «Sinn 
Fein», l'ala politica dell’Ira, 
(esercito repubblicano irlan- 
dese) ha accusato del dupli- 
ce omicidio le organizzazio- 
ni estremiste dei protestanti. 
Anche la polizia sembra dar 
credito a questa ipotesi e ri- 
tiene che i due morti — di cui 
non è stata rivelata l'identità 
— siano le vittime di una rap- 
presaglia innescata in segui- 
to all'offensiva scatenata, lu- 
nedì scorso, dai terroristi 
dell'Ira. 

Quattro persone — due 


esponenti delle forze di sicu- 
rezza e due operai che ave- 
vano appena terminato un 
lavoro in una stazione di po- 
lizia — sono infatti caduti 
sotto il fuoco dell’Ira la scor- 
sa settimana. È 
A queste due «operazioni» 
nell’Ulster, sempre la scorsa 
settimana l’Ira ne ha affian- 
cate altre due di grande riso- 
nanza propagandistica: un 
attentato contro una caser- 
ma del genio postale a Lon- 
dra, con un bilancio di un 
morto, e un secondo attenta- 
to contro una base britannica 
situata nei pressi di Duessel- 
dorf, in Germania. 


La pista libica 
del terrorismo 


LONDRA — Identificato 
un agente segreto di 
Gheddafi, incaricato di 
tenere i collegamenti fra 
i terroristi irlandesi del- 
l’«Ira» e la Libia che li fi- 


nanzia: El Hadi Issa Gra- 
da, impiegato a South- 
sea, sarà espulso dalla 
Gran Bretagna. Era stato 
arrestato martedì scor- 
so, dopo l'attentato alla 
caserma londinese. 


KABUL — Un reparto sovie- 
tico di 500 uomini è, stato il 
primo a partire da Kabul in 
base al programma per il riti- 
ro delle truppe deciso con gli 
accordi firmati lo scorso 
aprile a Ginevra. Come ha 
indicato all'agenzia «France 
Presse» un. ufficiale. dello 
stato maggiore sovietico in- 
terarmi nell’Afghanistan, il 
colonnello Stepan Kitsak, i 
500 uomini costituivano 
un’«unità di combattimento» 
‘composta da colonna moto- 
rizzata comprendente un 
centinaio di veicoli. 


Il ritiro delle forze sovietiche, 
cominciato il 15 maggio 
scorso, aveva finora riguar- 
dato soltanto reparti di stan- 
za inzone provinciali. Kitsak 
si è rifiutato di fornire *preci- 
sazioni sul totale degli effet- 
tivi sovietici a Kabul, ma se- 
condo valutazioni occidenta- 
li il numero dei militari sa- 
rebbe compreso tra i 20.000 


Kabul 


ei22.000. 

L'ufficiale ha, comunque, in- 
dicato che un altro reparto di 
500 uomini dovrebbe lascia- 
re la città giovedì prossimo. 


E previsto che tanto il repar- 
to partito, quanto quello che 
si ritirerà giovedì raggiunga 
la frontiera con l’Urss in un 
paio di giorni. 


Da parte loro, fonti della resi- 
Stenza afghana nella città 
pachistana di Quetta hanno 
affermato che il ritiro sovieti- 
co da Kandahar sta avvenen- 
do sotto il fuoco dei muja- 
heddin. Secondo le fonti cita- 
te, la settimana scorsa 18 mi- 
litari sovietici sono stati ucci- 
si mentre stavano per lascia- 
re con un convoglio Kanda- 
har, che è la maggiore città 
afghana dopo Kabul: gli at- 
tacchi dei mujaheddih hanno 
costretto il convoglio a torna- 
re indietro ed esso è riuscito 
a ripartire soltanto tre giorni 
dopo. 


NICARAGUA, OPPOSIZIONE POLITICA RT 
Aiuti «paralleli» agli antisandinisti 
Cia e gruppi privati farebbero affluire milioni di dollari 


WASHINGTON — Diverse 
‘associazioni conservatrici 
private americane e la Cia 
hanno fatto pervenire a 
gruppi politici di opposizio- 
ne nicaraguensi milioni di 
dollari, nell’ambito di un 
piano destinato a creare un 
movimento politico di op- 
posizione, parallelo alla ri- 
bellione militare portata 
avanti dai «contras».. 

ll piano sarebbe stato mes- 
so a punto dall’ambascia- 
tore americano Richard 
Melton, espulso il mese 
scorso dai sandinisti, che 
lo hanno accusato di aver 
organizzato una manife- 
stazione antigovernativa, 
ma anche prima dell’arrivo 
di Melton in Nicaragua, 


nell’aprile scorso, l’amba- 
sciata americana a Mana- 
gua aveva allargato l’am- 
bito dei suoi contatti con i 
gruppi politici di opposizio- 
ne al regime sandinista. 

Queste affermazioni sono 
dell’agenzia americana 
«Upi» che cita anonimi fun- 
zionari a sostegno di que- 
sta interpretazione dei re- 
centi fatti nicaraguensi, no- 
tando che l’attività dellam- 
basciata è stata definita 
«un'opera di destabilizza= 
zione» da parte nicara- 
guense e invece, da parte 
americana, un «test» del- 
l'impegno dei sandinisti 
nei confronti della demo- 


crazia. S 
L’agenzia non fornisce 


STATISTICHE SVIZZERE i 


Mecca delle spie 


GINEVRA — Svizzera, Mec- 
ca delle spie. Ottantasette 
casi di spionaggio sono stati 
scoperti, negli ultimi otto an- 
ni, nella Confederazione, iN 
grande maggioranza a ope” 
ra di agenti dei Paesi del- 
l’Est. Le persone implicate 
sono state 133, fra cul 37 cit- 
tadini elvetici e 47 diplomati 
ci e funzionari straniero. 
Per la prima volta in Svizze- 
ra, le autorità federali hanno 
pubblicato ieri le statistiche 
relative all'attività dei servizi 
di controspionaggio. Il qua- 
dro che tali statistiche dise- 
gnano è quello di un paese 
| dove lo spionaggio si svilup- 


pa indipendentemente dal- 
l'evoluzione del clima politi- 
co internazionale: il dialogo 


. Est-Ovest, in particolare, non 


sembra limitare il fenomeno 
e alcuni specialisti ritengono 
che proprio in Svizzera si 
trovano le centrali spionisti- 
che europee di molti impor- 
tanti paesi. 

Degli 87 casi scoperti, 62 ri- 
guardano i paesi dell'Europa 
orientale o altri Stati allineati 
al blocco comunista. In que- 
«sti casi sono stati coinvolte 
97 persone, fra cui 21 svizze- 
re, 37 diplomatici o funziona- 
ri stranieri e altri 39 cittadini 
stranieri. 


particolari sul denar0 de- 
voluto dalla Gia a S'UPP! 
nicaraguensi di OPPOSIZIO- 
ne, ma cit invece due or- 
ganizzazioni americane — 
il «National Endowment for 
Democracy» parzialmente 
finanziato dal Congresso, 
e «The American Institute 
for Free Labour Develop- 
ment» affiliato al potente 
sindacato americano Afl- 
Cio — come due degli enti 
che hanno finanziato l’op- 
Posizione nicaraguense. 
La «Upi» sostiene che l’«A- 
Merican Institute» ha elar- 
gito almeno 200 mila dolla- 
ri in Nicaragua e che il 
«National Endowment» ha 
stanziato, quest'anno, 668 
mila dollari. 


FRANCIA 
Ottantenne 
coraggiosa 


PARIGI - Una ottantenne si- 
gnora francese, travolta da 
un’'incontenibile passione 


| per il paracadutismo, sì è 


lanciata per la prima volta 
nei pressi della scuola di pa- 
racadutismo di Pujaut (Avi- 
gnone). 

Hortensia Dupland, questo il 
nome della coraggiosa si- 
gnora, non ha avuto la mini- 
ma esitazione e, ben stretta 
al suo istruttore, campione 
del mondo di paracadutismo 
del 1987, ha compiuto un at- 


, terraggio «impeccabile». 


GOLFO /IRAN-IRAQ è 

Rispettivi prigionieri 
e ostaggi americani 
Due difficili «nodi» . 


Servizio di 
Marino Marin 


ROMA — La liberazione de- 
gli ostaggi occidentali nelle 
mani dei movimenti filoira- 
niani e lo scambio di prigio- 
nieri tra.lran e Iraq sono tra 
le questioni più delicate che 
saranno trattate nei prossimi 

giorni, dopo l'annuncio della 
tregua nella guerra del Gol- 
fo. Anche se ufficialmente 
non se ne è saputo 'nulla,, 
l'argomento degli ostaggi è 
stato certamente trattato dal 
ministro degli Esteri iraniano 
‘Ali Akbar Velaiati con il se- 
gretario generale delle Na- 
zioni Unite Perez de Cuellar. 

Negli ultimi anni sono ben 19 
gli occidentali scomparsi nel 
Libano; la maggior parte di 
questi sequestrati sono an- 
cora in vita. Tra gli americani 
il più noto dei rapiti è il co- 
lonnello William Higgins, re- 
sponsabile degli «osservato- 
ri» delle Nazioni Unite nel Li- 
bano, scomparso il 17 feb- 
braio scorso. Il cittadino sta- 
tunitense da più tempo nelle 
mani dei sequestratori è il 
giornalista Terry Anderson, 


Nei giorni scorsi, il governo 
di Teheran aveva fatto di- 
scretamente sapere agli Sta- 
ti Uniti di essere disposto a 
favorire la liberazione dei 
sequestrati in cambio dello 
«scongelamento» degli averi 
del defunto scià in America. 


'Ma la reazione di Washing- 
ton è stata negativa. L'amba- 
sciatore libanese Fakhuri ri- 
tiene che.alla fine una solu- 
zione sarà trovata: la Casa 
Bianca ritiene infatti che Te- 
heran, lanciata in un'opera- 
zione di miglioramento della 
sua immagine internaziona- 
le, favorirà la liberazione dei 
sequestrati. Del resto, pur 
negando di svolgere una me- 
diazione in questo campo, la 
guida spirituale degli hez- 
bollah, Mohammed: Hussein 
Fadlallah, ha detto ieri di au- 
spicare la fine della vicenda 
degli ostaggi. Un-altro capi- 
tolo spinoso è quello dello 
scambio di prigionieri tra i 
due paesi in guerra. 


Gli iraniani sostengono che 


una parte di prigionieri non 


saranno comunque: restituiti 
per due ragioni: da un lato 
Saddam Hussein vorrebbe 
processare coloro che si so- 
no arresi alle truppe nemi- 
che; dall'altro vi sono molti 
iracheni detenuti che, essen- 
do sciiti (Saddam è sunnita 
in un paese prevalentemen- 
te sciita), preferirebbero re- 
stare in Iran. Gli iracheni so- 
sterranno, senza dubbio che 
questa scelta non è sponta- 
nea. 


BIG BANG IN DUBBIO 
Scoperta galassia, 
|e la piu lontana. 


NEW YORK — Un astronomo 


‘americano e uno olandese ‘ 


hanno annunciato ieri di 
aver scoperto una galassia 
più lontana dalla Tefra di tut- 
te quelle finora osservate e 
hanno detto che la scoperta 
fa sorgere dei dubbi sulla 
teoria circa la formazione 
dell’universo accettata dalla 
maggior parte degli scien- 
ziati. p 

In una comunicazione al 
congresso dell’Unione inter- 
nazionale di astronomia in 
corso a Baltimora, Wil Van 
Breugel e George Miley, che 
lavorano rispettivamente 
presso gli osservatori di Ber= 
Keley in California e di Leida 
in Olanda, hanno defto che la 


alassia — identifica- 
ta con la sigla «4041.17» —è 
situata a 15 miliardi di anni 
luce dalla Terra ed è stata 
scoperta prima grazie alle 
sue potenti emissioni radio e 
poi anche con l’osservazio- 


SPAGNA 
72 morti 
sulle strade 


MADRID — E' stato il fine 
settimana più funesto del- 
l’anno sulle strade spagnole: 
72 morti e quasi cento feriti, 
di cui alcuni in gravissime 
condizioni, come conse- 
guenza di 50 incidenti stra- 
dali registrati dal pomerig- 
gio di venerdì alla notte di 
domenica. 

In estate il traffico sulle stra- 
de nazionali spagnole è reso 
più intenso dal transito di mi- 
gliaia di marocchini e porto- 
ghesi che, dall'Europa cen- 
trale, rientrano nei loro pae- 
si dopo le vacanze. 


GOLFO i 
iran: ritorno . 
britannico 


LONDRA — La Gran, 
Bretagna manderà a 
giorni un suo diplomati>, 
co in Iran interrompendo 
un sostanziale «stallo» 


delle relazioni diploma- @ | 


tiche fra i due paesi.che 
dura ormai dai tempi 
della rivoluzione contro, 
lo Scià. Lo ha annunciato. 
a Londra un portavoce: 
del «Foreign Office». Day. 
vid Reddway, ex segre-. 
tario .d'ambasciata a. Te- 
herane a Madrid, compi-. 
rà una visita «di ricogni» 
zione» nella capitale ira- 
niana che durerà dalle. 
due alle tre settimane...» 
Londra aveva ritirato nek 
1980 il suo ambasciatore: 
a Tehran perché il go+ 
verno khomeinista appe-, 
na insediatosi non era: 
stato.in grado di fornire: 
garanzie sufficienti sub 
l'incolumità dei diploma= 
tici britannici. Da allora 
gli interessi del Regno 
Unito sono stati curati da 
un apposito ufficio del- 
l'ambasciata svedese in 
Iran. ; 
L'estate scorsa, poi, uni 
diplomatico britannico: 
picchiato e temporanea. 
mente sequestrato a Te- 
heran, subito dopo l’ar- 
resto a Manchester di uni 
diplomatico iraniano ac- 
cusato di aver rubato. ini 
un supermercato, aveva! 
portato al collasso le re-. 
lazioni fra i due pae: 
Non c’'eracomunque mai. 
stata una rottura definiti 
va. 


Il «Foreign Office» ha' 
spiegato che la missigne: 
di Reddway avviene 
adesso in seguito alla! 
decisione dei governi: 
iraniano e iracheno di, 
accettare il cessate il' 
fuoco proposto dall'Onu. 
Qualche mese fa una de- 
legazione iraniana era! 
giunta a Londra per di 
scutere il risar-monto) 
‘per i danni SUbiti in pas-. 
‘sato dalle reciproche se 
di diplomatiche. Ù 
L'ambasciata del Regno, 
Unito a Teheran era ri- 
masta danneggiata du- 
rante i giorni della rivo-. 
luzione, nel 1979, mentre 
quella iraniana a Londra: 
aveva subito danni du 
rante un «raid'anti terro- 
rismo» delle «teste di 
cuoio».inglesi nel 1984. 


| 
4 
ne ottica. 

| due astronomi hanno però 
aggiunto che mentre a caus? 
della distanza la luce detlà 
galassia che giunge sulla 
Terra dovrebbe riflettere 10 
stato della costellazione co 
m'era 15 miliardi di ‘anni f@ 
— e quindi molto «giovane? 
— essa appare in realtà 
quella di una galassia «mf 

tura». è 


Secondo i due astroNog/! 

questo fatto inaspettato po? 

‘in dubbio la teoria del «Big 
‘Bang» o dell'esplosione Pri: 
mordiale che avrebbe dato 
origine all'universo; 15 Mi 
liardi di anni fa una galassi4 


dovrebbe essere ancora sta? 
ta in formazione, mentre l'a? 
spetto «maturo» delia 
«4C41.17» non corrispondé 
alla teoria per cui essa sa: 
rebbe dovuta nascere da ui 

ammasso particolarment 

denso e sicuro di materia; 
nel corso di miliardi di anni; 


INDIA 
Italiano 
muore 


NUOVA DELHI — E’ morto 
India un alpinista che facevi 
parte di una spedizione it@! 
liana alla cima himalaiasf 
«Nun», alta 7.135 metri, Ni 
Manrassi, questo il nom 
dell’alpinista morto, è stall 
stroncato da una grave foî 
ma di congestione polmon 
re. ‘ 
La spedizione era partita d 
Nuova Delhi il 28 luglio p' 
Srinagar, capitale del Kas 
mir, da dove aveva comil! 
ciato la salita. Fra gli sco 
dell’impresa anche alcu! 
esperimenti scientifici. 
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Interni 


LA CONFESSIONE DI MARINO 


Delitto ritardato Lipari, molta 


Calabresi doveva essere ucciso il giorno prima 


Servizio di 
Giovanni Medioli 
MILANO — Il commissario 


Luigi Calabresi, nei piani dei 
killer, doveva essere ucciso 
Un giorno prima, cioè il 16 e 
non il 17 maggio 1972. Sa- 


|Tebbe questa’ circostanza, 


emersa nella confessione 
del pentito Leonardo Marino 
e confermata dalla vedova 

el commissario, Gemma 
Capra, nella deposizione re- 
sa ai giudici la scorsa setti- 


‘\ mana, l’elemento chiave del- 


l'inchiesta, 
Marino, infatti, avrebbe rac- 


contato che quella mattina 
| del 16 maggio aveva atteso a 


lungo il commissario, seduto 
in'macchina assieme a Ovi- 
dio Bompressi, accusato di 


« essere l'autore materiale del 


delitto e a un misterioso «ter- 


«zo uomo» (fino ad oggi non 
| identificato) che sarebbe an- 


dato a prendere i due la mat- 
tina precedente alla stazio- 
ne. Ma Calabresi aveva tar- 
dato ad andare in ufficio, e 
alle 9.i tre, presumibilmente 


Per non dare nell'occhio, si 


erano allontanati per tornare 


(ad attendere la vittima il 
«giorno dopo fra le 8.45 e le.9, 


l'orario in cui abitualmente il 


; Commissario usciva di casa. 
Gemma Calabresi, che nei . 


giorni.scorsi è stata fatta se- 


La vedova del commissario dice 


di ricordarsi che il marito 


la mattina del 16 maggio era 


andato in ufficio più tardi 


gno di minacce telefoniche 
da . parte di, sconosciuti, 
avrebbe confermato la circo- 
Stanza. La mattina del 16 
maggio suo marito era anda- 
to in ufficio più tardi. Que- 
st'elemento, fra quelli trape- 
lati fino ad ora nell'inchiesta, 
sembra essere il primo che 


, comprovi l'attendibilità delle 


dichiarazioni rese da Marino 
sulle circostanze dell’assas- 
sinio. 


Le minacce telefoniche non 


sono arrivate solo alla vedo- 
va dell’assassinato: anche 
don Vincenzo Regolo, parro- 
co di Bocche di Magra, che 
fu il primo a raccogliere la 
confessione di Marino, e la 
stessa moglie di Marino, An- 
tonia Bistolfi, avrebbero ri- 
cevuto telefonate anonime. 
Pressioni. sarebbero state 
fatte anche su alcuni ex mili- 
tanti di Lotta continua per in- 


durli a non testimoniare. Ma 
gli inquirenti tentano di non 
creare allarmismi: 
«Ricordiamoci che spesso, 
in queste vicende, con il'cla- 
more provocato dai giornali 
e dalla televisione si inseri- 
scono sciacalli e megaloma- 
ni. Il fattonon è né da soprav- 
valutare né da sottovaluta- 
re». 


. leri la segreteria nazionale 


del Pli ha chiesto ufficial- 
mente agli ex dirigenti di Lot- 
ta continua di aiutare la ma- 
gistratura a scoprire «il vi 


| gliacco» responsabile delle 


intimidazioni alla vedova di 
Calabresi. 

Nel frattempo è stata incrimi- 
nata per reticenza (le è stato 
ritirato il passaporto) Laura 
Buffo Paravia, ex militante di 
Lotta continua (aveva lavo- 
rato anche nella redazione 
del giornale del movimento). — 


La donna, che è stata messa 
a confronto con Marino, ha 
negato che il pentito avesse 
abitato nella sua casa a Tori- 
no nel periodo in cui avven- 
ne l’agguato al commissario, 
circostanza che non è stata 
creduta dai giudici. 

Fra il ‘74 e il ‘72 nella casa 
torinese della donna (oggi 
residente. a Roma) avrebbe 
soggiornato anche. Bom- 
pressi, che nel frattempo è 
Stato reinterrogato dai magi- 
strati ieri mattina. 

«Non ci sono nuovi elemen- 
ti», sostengono i suoi avvo- 
cati, «Bompressi nega anche 
l'evidenza», replica indiret- 
tamente il giudice istruttore, 
«come fa a'dire di non ricor- 
darsi con certezza della casa 
della signora Buffo, in cui in 
quel periodo andava a dor- 
mire con grande frequen- 
za?». 

L'attività dei magistrati pro- 
segue ora per'ricostruire il 
lavoro di preparazione del- 
l'agguato, Che, secondo 
Lombardi, potrebbe essere 
stato organizzato dal servi- 
zio d'ordine di Lc di Milano. 
«Sto cercando una quindici- 
na di ex militanti di Le — ha 
spiegato il giudice — per in- 
terrogarli. Ma sono tutti spa- 
riti. Spero di poter continua- 
re quest'attività istruttoria 
nei prossimi giorni. 


Ma il conducente ancora non si trova. 


NAPOLI— Nonè Stato a 
l’autista del pullman preci 
settentrionale di Napoli. N 
rimaste ferite. Una brusca st 


ncora rintracciato da 


ell 


gli agenti della polizia stradale Pasquale Fazio, di 35 anni, 
pitato domenica sera in una buca in viale Umberto Maddalena, alla periferia 
‘incidente, come abbiamo riferito ieri, una persona è morta e altre 15 sono 
lerzata a sinistra ha fatto finire il bus in uno scavo per la posa di condutture. 


LA COLLISIONE 


imprudenza 


LIPARI— Dietro una collisio- 
ne.in mare c'è sempre tanta 
imprudenza. Quanta impru- 
denza e ‘come suddividerne 
le responsabilità è ora com- 
pito del sostituto procuratore 
di Messina, Giovanni Serrai- 
no, cui è passata l'inchiesta 
sull’aliscafo che ha sperona- 
to una motobarca sabato se- 
ra nel. mare di Lipari; nella 
sciagura, come è noto, han- 
no perso la vita 4 persone. 

ll magistrato, che si è incon- 
trato con il pretore di Lipati 
che fino a domenica aveva 
compiuto gli atti urgenti sul- 
l'incidente, ha già indiziato 
di reato oltre i componenti 
dell'equipaggio dell’aliscafo 
(il comandante più altre cin- 
que persone) anche il moto- 
rista della barca affondata, 
Pietro Zaia, di 24 anni. Tutti 
rischiano l’incriminazione di 
omicidio plurimo colposo. 

Un sollecito a chiudere al più 
presto l'inchiesta sommaria 
Sulle cause dell'incidente è 
stato intanto rivolto dal mini- 
stro Prandini all'autorità ma- 
rittima periferica. Il ministro 
della Marina mercantile ha 
inoltre dato disposizione alla 
Capitaneria di Porto di Mes- 
sina e all’ufficio circondaria- 
le marittimo di.Lipari di «ef- 
fettuare accurate e scrupolo- 
se ricerche. dell’occupante 
l’unità da diporto tuttora di- 
sperso». 

Solo tre sono infatti le salme 
finora recuperate in:mare, e 
tra queste c'è anche una ra- 
gazza di 14 anni, mentre al- 
tre due persone sono rima- 
Ste ferite. La sciagura si è ve- 
rificata a largo di Lipari sa- 
bato sera quando la «Freccia 
del Medditerraneo», un ali- 
scafo della Snav (del gruppo 
Rodriguez), ha travolto e fat- 
to colare a picco una barca 
ad «Acquacalda», quasi al- 
l'ingresso del porto della più 
grande delle isole Eolie. 

Che d'imprudenza si debba 
parlare emerge dalle prime 
indagini svolte dai carabinie- 
ri e dalla capitaneria di por: 
to, che oggi il ministro della 
marina mercantile Mario 
Prandini ha pubblicamente 
sollecitato a svolgere indagi- 
hi tempestive per dare mag- 
giore serenità a quanti tra- 
scorrono queste vacanze in 
mare. 

Per la pesca dei todari il 
gruppo familiare degli Sco- 
glio-Zaia-GCaponnetto che 
occupava. la barca in vetro- 
resina aveva spento tutte le 
luci di bordo. Perché il pesce 
abbocchi deve essere trasci- 
nato verso l'amo da una luci- 
na intermittente che si cala 
in fondo al filo di nylon. E la 
pesca del todaro viene an- 
che praticata quando non c'è 
la luna. 


PENE ARTIFICIALE 


«Non è un trapianto-optional!» 


Drammi umani anche per pazienti giovani - Come si restituisce la virilità 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Questo trapianto 
Non s'ha da fare: costa trop- 
Po. E così a Cagliari sulla vi- 
Cenda dei peni artificiali si è 
Mossa anche la magistratu- 
la, per stabilire se davvero 


.!e protesi peniene ordinate 


(l'ordine è stato poi ritirato) 
lal professor Enzo Usai (pri- 
Mario della divisione di uro- 
logia dell'ospedale del capo- 
luogo) erano in numero ec- 
fessivo e di prezzo di gran 
“inga superiore alla media. 


duneS! 21 cagliaritana ha 
vente bloccato ogni inter- 
del Veni Quel tipo, in attesa 
detto stop 19 dei giudici. Ha 
Roma Percheshe la Usi 6 di 
sizione sono arfndi S dispo: 
soprattutto Perché eva 
componenti il comitato di ce 
stione. si tratta di «chirurgia 
estetica». Un optional, in. 


somma. 


MAFIA 
Disertano 
il lavoro 


REGGIO CALABRIA — 
Gli operai della «Man- 
giatorella», un'azienda 
di Stilo per l’imbottiglia- 
mento di acqua minera- 
le, non si:sono presentati 
ieri al lavoro a causa 
delle minacce mafiose 
Che hanno subito nelle 
Ultime settimane. Infatti 
gli operai erano stati mi- 
Nacciati se si fossero 
presentati al lavoro. 
L'amministratore dele- 
gato ha dichiarato che la 
fabbrica corre ora il ri- 
Schio di dover chiudere. 


«E pensare — dice il dottor 
Vincenzo Ferdinandi, andro- 
logo, aiuto del professor Vito 
Pansadoro, primario di uro- 
logia del Centro traumatolo- 
gico ortopedico della capita- 
le — ‘che l'impotenza ses- 
suale maschile è in aumen- 
to. A parte quella provocata 
da traumi di varia natura, le 
Spiegazioni del fenomeno 
possono essere tante: l’e- 
mancipazione che ha reso la 
donna più aggressiva verso 
l'uomo, quindi il soggetto un 
po’ più timido può essere 


spiazzato psicologicamente; . 


poi il fumo, l'alcool, lo stress. 
E il pazzesco aumento delle 
neoplasie, forse provocato 
dall'inquinamento  atmosfe- 
rico. ; 

Si dice che la Usl 21 di Ca- 
gliari si sia vista chiedere 44 
milioni e mezzo per una pro- 
tesi peniena. Dottor Ferdi- 
Nandi, costano veramente 
tanto? 


«No. Una protesi semirigida 


costa circa un milione; una 
con serbatoio incorporato è 
sui cinque milioni; quelle del 
tipo «inflatable», anch'esse 
con serbatoio, che procura- 
no un'erezione più fisiologi- 
ca arrivano agli undici milio- 
ni per l’intero set. La «inflata- 
ble» è quella che preferisco 
impiantare, anche perché 
ogni set è composto da pro- 
tesi di diverse lunghezze e 
quindi con un unico set a vol- 
te riusciamo a mettere tre o 
quattro protesi». n 


L'ospedale in cui lei opera 
fornisce gratuitamente que- 
ste protesi ai malati? 

«Sì. Ma sembra che non-le 
Voglia più acquistare perché 
si sostiene che sono inter- 
Venti di chirurgia estetica. 
Noi medici sosteniamo, inve- 
ce, che si tratta di interventi 
che rendono felici degli inva- 
lidi, altrimenti condannati a 
un'esistenza tristissima. 
Molti uomini, salvati da un 
tumore alla prostata o alla 


vescica, o da traumi al baci- 
no che liavevano condannati 
all’impotenza sessuale, do- 
po l'applicazione della pro- 
tesi sono letteralmente rina- 
ti. Ed è gente dai venti ai cin- 
quat’anni. Adesso abbiamo 
un ragazzo di vent'anni: gli 
abbiamo composto una frat- 
tura al bacino riportata in'un 
incidente stradale, ma è in- 
sorto il grave handicap del- 
l'impotenza. E' fidanzato, 
vorrebbe sposarsi, essere 
un uomo normale: come ne- 
gargli questi diritti?» 

Da quanto effettuate impianti 
di queste protesi? 

«Il professor Vito Pansadoro 
fu, nel .'72, il primo in Italia. 
Ancora prima, suo padre, il 
professor Vincenzo Pansa- 
doro, restituì la virilità a‘ un 
malato innestandogli un pez- 
zo di costola nel pene». 


Mediamente; quanti inter- 
venti effettuate? . 
«Una dozzina l’anno. Se 


avessimo un maggior nume- 


Svizzera, Baragiola a giudizio 
peri casi Moro e Mantakas. 


LUGANO — Per Alvaro Bar, 


)\ agi i 
ratore della Radio della SERE ti olizno- 


quali è stato condannato in Italia (istigazione 


È ‘era italian Di 
restato a Lugano nel giugno SCORSE, 3R 


dato di cattura italiano, non saranno ritenute 
valide dalle autorità elvetiche Je condanne 
già inflitte dal tribunale di Roma e relative ‘a 
una lunga serie di omicidi Quasi tutti firmati 
Brigate rosse. Il giovane, attualmente dete- 
nuto nel'carcere luganese della Stampa, sa- 
rà quindi nuovamente processato in Svizzera 
per i medesimi reati e sconterà solo la pena 
che gli sarà eventualmente inflitta dal tribu- 
nale d'oltre confine. Non solo. In sei casi (e 


| cioè per i procedimenti relativi agli omicidi 


dei magistrati Tartaglione e Minervini, del 
colonnello Varisco, degli agenti di Ps Ollanu 
e Mea e dell'industriale Schettini), la Svizze- 
Fa non procederà neppure nei confronti di 


| Baragiola poiché .i capi di imputazione per i 


alla guerra civile, costituzione di banda ar- 
mata e reati associativi in genere) non sono 
contemplati dal codice penale elvetico. 

A carico del giovane, quindi, non resteranno 
che le accuse per l'omicidio dello studente 


‘greco Miki Mantakas e per la partecipazione 


alla eliminazione dei cinque ‘uomini della 
scorta del leader democristiano Aldo Moro. 


fronte di tutto questo la situazi Ì 
SS Al Situazione di Bara- 


Un lato, dopo a: 
Cittadinanza svi 


sistema giudiziario che prev 

£ 2 ede una carce- 
razione preventiva di soli sei mesi (scadrà il 
prossimo 21 dicembre) prorogabile, al mas- 


simo, fino a 18 mesi, 


ro di protesi a disposizione 
ne potremmo fare in quantità 
maggiore». 


Ma non si può intervenire 
farmacologicamente? 
«Certo: l'innesto di una pro- 
tesi è l’ultima spiaggia. Pri- 
ma di ciò, noi medici abbia- 
mo a disposizione un note- 
vole armamentario farmaco- 
logico. Ma ci sono delle cate- 
gorie di malati, come i diabe- 
tici, per i quali non si può fa- 
re nulla. Chi, per cause indi- 
pendenti dalla propria volon- 
tà, diventa impotente, la pri- 
ma cosa che perde è l’imma- 
gine personale. Pensi, ad 
esempio, a Un uomo di tren- 
t'anni, sposato: un dramma 
psicologico di proporzioni 
enormi. E comunque non ca- 
pisco perché le protesi. per 
ricostruire Un'anca vanno 
bene, mentre quelle per eli- 
minare l'impotenza no; la vi- 
ta sessuale di un uomo è im- 
portante tarito quanto il cam- 
minare». 


NAZISTA 
Non verrà 
estradato 


BONN — La magistratu- 
ra di Dortmund (Germa- 
nia federale) non chie- 
derà l'estradizione per il 
criminale nazista di ori- 
gine altoatesina Anton 


Malloth (76 anni), arre- 
stato venerdì scorso a 
Merano. Secondo l’uffi- 
cio centrale tedesco per 
i procedimenti sui crimi- 
ni nazisti contro Malloth 
è aperto un «procedi- 
mento vecchissimos, ma 
le accuse contro di lui 
non sono così pesanti da 
contemplare l’estradi- 
zione. 


L'aliscafo della Snav proce- 
deva con il radar in funzio- 
ne? Il comandante Antonio 
Cama, 46 anni, descritto da 
chilo conosce come un mari- 
naio di grande esperienza, 
ha prestato tutta la necessa- 
ria attenzione a quello 
schermo? Cama risponde af- 
fermativamente. Ma Pietro 
Di Bernardo, dirigente della 
capitaneria di porto di Mes- 
sina, sembra dubitarne. Af- 
ferma Di Bernardo: «il radar 
degli aliscafi della Snav sono 
molto sofisticati. Possono in- 
quadrare e segnalare anche 
oggetti più piccoli di una bar- 
ca di quattro metri in vetro- 
resina, un materiale che non 
facilità l'indagine di altri ra- 
dar». 

E vi è già uno scambio di re- 
ciproche accuse tra supersti- 
ti e investitori. «Uno dei feriti 
— dice il comandante della 
"Freccia del Meditteraneo” 
— appena è stato soccorso 
dal mio equipaggio, e tirato a 
bordo, ha detto che non era 
stato possibile segnalare la 
presenza della barca in ve- 
tro-resina perché si era ful- 
minata la lampadina. Lo han- 


- no sentito tutti. Anche alcuni 


passeggeri, che potranno di- 
chiararlo al magistrato che 
questa è la pura verità». 


Ribatte Francesco Zaia, 36 
anni, fratello di una delle vit- 
time e di uno dei superstiti: 
«Dalla barca, non appena 
hanno visto l'aliscafo che si 
avvicinava, hanno fatto di- 
Sperate segnalazioni con la 
lampadina ricorrendo pure a 
un lanciarazzi. Per ora non 
intendiamo dire di più: stia- 
mo pensando ai nostri con- 
giunti perduti, poi ci rivolge- 
remo a un avvocato perché 
chi ha responsabilità in que- 
sta strage deve pagare fino 
infondo». 

Come si vede dichiarazioni 
contrapposte, due versioni 
che si escludono. Oggi po- 
meriggio, ‘intanto, si sono 
svolti i funerali delle vittime. 
Sul sagrato della piccola 
chiesa di Canneto sono state 
allineate le bare di Giuseppe 
Caponnetto, di sua figlia Ste- 
fania, appena quattordicen- 
ne, e del loro parente Carlo 
Zaia, di 23. 

Una donna più di ogni altro 


ha pianto e si è disperata: 
Caterina Zaia, 31 anni, la cui 
Vita è stata spezzata da una 
tragedia che. contempora- 


neamente l’ha privata del 


marito, della figlia, del fratel- 


lo Carlo e di un cugino, Luigi 

“Scoglio, 22 anni, cugino del- 
l'allenatore del Genova. La 
donna è rimasta sola con 
due figli (di 7 anni e di 7 me- 
si) da mantenere. 


[v.m.] 


CeTrcsserri 


LI 


Dopo breve malattia è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Rina Driussi 


ved. Piani 
di anni 85 


Ne danno il doloroso annuncio 
le figlie ARMIDA ed ELDA; i 
generi SILVANO e MARIO 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 9 agosto alle ore 11 nel- 
la Chiesa del Cimitero di Mon- 
falcone dove la cara salma giun- 
gerà da Gorizia. 


Monfalcone, 9 agosto 1988 


Partecipa al lutto di GIANNI e 
LUCIANO per la scomparsa 
della cara 


Evelina Minin 
in Macini 
la famiglia BEDESCHI. 
Trieste, 9 agosto 1988 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi dalla grande dimo- 
strazione di affetto manifestato 
in occasione della scomparsa di 


Giovanni Vascotto 


Tingraziamo di cuore tutti colo- 
ro che hanno preso parte al no- 
stro dolore, 3 

Una S. Messa si terrà il 19 cor- 
rente nella Chiesa di S. Rita di 
via Locchi alle ore 18.30. 


Trieste, 9 agosto 1988 


CI I II 


TX ANNIVERSARIO 
DOTTOR. 
Renato Cuccagna 


La madre tua ti ricorda con infi- 
nito rimpianto. 


Trieste, 9 agosto 1988 
Celi 
II ANNIVERSARIO 


Giorgio Gustini 


La moglie e i familiari lo ricor- 
dano sempre, 


Trieste, 9 agosto 1988 
VIZZINI III 


Ì 


E° mancata al nostro affetto la 
N.D. 


Leonilda 
de Franceschi 
ved, lurcotta 


Lo annunciano con dolore il 


fratello LUIGI con la:moglie, i 
nipoti, i pronipoti e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno mercoledì 
10 agosto alle ore 10 dalla Ch 


pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 agosto 1988 


I cugini GIANNA VASCOT- 
TO TUDISCO ved. CANEVA 
coni figli ASTRID e FRANCO 
si associano al lutto. 


Trieste, 9 agosto 1988 


FRANCO, MIRANDA, CAR- 
LO ricorderanno sempre affet- 
tuosamente la cara 


Nilda 


Trieste, 9 agosto 1988 


Con profondo dolore prendono 
parte al lutto i condomini di via 
Matteucci 8. 


Trieste, 9 agosto 1988 
o 
Partecipano al lutto: 
— NERIO, GRAZIA, ELE- 
NA BENELLI 


Trieste, 9.agosto 1988 


11 


Il giorno 7 agosto 1988 è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Rocco Fumo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, le figlie GRAZIA, 
CLAUDIA e CLARA, coni ge- 
neri GIANFRANCO e GIOR- 
GIO e gli adorati nipotini 
MAURIZIO, SARA e MAR- 
COei parenti tutti. 
Si ringraziano i medici e il per- 
sonale della Casa di cura Salus 
per le amorose cure prestate. 
I funerali avranno luogo merco- 
ledì 10 agosto alle ore 10.45 par- 
tendo dalla Cappella di via Pie- 
tà. 

Non fiori ma opere di bene 
Trieste; 9 agosto 1988 


Sono vicini a CLARA: 


— ASTRID, GENNY e SER- 


GIO 


- Trieste, 9'agosto 1988 


C—_—_—____@-@ 


Ì 


E’ mancato ai suoi cari 


Antonio Croce 


lasciando la moglie MARIA, i 
figli MAURO e FABIO, le nuo- 
re LINA e ROSSANA, i suoi 
adorati nipotini INGRID e 
ALBERTO; le sorelle e parenti 
tutti. ° 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 9.30 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 

Trieste, 9 agosto 1988 


Partecipano al lutto MILVIA e 
CLAUDIO con famiglie. 


Trieste, 9 agosto :1988 


Cino 7 
zio Nino 
— ARIELLA, FURIO; SIL- 
VANA, ILARIO 


Trieste, 9 agosto 1988 
SRI IE SI i 


Ì 


Si è spenta serenamente 


. Antonietta Valente 
". {ziaEta) 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella SAVINA, il cognato, ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
10 corrente, alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 

Trieste, 9 agosto 1988 
[sesto seno] 


IV ANNIVERSARIO 


Marianna Francese 
ved. Spadavecchia 
(Angela) 


La ricorda con perpetuo dolore 
il figlio FELICE 


Molfetta-Trieste, 9 agosto 1988 


_—Tr—_——___—__—__=oossl 
1986 - 1988 


Matteo Fumolo 


Nel II anniversario della tua 
scomparsa, ti ricordiamo con 
immutato affetto e rimpianto. ‘ 
La moglie CHIARA 

e il figlioletto DANIELE 


Trieste, 9 agosto 1988 
ERRE TE AZIZ E ZA 


ZITTA IR I 


LI 


Domenica 7 agosto, munito dei 
conforti della fede, è mancato 


Alfredo Billia 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli BRUNO e CLAUDIO, le 
nuore NADIA e MARINA, i 
nipoti MARTINA e CRISTIA- 
NO, le sorelle JOLE ed ELSA 
con il cognato GIORDANO, il 
nipote JOHN unitamente alle 
consuocere ANNA, LUCIA. 

Si ringraziano la signora MA- 
RIA per l’amorevole assistenza, 
i medici ENNIO FURLANI ‘e 
ROBERTO APOLLONIO, 
tutto il personale del Sanatorio 
Triestino. 

I funerali si svolgeranno oggi, 
martedì, alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 9 agosto 1988 


I dipendenti della ditta GIUBI- 
LO si associano al lutto delle fa- 
miglie BILLIA. 


Trieste, 9 agosto 1988 


Sono vicini a CLAUDIO e 
BRUNO: FULVIO, ADA, 
MARIO, GABRIELLA, DO- 
RIANO, CARMEN, GUIDO, 
SILVA, DARIO, GIORGIO, 
OLI, MIRIAM, LUISA, 
FRANCESCO, GABRIELLA, 
FABIO, ROBERTA, NEREO, 
GABRIELLA, PAOLO, PIE- 
RO, CLAUDIO, RITA, FUL- 
VIO, ORNELLA, CARLO, 
MARINELLA, FLAVIO, ED- 
DA, MASSIMILIANO, RO- 
BERTO, SILVERIO, GIU- 
LIANO, MARINA, UGO, 
GIORGIO, LINA, MARIO, 
FRANCO, ETTA, MAURO, 
BRUNA, FERRUCCIO. 


Trieste, 9 agosto‘1988 


Partecipano al lutto della fami- 
glia: famiglie VIDONI e SER- 
GIO RAVALICO. 


Trieste, 9 agosto 1988 
nere] 


Li 


L’8 agosto ci ha lasciati il 
COMM. AVV. 


Bruno Mercanti 


La desolata moglie ALBA, il 
fratello ADRIANO, la cognata 
NEERA e gli amatissimi EDI, 
FIORELLA, LORENZO e 
GIULIANO, ne affidano la 
memoria a quanti ebbero occa- 
sione di apprezzarne la profon- 
da cultura e la grande bontà. 

Un grazie ai medici e al perso- 
nale tutto della Casa di cura 
Igea. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedî 11 corrente alle ore 10 nella 
Chiesa di S. Antonio Tauma- 
turgo. 


Trieste, 9.agosto 1988 


Partecipano al lutto i legali e il 
personale dell'Avvocatura Co- 
munale. 


Trieste, 9 agosto 1988 
Cocos] 


Li 
E° mancata 
Maria Giovannini 
ved. Tofoletti 


Ne da l’annuncio la famiglia 
IVIANI. 

I funerali seguiranno mercoledì 
10 agosto alle ore 8.45 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 9 agosto 1988 


Addolorate MARIA e ROSA. 


Trieste, 9 agosto 1988 
RIZZI ISS II 


Si è spenta 


Stefania Hebrank 
ved. Leibelt 


Lo annunciano i familiari tutti. 
I funerali seguiranno mercoledì 
10 alle ore 11.15 dalle porte del 
cimitero di S. Anna. 


Trieste, 9 agosto 1988 
TINI E E I 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 3 


Giovanni Gordini 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 9 agosto 1988 
PANE TIZIA IRTIRIE DAI INI 


XVI ANNIVERSARIO 


Bruno Framalico 
{Neti) 
Il Tuo ricordo è sempre con 
noi, 
Lamoglie, l’adorato figlio, 
nuora, nipotino. 
Trieste, 9 agosto 1988 
[Pro oa] 
VANNIVERSARIO 


Bruno Bobini 


Con amore e rimpianto i tuoi 
cari ti ricordano. 


Trieste, 9 agosto 1988 
ROTTE NI O 


I) 


Il giorno 7 agosto è mancata al- 
l’affetto dei suoi cafi 

Lidia Giacomini 

in Pohlen 

Ne danno il doloroso annuncio 
il marito CESARE, il figlio 
SERGIO, la nuora WILMA, le 
adorate nipotine SARA e DE- 
BORA, la suocera PIERINA, le 
sorelle ANITA e BRUNA, il 
fratello GIUSEPPE, i cognati, 
le cognate, nipoti e pronipoti e 
parenti tutti. 
Si ringraziano i medici e il per- 
sonale paramedico della Clinica 
Medica dell’ospedale di Catti- 
nara e la signora ODONI. 
I funerali seguiranno mercoledì 


alle ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà. — 


Trieste-Trebiciano 
Muggia, 9 agosto 1988 


Ciao 
PORT PIETÀ 
zia Lidia 
resterai sempre tra noi: 


ai IDO: CARMEN e KAT- 


Trieste, 9 agosto 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
MILKOVIC, GALLOPIN e 
KRALI. 


Trebiciano, 9 agosto 1988 


Li 


E° mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Vechiet 
{Nini) 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie NORMA, la figlia MA- 
RINA con il marito NEVIO e 
l’adorato nipote DAVIDE, il 
fratello BRUNO, le sorelle SIL- 
VANA, RITA, UCCIA, cogna- 
ti, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 9 agosto 1988 


Si associano al lutto le famiglie 
PISANI. 


Trieste, 9 agosto 1988 


Partecipano al lutto: 
— FRANCO e CLAUDIA 
POLES 3 


Trieste, 9 agosto 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
GORUPPI; PAOLETTI, TAS- 
SAN, GREBELLO. 


Trieste, 9 agosto 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
IU TRIVANI e RUBI- 


Trieste, 9 agosto 1988 


t 


E’ mancata al nostro affetto 


Rosa Muhr 
in Meneguzzi 


Ne danno il triste annuncio il 
marito VIRGILIO e la figlia 
SANTINA, la nipote BARBA- 
RA eil fratello ERMANNO, 

I funerali seguiranno mercoledì 
10 agosto alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 agosto 1988 
IO TAI TTI PT PINA 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Egidio Sbrocchi 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno preso parte al loro do- 
lore. 

Un grazie al dottor DOMENI- 
CO VERONESE. 


Trieste, 9 agosto 1988 


ERRATA CORRIGE 
I familiari di 


Mario Olivieri. 


comunicano che la S. Messa si 
terrà il giorno 12 corr. alle ore 
18 nella Chiesa della Sacra fa- 
miglia di via Vasari. 


Trieste, 9 agosto 1988 
VITE ARENA ZZZIOTE ESD SII 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


Pe 


dalle 8.30 alle 12.30 

e dalle 15 alle 19 
al sabato 

dalle 8.30 alle 12.30 

e dalle 15 alle 18.30 


POESIA: LUTTO 


Ponge, il cantore 
delle cose-cose 


Francis Ponge, uno dei 
più grandi poeti francesi 
di questo secolo, 
scomparso a 89 anni. 


PARIGI — All’età di 89 anni è 
morto, nella sua casa di Bar 
Sur Loup, nella Francia me- 
ridionale, Francis Ponge 
(nella foto), considerato uno 
‘dei più grandi poeti del no- 
stro secolo e uno degli espo- 
nenti di maggior spicco del 
«nouveau roman». 
Ponge esordì nel 1926 con 
«Dodici piccoli scritti», cui 
. seguirono «Il partito preso 
delle.cose», «Cristalli natu- 
rali». In «Dieci corsi sul me- 
todo» (1946) spiegò la pro- 
pria poetica «degli oggetti», 
realtà assolute che l’uomo 
può solo descrivere (embie- 
matica in questo senso l’o- 
pera «Il sapone», 1967). Pon- 
ge fu «lanciato» nel dopo- 
guerra da Paulhan, Blan- 
chot, Sartre e Camus. 
Membro tra l’altro dell’Ame- 
rican Academy and Institute 
of Arts and Letters e dell'Ac- 
cademia bavarese delle bel- 
le arti e delle lettere, nel 
. 1985 aveva ricevuto il Gran 
premio della «Societe des 
gens de lettres» per l’insie- 
me della sua opera. 
Le sue ultime opere pubbli- 
cate («L'ecrit Beaubourg», 
«L’atelier contemporain», 
«Comment una figue de pa- 
roles et pourquoi») risalgono 
al 1977. 


«Ragione di scrivere» e pro- 
prio innanzitutto il «disgusto 


di ciò che siamo costretti a 


pensare e a dire», affermava 
Francis Ponge, il poeta fran- 
cese scomparso a 89 anni il 6. 


' agosto. 


Ma la notizia si è appresa so- 
lo ieri, mostrando quel suo 
modo reattivo di usare il lin- 
guaggio e di fare poesia. 

«Il partito preso delle cose» 
è il titolo della raccolta che, 
nel 1942, gli diede la fama e 
propose la sua poetica diffi- 
cile, ambigua, da filosofo, 
ma sempre con un certo sor- 
riso sulle labbra, una sorta di 
allegria disperata di chi si ri- 
trova naufrago fra le cose, 
fra gli oggetti del mondo. 
Questo rapporto con gli og- 
getti culturali, legati alle pro- 
prie relazioni intellettuali e 
umane, e quelli ‘naturali, 
quelli che costruiscono il 
mondo concreto, subiscono 
una trasformazione e sono 
sottoposti a una sorta di ca- 
talogazione e attenzione 
continua ma superficiale, le- 
gata allo sguardo, che sem- 
bra nascondere un desiderio 
di decifrare e riscoprire pro- 
prio l'apparenza di ciò che è 
attorno all'uomo e assieme, 
forse, renderne la novità: 
quasi che la parola e l'ogget- 
to che rappresenta nasces- 
sero in quel momento e por- 
tassero in sé la forza di que- 
sta nuova venuta al mondo, 
alla coscienza di chi le os- 
serva. 

Nato a Montpellier nel 1899, 
Francis Ponge non pubblica- 
va più nulla da circa un de- 
cennio, ma i suoi versi e i 
suoi saggi sono essenziali 
per la storia della cultura 
francese e occidentale del 
'900, per l’esistenzialismo 
sartriano come per il «nou- 
veau roman» di Robbe Gril- 
let. 


Silenzioso 
da'un decennio 


Per questo poeta che sem- 
brava lavorare su una feno- 
menologia materialistica 
con intellettuale freddezza, 
ma con una estrema tensio- 
ne interria proprio nel rap- 
porto tra lingua e natura, si 
trattava «di aprire gli occhi» 
e vedere le cose nella lorò 
superficie netta, intatta, le 
cose, «che sfidano la muta’ 
dei nostri aggettivi animistici 
o casalinghi». 

E' facile capire quindi quanto 
quell’avanguardia nota. co- 
me «Scuola dello sguardo» 
gli debba proprio un certo ti- 
po di approccio sostanziale 
col mondo, un mondo per 
certi versi piatto, per colpa di 


in paese, 


una citta 


tra odio e amore 


La storia di una comunità ru- 
rale slovena dell'entroterra 
triestino nell'Ottocento è 
l'argomento che apre il n. 1 
della nuova serie di Quale- 
«Storia, bollettino dell'Istituto 
regionale per la storia del 
movimento di liberazione 
nel Friuli-Venezia Giulia: Se 
ne occupa Marta Verginella, 
che individua in Dolina-San 
Dorligo della Valle il paese 
che meglio consente d'inter- 
pretare il complesso rappor-, 
to di attrazione-repulsione 
fra capoluogo «italiano» e 
paese sloveno. Gli altri inter- 
venti: riflessioni metodologi- 
che sulle testimonianze par- 
tigiane di Giorgio laksetich, 
«Trieste 1941-1947» (Marco 
Coslovich); sloveni e croati _ 
nella Venezia Giulia tra le 
due guerre (Milica Kacin- 
Wohinz); «Rapporti tra colla- 
borazionisti sloveni e italiani 
nel Litorale» (Boris Mlakar); 
«Trieste 1943-1945: il proble- 
ma del collaborazionismo» 
(Anna Maria Vinci); problemi 
di politica britannica e ame- 
ricana sul problema di Trie- 
ste (Giampaolo Valdevit). 


Art e dossier: 
Guido Reni 


Il numero di agosto di «Art e 
dossier», la rivista edita da 
Giunti, propone un’anticipa- 
zione della grande mostra su 
Guido Reni prevista a Bolo- 
gna per settembre: cinquan- 
ta pagine di Andrea Emiliani, 
curatore della rassegna. 
Maurizio Calvesi approfon- 
disce il problema dei «falsi», 
mentre un mini-dossier di 
sedici pagine è dedicato alla 
situazione artistica della Si- 
cilia: le collezioni d'arte più 
intriganti, i musei nascosti, i 
restauri che svelano capola- 
vori barocchi, fino all’attuali- 
tà delle nuove operazioni 
realizzate a Gibellina. 


Un'estate 
a Milano 


«Vivere'a Milano», il periodi- 
co di turismo e cultura edito 
da L'Agrifoglio (corso Vene- 
zia 24 e via Montenapoleone 
21) ‘nel numero dell’estate 
'88 propone servizi sui taxi 
della metropoli, su Lanfran- 
co Colombo che a Milano ge- 
stisce «Il Diaframma», prima 
galleria privata a occuparsi 
di fotografia; sull’architettu- 
ra dell’epoca di Maria Tere- 
sa, su Puccini alla Scala se- 
condo Zeffirelli. Mostre, ri- 
cette e «shopping» comple- 
tano il giornale.che, oltre alla 
distribuzione in edicola, ha 
diffusione alberghiera. 


Se l’arte 

è dimoda 

L'arte è di moda! Con untono 
tra l’allarmato e il divertito la 
rivista «D’Ars» analizza que- 
sto fenomeno d'attualità. 
«Parlare d’arte e di moda — 
scrive il direttore Pierre Re- 
stany — significa mettere 
l’arte in forse». L'autore si 
sofferma inoltre sul testo di 
Maurizio Vitta laddove l’au- 
tore, riferendosi a Leopardi, 
scrive che la moda è sorella 
della morte, un'orchessa che 
divora i propri feticci. Questo 
numero inoltre è corredato 
dalle immagini di ottimi foto- 
grafi, che illustrano il tema 
conduttore. 


Jazz italiano: 
le radici 


ll numero di agosto-settem- 
bre di «Musica jazz», il men- 
sile specializzato della Ru- 
sconi, esamina le radici del 
jazz. italiano e allega ‘un di- 
sco, «Italian Jazz Graffiti» 
con quindici brani incisi fra il 
1951 e il 1956. 


un linguaggio consunto e mi- 
stificante. Solo andando al di 
là di questo — o riscopren- 
done la forza primigenia e 
aurorale — era possibile 
cercare di scoprirne anche 
la profondità. 


«Affondava nella terra, sotto 
la mia panchina. Non ricor- 
davo più che era una radice. 
Le parole erano scomparse, 
e, con loro, il significato del- 
le cose, le regole d'uso, i fra- 
gili punti di riferimento che 
gli uomini hanno tracciato 
sulla loro superficie»: è una 
riflessione di Roquentin, il 
protagonista de «La nau- 
sea», il romanzo-manifesto 
sartriano del ’38, quindi coe- 
vo alle prove più significati- 
ve di Ponge, che aveva esor- 
dito nel '26 con un volumetto 
di versi e prose intitolato 
«Dodici piccoli scritti», se- 
guito poi proprio dal già cita- 
to «Partito preso delle cose». 


linguaggio 
«rifondato» 


Dopo le poesie di «Cristalli 
naturali» (1950), «La grande 
raccolta» e la «Nuova raccol- 
ta» degli Anni Sessanta, sino 
a «Come un frutto di parole e 
perché» del ’77, l’ultima sua 
cosa edita, si svolge un di- 
scorso coerente che, nel 
saggio dedicato nel ‘65 ‘al 
poeta del XVI secolo Fran- 
cois De Malherbe, trova l’e- 
sposizione teorica della pro- 
pria poetica, di questa prati- 
ca di rifondazione di un lin- 
guaggio aderente alla realtà 
oggettuale, poiché l’uomo ha 
la capacità solo di osservare 
e descrivere, al di là di ogni 
deviazione lirica. 


Si tratta di un costante rile- 
vare l'autonoma realtà degli 
oggetti e i loro significati. AI 
contrario di ciò che accade 
col linguaggio ‘ cortigiano, 
per quanto raffinato e speri- 
mentale, di Malherbe, Fran- 
cis Ponge, come il grande 
Orazio, sembrò voler trasfor- 
mare il «noto» in «nuovo». 


Non si pensi per questo a 
una poesia estremamente 
difficile, assieme a una pos- 
sibilità di viverne l'’immedia- 
tezza, offrono un complesso 
risvolto intellettuale. «Il mi- 
glior partito è considerare 
ogni cosa del.tutto scono- 
sciuta, e di passeggiare o 
sdraiarsi nel sottobosco o 
sull’erba, e di riprendere tut- 
to dall’inizio»: è forse l’affer- 
mazione di Ponge che più si 
presta a riassumere il suo la- 
voro e che può proporsi co- 
me l’epigrafe del lavoro poe- 
tico di tutta una vita. 

[Paolo Petroni] 


costituiva la voce più 


pittori». 


Vivarini ritrovato 


VICENZA — Una piccola tavola di Antonio 
Vivarini, che rappresenta Cristo fra i dottori, è 
stata ritrovata a Vicenza dopo che se n’erano 
perse le tracce, e Federico Zeri, nel 1969, 
l’aveva data per «dispersa» nel «Burlington ; 
Magazine». Nato verso il 1420, Antonio Vivarini 
fu ilcaposcuola della «bottega muranese» che, 
durante la prima metà del XV secolo, accanto e 
in contrasto con quella di Jacopo Bellini, 

‘a e autentica 
dell’ultima pittura tradizionale veneziana. 
L’opera potrà essere ammirata nella mostra 
«Pittori padani e toscani tra Quattro e 
Cinquecento» che si terrà a Vicenza, tra ottobre 
e novembre, alla Galleria «Antichi maestri 


Cultura e Spettacoli 
OPERETTA /BILANCIO 


Vedovi della Ve 


Martedì 9 agosto 1988: 


dova 


Ma forse lo splendido allestimento non sparirà dal cartellone 


Servizio di 
Gianni Gori 


Dopo oltre mezzo: secolo di 
intensa vita nel teatro — di 
cui una buona fetta dedicata 
a una formula di spettacolo 
popolare, l’operetta, di dila- 
gante fortuna — Fulvio Gilleri 
si appresta a lasciare il.«suo» 
Teatro Verdi. Come i campio- 
ni più accorti, ha voluto che il 
congedo fosse il più festoso 
possibile e, insieme, tale da 
lasciare il segno. Un'uscita 
dalla comune, insomma, ac- 
compagnata dagli applausi, 
da un successo personale. 

E successo più vistoso e più 
impetuoso — in una città pi- 
gra e impigrita dall'estate — 
non avrebbe potuto escogita- 
re. Il trionfo della «Vedova al- 
legra», che fra poco chiuderà 
non solo il Festival dell'ope- 
retta ma anche una fase nella 
vita del Comunale, è ‘uno 
spettacolo di assoluto presti- 
gio, di cui si parlerà probabil- 
mente ‘ancora, benché la 
stampa nazionale, pressata 
dagli allettamenti di una pro- 
grammazione estiva selvag- 
gia e forse una volta di più 
dissuasa dalla solita vocazio- 
ne periferica del Festival, non 
abbia spinto fino a Trieste le 
proprie attenzioni. Se lo 
avesse fatto, probabilmente 
questa «Vedova» triestina sa- 
rebbe uno dei «casi» dell'e- 
state musicale italiana, ac- 


Esito trionfale della «Vedova allegra» al «Verdi» di Trieste, a suggello di un’invidiabile stagione operettistica. Nelle foto de Rota, alcuni 


canto agli eventi di Pesaro, 
Spoleto o Martina Franca. 
Che, del'resto, l'operetta sia 
lo strumento di un comodo 
«remake» di successo, è sen- 
sazione diffusa: da una parte 
se ne appropriano sempre 
più spesso i grandi enti lirico- 
sinfonici, non solo sollecitati 
da un ‘pubblico che chiede 
sempre di più divertimento, 
ma anche convinti ‘che i 
«classici» della lirica leggera 
hanno dignità artistica pari a 
quella di molte ponderose e 
venerate partiture; dall'altra 
rifioriscono le’ vecchie o 
«nuove» compagnie di giro 
d'operetta, con mezzi e con 
criteri di dubbio gusto sulla 
scia delle troupe che negli 
anni Venti e Trenta, con spiri- 
to un po' avanspettacolistico, 
puntavano su un pubblico 
meno raffinato. 

Modi incociliabili di intendere 
la civiltà dell'operetta, ma 
che, a quanto pare, coesisto- 
no senza rivalità; anche se è 
fuori dubbio che uno spetta- 
colo come quello ideato. da 
Gino Landi per Trieste, tra- 
sferito su altre piazze italia- 
ne, travolgerebbe ogni alter- 
nativa e lancerebbe probabil- 
mente, a tempo indetermina- 
to, un inedito «musical all’ita- 
liana» a tempo di valzer e di 
cancan. 

Fra gli enti lirici — dopo 
un'eccellente edizione in for- 


Possibile 


una «ripresa» 


invernale 
al «Verdi» 


ma. di concerto nell'ambito 
dei concerti pubblici della 
Rai, ad avvalorare la tenuta 
squisitamente musicale del- 


- l'operetta lehariana — la 


«Vedova» è diventata addirit- 
tura tema di un appassionato 
confronto: un'autentica «bat- 
taglia di vedove». 

A proporla per primo è stato, 
nell'81, il Festival dei due 
mondi, con la stupenda edi- 
zione del regista. argentino 
Alfredo Rodriguez Arias, di- 
retta da Baldo Podic, con Eva 
Csapò e il Danilo-rivelazione 
del baritono danese Michael 
Melbye. 

Qualche anno dopo la sfida è 
stata rilanciata dal San Carlo 
di Napoli ed è rimbalzata poi 
a Venezia. Adesso l'ha rac- 
colta (memore delle edizioni 
del '71 e del '79) il «Verdi» di 
Trieste. Dappertutto folla ed 
entusiasmo. Tanto che Vene- 


zia annuncia già una ripresa . 


per la prossima stagione. 


sa 


Se l'edizione di Napoli-Vene- 
zia privilegiava l'esecuzione 
musicale con la memorabile, 
interpretazione di 
©Oren (ma anche la direzione 
di Jan Latham Koenig alla Fe- 
nice ci era parsa di ammire- 
vole misura stilistica), l’edi- 
zione di Trieste ha privilegia- 
to, secondo una tendenza co- 
stante, l'aspetto scenico-co- 
reografico più aggiornato e 
smagliante. 

All'incanto di una belle-épo- 
que ‘nostalgica e gaudiosa 
vagheggiata dal fascino om- 
brato e dalla classe di Raina 
Kabaivanska e. di Michael 
Melbye, con un copione più 
snello (ma l'allestimento par- 
tenopeo. e . veneziano. era 
francamente mediocre), Trie- 
ste ha risposto con il moder- 
no «maraviglioso» di una 
grande parata d'estate tra- 
boccante di fantasia, in cui, 
accanto a punti di forza in co- 
mune con. Napoli e Venezia 
(la Mazzucato, Cosotti, Pan- 
dolfi) si sorio inserite le atipi- 
che dolcezze della Serra e la 
cordiale gagliardìa di Fronta- 
li. 

Uno spettacolo che è senza 
dubbio un «unicum» nelle 
cronache musicali nazionali. 
Con qualche ritocco — spe- 
cie riducendo la’ prosa, ‘ri- 
muovendo qualche «postic- 
cio» musicale ed eliminando 
una certa patina di routine 


Daniel. 


; nella‘lettura complessiva — 
questa «Vedova» merita non 
solo (come si sta pensando) 
una ripresa nell'ambito del 
prossimo: Festival, ma addi- 
rittura di figurare, come farà 
il teatro veneziano, nella sta- 
gione lirica del «Verdi». Sa- 
rebbe una carta di credito per 
il nostro teatro da esibire con 
un certo orgoglio a beneficio 
di quanti non hanno avuto la 
fortuna di ammirare questo. 
exploit della vedova immor- 
fale. 

Nonostante il clima di Ferra- 
gosto e l'esodo, la «lista di at- 
tesa» per l'operetta di Lehar 
è andata allungandosi anche 
‘per iniziativa di chi, pur aven- 
do assistito ‘alla «prima», ha 
programmato a tutti | costi 
una seconda serata (per que- 
sto «Pipistrello» e «Vedova» 
sono le opere più rappresen- 
tate ‘al mondo!) per respirare 
ancora la gioia musicale di 
questo. gaio e frenetico cre- 
‘puscolo, ‘di questa stagione 
creativa che ha prodotto tanti 
altri capolavori degni di tor- 
nare periodicamente sulle 
nostre scene. 

La lista sarebbe lunga. Ne 
suggeriamo due, fondamen- 
tali: «Orfeo all'inferno» di Of- 
fenbach (altra. magistrale 
operazione della Fenice, pro- 
tagonista ancora la Mazzica- 
to)'\e «Lo zingaro barone» di 
Johann Strauss. 


degli artefici del successo: il soprano Luciana Serra, mentre esegue la canzone della Vilja, e (a destra) Daniela Mazzuccato e Max René 
. Cosotti, rispettivamente nei ruoli di Valencienne e di Camillo de Rossillon. 


MOSTRA 
Bei pezzi di scienza 
Due secoli di scopette all’«Accademia» di Torino 


Servizio di restauro hanno restituito alle 


Letterio Gatto 


TORINO — C'è il primo mo- 
dello della perforatrice di 
Sommeiller, il cannone a.re- 
trocarica ideato da Giovanni 
i Cavalli. Ci 
proiettili lenticolari, a forma 
di grossi confetti, per il can- 
none ad anima ellittica idea- 
. to da Paul de Saint-Robert, e 
strumenti elettrici, mappe al- 
pinistiche, reperti archeolo- 
‘gici, strumenti medici e'altre 
cose ancora che rendono go- 
dibilissima la mostra torine- 
se «Tra società e scienza. 
200 anni di storia dell'Acca- 
demia delle scienze di Tori- 
no» aperta fino al 30\ottobre 
all'Accademia delle scienze. 
Situata al numero 6 della via 

. omonima, 
sede in un edificio la cui co- 
struzione iniziò nel 1679 su: 
progetto di Guarino Guarini. 
Inizialmente il paiazzo fu de- 
stinato a una scuola per no- 
bili ma, nel 
Amedeo III re di Sardegna lo 
designò a sede della costi- 


ventisei anni prima da Ange- 
lo Saluzzo, Gianfranco Cigna 
e Luigi Lagrange). 

E anche la «lettera patente», 
con la quale Vittorio Amedeo 
sancì questa trasformazione 
il 31 luglio 1783, è esposta in 
questa mostra che già di per 
sé costituisce un annuncio 
ufficiale: le difficoltà in cui 
l'Accademia era andata in- 
contro nel 1983 — dopo la di- 
chiarata inagibilità dei locali 
per mancanza di strutture di 
sicurezza — sono definitiva- 
mente superate. }: s 
«Grazie ‘all’intervento finan- 
ziario della Italgas, oggi l'Ac- 
cademia dispone di un mo- 
derno apparato di sicurezza, 
mentre massicci interventi di 


sono i curiosi 


l'Accademia ha 


1788, Vittorio 


volte dell’edificio guariniano 
l'antico splendore e hanno 
alleggerito l'immensa biblio- 
teca, custode d'un tesoro di 
oltre duecentomila volumi, 
di cumuli secolari di polvere. 
Di vetrina in vetrina, i primi 
anni di’ vita dell'istituzione 
culturale torinese sono rap- 
presentati dal disco d’arde- 
sia su cui sono raffigurati, in 
cera, i volti di Lagrange, Ci- 
gna e Saluzzo, o dai fronte- 
spizi dei «Mélanges de philo- 
sophie et de matematique». 
Questi, dopo la «patente» del 
1783, 
«Mémoires de 
des Sciences», pubblicazioni 
antesignane. degli 
«Atti 
Scienze». 

Ma la ricchissima esposizio- 
ne dei documenti di oltre due 
secoli di storia non testimo- 
niano solamente la profonda 
vitalità dell’Accademia: ess! 
ricordano ‘ed esaltano, 
prattutto, il ruolo che essa ha 
ricoperto, da protagonista, 
nella scienza europea. 


si' muteranno. nelle 
l’Academie 


odierni 
dell’Accademia delle 


So- 


E non 


tuenda Reale Accademia solo per aver pubblicato 
delle Scienze, già società scritti fondamentali dei più 
Privata Torinese (fondata grandi scienziati europei, 


come gli articoli di Eulero, 
che figurano nell'esposizio- 
ne, di Bernoulli 0 D'Alem- 
bert; e neppure, per non cita: 
re che un curioso esempio, 
perché per prima ospitò la 
relazione di Ascanio Sobre- 
ro, inventore nella nitroglice- 
rina. î 
Come testimonia la lettera 
autografa di Darwin, datata 4 
gennaio 1880, con la quale il 
naturalista inglese ringrazia 
. l'Accademia per avergli as- 
segnato il premio Bressa, l’i- 
stituzione torinese reagiva 
agli stimoli culturali prove- 
nienti dall'estero con iniziati- 
Ve di promozione del pro- 
gresso scientifico, bandendo 
concorsi a premi. L'Accade- 


mia, inoltre, fungeva anche 


in un certo senso da ufficio ‘ 


brevetti; promuovendo il 
progresso tecnologico: oltre 
ai disegni e progetti di filatri- 
ci ‘e tessitrici, accompagnati 
nelle vetrine dalle regie pa- 
tenti firmate ora da Carlo Fe- 
lice e ora da Carlo Alberto, 
sono esposti in gran numero 
documenti e testimonianze 
di un'epoca, nelle stesse sa- 
le incui echeggiarono le voci 
di Lagrange, di Eulero, del. 
l’egittologo Champollion, di 
Darwin e altri grandi del pas- 
SALOSSENE 

E per chi volesse saperne di 
più ed entrare più in:detta- 
glio, c'è il catalogo completo 
della mostra, edito da Alle- 
mandi («Tra Società e Scien- 


«za», Pag. 215, lire 40.000); 


che è integrato da contributi 
storici a opera di alcuni degli 
stessi accademici che com- 
pongono il'comitato scientifi- 
co. della. mostra: eminenti 
Matematici, fisici, umanisti e 
Naturalisti torinesi (Tullio 
Regge e Norberto Bobbio 
non sono che i nomi; più no- 
ti). 

Ai quali, va detto, è da attri- 
buirsi il merito di questa ini- 
ziativa culturale mirata a una 
maggiore interazione della 
vita accademica con circuiti 
sociali più ampi. Sfatando, 
per quanto è possibile — co- 
me si‘augura il presidente 
dell’Accademia Silvio Roma- 
no — quell'immagine di «di- 
gnitoso club. culturale dove 
anziani signori si riuniscono 
ogni tanto per aggiornarsi vi- 
cendevolmente sul progres- 
so delle loro scienze». 


MB RENI. L'Istituto Geografi- 

co De Agostini pubbicherà in 

settembre, in occasione del- . 
l'inaugurazione della mostra 

dedicata a Guido Reni, in 

programma a Bologna, l'o- 

pera completa ‘del grande 

pittore. 


MOSTRA 
Lattuada 
fotografo 


FIRENZE — Le miserie e 
le speranze dell'Italia fra 
il 1938 e il 1948, colte dal- 
l'occhio di uno dei mae- 
‘stri del neorealismo ci- 
nematografico, Alberto 
Lattuada, sono fissate in 
304 negativi, sei centi- 
“metri per sei, che il regi- 
sta ha donato al Museo 
di storia della fotografia 
Fratelli Alinari, di Firen- 
ze. ; 

Da una selezione di quei 
Negativi, il museo ha 
tratto. un centinaio di fo- 
tografie per allestire la 
mostra «Alberto Lattua- 
da fotografo», che si è 
inaugurata a Firenze al- 
la presenza del regista e 
che resterà aperta fino al 
15 settembre. 

Sono immagini dî un’Ita- 
lia non ufficiale, scattate, 
nelle strade e nelle abi 
tazioni povere della gen- 
te. «Un’iconografia igno- 
rata fino al 1945 — ha 
detto il regista — perchè 
drammaticamente in 
contrasto con i fasti del 
regime e che invece si 
impone prepotentemen- 
te con la forza della spe- 
ranza di una riscossa so- 
ciale dopo la Liberazio= 
ne». 

«Ho sempre amato co- 
gliere i segni dell’umani- 
tà — ha precisato Lat- 
tuada — soprattutto 
quelli nascosti nella sof- 
ferenza e nella miseria. 
Non per un piacere sadi- 
co, macome atto di amo- 
re verso l'uomo e di fidu- 
cia nelle sue infinite ca- 
pacità di resurrezione». 

Questo impegno e que- 


da non è un credente) 
spinsero alla fine degli 
anni Trenta il giovane. 
aiuto regista a cammina- 
re perle strade di Milano 
e sfidare i commissari di 
polizia per mostrare co- 
m/erano realmente le 
cose. | 


sta «fede» laica (Lattua- BM 


OPERETTA © 
Premio 
inatteso: - 
Elisabeth ‘ 
ringrazia 


TRIESTE — Neltelegrafare al. , 
presidente dell'Azienda di 
soggiorno e turismo che ra- 
gioni di salute non le consen- 
tivano di affrontare il viaggio 
per ritirare il Premio. Operet- 
ta, Elisabeth Schwarzkopf ha 
scritto:.«Ho passato la settan- 
tina. A questa età, ogni mese 
che passa è un mese guada- 
gnato. Perciò, caro presiden- 
te, mi mandi presto questo 
premio, che mi onora, mi fa 
un'particolare piacere, anche 
perche è un riconoscimento 
che non mi sarei mai aspetta- 

ta di ricevere». 

E il Premio Operetta ’88, affi- 
dato l’altra sera al Teatro 
Verdi, nell’intervallo della 
«Vedova allegra», a una gen- 
tile ambasciatrice — il sopra- 

no Luciana Serra — arriverà 
nei prossimi giorni alla gran- 
de artista tedesca, che pro- 
prio del ruolo di Hanna Gla- 
wary ha consegnato al disco 
un capolavoro interpretativo: 
assoluto. 

Con stile e simpatia Ugo Ma- 
ria Morosi, impeccabile «en- 
tertainer» della serata e be-=° 
niamino del pubblico del Fe-.- 
stival, ha presentato.gli ospiti 
e ha letto la motivazione con + 
cui la commissione interna- 
zionale ha assegnato il pre- 
mio alla Schwarzkopf, non. 
soltanto interprete impareg-. 
giabile di Mozart, Richard 
Strauss e del Lied romantico,‘ 
ma anche artefice di un insù-' 
perato contributo alla fortune 
dell'operetta attraverso le 
sue memorabili incisioni di- 
scografiche degli anni Cin- 
quanta, sotto la direzione di 
Otto Ackermann e di Lovro 
von Matacic. 

Con la bellezza sensuale e' 
radiosa del suo canto la 
Schwarzkopf ha esaltato lo 
Spirito squisitamente vienne- 
se dell’operetta. Il bronzetto 
di Ugo Carà a lei destinato è 
stato quindi consegnato da 
Alvise Barison, presidente 


.dell’Azienda, e da Mohamed 


Asad Rahaimi della «Petro- 
min» (la compagnia saudita, 
sponsor ufficiale della mani- 
festazione). Luciana Serra ha 
invitato il pubblico a rivolgere 
un caloroso applauso, quale 
augurio di pronta convale- 
scenza, all'artista premiata. 

Piace pensare — ha concluso 
Morosi, salutando. l’ospite 
arabo — che proprio l’operet- 
ia, espressione dell’effimero 
e della frivolezza, possa, MIC 


tipiziare uniscono” Pi 


ente per le prospettive eco- 
nomiche di Trieste. Il pubbli- 
co.che gremiva il'teatro ha 
seguito la breve cerimonia 
con estrema partecipazione, 
in una serata d’intensissimo 
successo anche per lo spetta- 
colo festosamente prosegui- 
io. 


EDITORIA 
Società 
in Friuli 


UDINE — Alla Camera di 
commercio di Udine è 
stata costituita la Società 
friulana autori ed editori, 
che si prefigge di diffon- 
dere la cultura friulana 
in Italia e all’estero, e in 
particolare nell’area di 
Alpe Adria, con scambi'e 
‘convegni. E' stato appro- 
vato lo statuto e formato 
il consiglio direttivo, che 
risulta così composto: 
presidente, l'editore Ro- 
berto Vattori, eletto all’u- 
nanimità; vicepresidenti, 
l'editore Luigi Chiandetti 
e lo scrittore Franco For=y 
nasaro. Consiglieri: LU 
ciano Provini, giornali. 
sta; Adriano Oss0la, del- 
l'Editrice GOriziana; | 
Francesco Mauro, scrit- 
tore; don Domenico Zan- 
nier, scrittore. Interesse’ 
€ plauso per l'iniziativa 
sono stati manifestati 

anche dagli scrittori Elio 

Bartolini e Carlo Sgor-. 
lon. 


MOSTRA 
Zuccheri 
a Venezia 


VENEZIA — Una retro- 
spettiva del pittore friu- 
lano Luigi Zuccheri (nato 
a Gemona nel 1904, mor- 
to a Venezia nel 1974) si 
terrà dal 20 agosto al 24 
Settembre nella sala del- 
le Assicurazioni Genera- 
li di piazza San Marco, 
col patrocinio di quel Co- 
mune. Zuccheri, che 
aveva iniziato gli studi 
letterari, si avviò alla pit- 
tura avendo come mae- 
stri Milesi a Venezia e 
Martina in Friuli, con un 
poetico approccio alla 
natura e agli animali. 
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OPERETTA / DONAZIONE 


Figurini, per ricordo | Voci su misura 


Fulvio Gilleri «lascia» regalando al Museo teatrale 80 bozzetti 


Sl 


È 


Li 
Al momento del commiato dal Teatro Verdi, Fulvio 
dell’operetta, ha deciso di donare al Museo teatral 


. 


Gilleri, «patron» del Festival 
le «Schmidl» 80 bozzetti della 


Sua collezione, riproducenti i costumi realizzati da Sebastiano Soldati per 
Numerosi allestimenti dati in questi anni: sotto, due figurini per «La vedova 


allegra» del 1972 e per «Ballo al Savoy» del ’76. 


TRIESTE — ldealmente cir- 
condato dalla folla festosa 
dei personaggi di tutte le 
operette, in un tripudio. di 
colori e di musica, Fulvio 
Gilleri, come in una trionfa- 
le scena finale, si congeda 
dunque dal teatro Verdi. Ma 
è un congedo ricco di vigo- 
rose certezze, di giovani en- 
tusiasmi e di amore per il 
teatro e per la città. Così, 
prima di lasciare il teatro 
dove. ha operato ‘per. cin- 
quant'anni, con una telefo- 
nata ha annunciato al Civico 
Museo Teatrale. «C. 
Schmidi» la donazione della 
preziosa collezione di sua 
proprietà, comprendente ot 
tanta bozzetti per i costumi 
firmati da Sebastiano Sol- 
dati. 

Saranno proprio queste de- 
liziose ed eleganti figure 
appartenenti a un mondo 
che Gilleri ha amato appas- 
sionatamente ad arricchire 
di una nota festosa e teatra- 
le. il momento dell'addio. 
«Ho deciso così — dice Gil- 
leri — perché fanno parte 
della nostra storia teatrale 
ed è significativo che siano 
custoditi dal Museo». E 
La donazione comprende fi- 
gurini per i costumi delle 
operette degli ultimi ven- 
t'anni, da «Il paese dei cam- 
panelli» a «La vedova alle- 
gra», da «Cin-Ci-Là» a «La 
contessa Mariza», e poi 
«Rose Marie», «Ballo al Sa- 
voy», «Al Cavallino bianco», 
«La principessa della czar- 
das», «Frasquita», «Sogno 
di un valzer», «La casta Su- 
sanna» e altre. 

Si tratta di un dono di gran- 
de. rilievo, culturale, che 
conferma il particolare le- 
game che da sempre esiste 
tra Fulvio Gilleri‘e il Civico 
Museo Teatrale. «Ho inizia- 
to a lavorare in teatro il 18 


dicembre 1938 — racconta 


—: avevo allora.18 anni, e 
nel giugno del 1939 ho avuto 
il primo importante contatto 
con il Museo, collaborando 
all'organizzazione della 
mostra ‘Esecuzioni e cele- 
brazioni verdiane a Trieste! 
a fianco di Guido Hermet e 
di Carlo Schmidi. Del Museo 
mi è subito piaciuta l’atmo- 
sfera del lavoro continuo e 
minuzioso di raccolta e di 
documentazione, e il fervo- 
re delle iniziative». ; 

Da: quel lontano 1988 Gilleri 
si è fatto promotore e soste- 
nitore di una ‘nuova atten- 
zione per l'arricchimento 


«delle raccolte del Museo 


conle preziose testimonian- 
ze dell'attività artistica del- 
l'ente teatrale. In linea con 
la migliore tradizione otto- 


LIRICA: FESTIVAL 


Nobilissimo canto italiano 


La «Maria di Rohan» di Donizetti, piatto forte a Martina Franca 


Servizio di 
Franco Serpa 


MARTINA FRANCA — Tra i 
festival estivi, di musica o di 
Varie arti, alcuni non sono al- 
tro che dispendiose, inutili 
dimostrazioni di pura intra- 
Prendenza politico-ammini- 
Strativa, e sono privi affatto 

! dignità culturale e di coe- 
lenza, Altrì, pochi, hanno ca- 
l'attere, necessità, stile e ri- 
SPetto del:pubblico danaro. Il 


Festival di Martina Franca è 
È h2 eeriament tra questi. 


UA, ciò non si vuol dire che 
cadg®tival debba essere ac- 
Secongro, © Scoraggiante. 
sibili; cha QUE caratteri pos- 
due prim; 09 poi quelli dei 
da Cui tutti era moderni 
il carattere pelli Sono nati, 
; | Monografico 
nazionale di Bayreuth e 
però è UN caso irripetibile 
data l'assoluta Sceezionalità 
dell'idea che l'ha generato 
e quello cosmopolita e tea. 
trale di Salisburgo (nello spi- 
rito del Dio del luogo: che 
purtroppo recentemente è 
Stato sacrilegamente offeso 
dalle profane divinità della 
Moda e dell'oro), ogni festi- 
Val ha tante scelte, ma deve 


‘a AVere un'idea e una volontà. 


L'idea direttrice del Festival 
di Martina Franca è, come 
Utti ormai sanno; quella di 
adeguatamente proporre op- 
Puré (ove si dia il bisogno) di 
"icostituire i momenti prima- 
li della grande tradizione del 
Canto operistico. Nella sua 
tesi fondamentale il direttore 
aftistico del festival, Rodolfo 

elletti, è fermissimo: que- 
Sta illustre tradizione vocale, 
lisi due aspetti della tecnica 
® dello stile espressivo, è 
esclusivamente italiana (e 
Su ciò, chi sa è d'accordo). 
ue: SI può non condividere 
idea che il vero canto italia- 
No debba, poi, essere sem- 
bre «in italiano», 


Con le voci strepitose di Coni 


e di Morino, il meritato recupero 


di un’opera amata nell'Ottocento 


- © poi scomparsa dal repertorio 


VII — 


Il palcoscenico .di Martina 
Franca è, dunque, un banco 
di prova di giovani interpreti 
‘di canto, che abbiano mezzi, 
talento, disciplina, sensibili- 
tà stilistica. E davvero.non si 
comprende l'inerzia o la pi- 
grizia dei responsabili arti- 
stici delle nostre ‘istituzioni 
liriche, i quali sono assenti 
qui, dove troverebbero, ogni 
anno, la soluzione di molte 
delle difficoltà di formare 
Una decente compagnia. — 
Dunque, la ricerca storica e 
a | Sulla civiltà 
esecuzioni TA GDO trova nelle 


la verifi i 
tuosistiche in IEVEQUIE 


classiche, il. 
mantico sono periodi 
della vocalità che Celletti po- 
ne a reciproco confronto, per 
continuità e per opposizione 


(ma la tradizione tecnica è ‘ 


una, cioè-continua, entro cui 
agiscono i mutamenti di sen- 
sibilità e diimmaginazione). 


I tre momenti culturali erano 
rappresentati, quest'anno, 
dall’«Incoronazione di Pop- 
pea» di Monteverdi (1642), 
dalla «Creazione» di Heydn 
(1798), dalla «Maria di Ro- 
han» di Donizetti (1843). Del- 
la «Poppea» è stata proposta 
l'esecuzione di tutte le musi- 
che.a noi pervenute; e mi di- 
cono che lo spettacolo, an- 
che se istruttivo e persuasi- 
VO per diversi aspetti e per 


merito di alcuni interpreti, è 
stato lungo (più dei «Maestri 
cantori») e faticoso. Secondo 
la tenace volontà di Celletti, 
l'oratorio di Haydn era in ita- 
liano (traduttore di lusso il 
grecista Dario Del Corno) e 
l'esperimento è riuscito. 


Per la prima volta nella mia 
esperienza ero in un pubbli- 
co italiano che capiva tutto e 
perciò nons'annoiava a que: 
sta musica meravigliosa. E 
capiva tutto perché era age- 
vole e chiara la dizione dei 
cantanti (trai quali spiccava- 
no Simone Alaimo, autore- 
vole:e musicale come sem- 
pre, e Gabriella Morigi, can- 
tante non ancora in tutto ma- 
tura, ma:intelligente, scrupo- 
losa e capace di variare con 
garbo e discrezione le ripre- 
se delle arie) 


vole, scritta 
con cura, applaudita e amata 


per gran parte dell’Ottocen-' 
to, è ora scomparsa dal re- 
pertorio? Perché è priva di 
un vero carattere espressivo 
(quello, per intenderci, che è 
infallibile nella «Lucia» e nel 
«Don Pasquale») e soffre di 
una contraddizione tra il li- 
bretto, concepito per situa- 
zioni prive di dinamica, e 
l'invenzione musicale, che 
,mira a essere fluida e gram- 


maticalmente continua 
(spesso mancano le cesure 
non solo tra i diversi numeri 
vocali ma perfino tra una 
scena e l’altra). 


E', insomma, un'opera che 
mira a un'evoluzione dram- 
maturgico-musicale senza 
saperla attuare in pieno. Ciò 
che nello spartito oggettiva- 
mente manca, lo creavano 
un tempo gli interpreti voca- 
li, dai vari, sottili suggeri- 
menti del testo musicale — 
ma ‘di quegli interpreti di 
grande stile ottocentesco si 
è perso lo stampo, che ora 
Celletti cerca di riplasmare. 
E ci riesce, se non in tutto, 
certo in larga parte. 


Soprattutto, qui, grazie ai 
due interpreti maschili, il ba- 
ritono Paolo.Coni e il tenore 
Giuseppe Morino, strepitosi 
per i mezzi vocali, per la cu- 
ra espressiva, per la fanta- 
sia: due veri cantanti roman- 


< tici che in Italia oggi non han- 


no uguali e che vorremmo 
sentire più spesso in tutti j 
teatri maggiori. Nella «Maria 
di Rohan» emerge il nobilis- 
Simo Paolo Coni perché la 
sua parte è più bella (anzi 


. Hevreuse è l’unico vero per- 


sonaggio dell’opera), ma an- 
che Morino, seppur costretto 
nei panni di un innamorato 
incerto e debole, fa faville, e 
lancia impavidi acuti e so- 


. pracuti. 


Buono il resto della compa- 
gnia e perfettamente rispet- 
tose del clima nobilmente 
malinconico della musica le 
scene di Carlo Savi e la regia 
di Filippo Crivelli. Il direttore 
Massimo De Bernartha lavo- 
rato con cura e autorità, ma 
mi pare che egli sia più a suo 
agio nella perentoria conci- 
sione di Verdi che nelle um- 
bratili tristezze di Donizetti. 


Alla fine, acclamazioni per 


tutti e un trionfo per Coni e 
Morino. 


centesca, che del «Verdi» 
ha sedimentato una docu- 
mentazione completa e or- 
ganica, Gilleri ha destinato 
al Museo un'imponente 
Quantità di bozzetti, disegni, 
fotografie, manifesti e stam- 
pati, sino all'ultima presti- 
giosa donazione del 1986, 
che conferma la funzione di 
punto di riferimento rivesti- 
ta dal Museo. È 
«I dati che il Civico Museo 
Teatrale mette a disposizio- 
ne sono di un’utilità enorme, 


‘per la nostra professione», 


conclude Gilleri, e osserva i 
bozzetti di Soldati appesi al- 
le pareti del suo ufficio. Poi 
si alza, sorride: «Sebastia- 
no Soldati è un mago dei co- 
stumil». 
Ecco i costumi de «La vedo- 
va allegra», uno spettacolo 
che ha aperto, nel 1950, al 
Castello di San Giusto, i fe- 
stival dell'operetta organiz- 
zati da Gilleri e che oggi, as- 
sieme a lui, si congeda. 
Creatore e appassioanto or- 
ganizzatore di ventinove fe- 
stival, prima al Castello, poi 
al Politeama e al Verdi, Gil- 
leri ha fatto fiorire un vero e 
proprio, revival, riportando 
l’operetta a un livello euro- 
peo.e raccogliendo un am- 
pio consenso nazionale. «In 
questo senso — afferma — 
mi pare che non sia corretto 
insistere sul concetto re- 
strittivo di Mitteleuropa». 
L'operetta è uno spettacolo 
completo e complesso, che 
esige dagli artisti una pro- 
fessionalità poliedrica. «La 
Vera peculiarità del nostro 
Festival consiste nell’aver 
formato e lanciato a Trieste 
i nostri interpreti, insomma 
li abbiamo creati e perfezio- 
nati noi... Un altro aspetto ri- 
guarda la: possibilità di cu- 
fare anche gli allestimenti 
più impegnativi grazie alle 
nostre maestranze specia- 
lizzate; ci sono spettacoli 
per i quali si utilizzano oltre 
500 costumi!». 
Coloratissimi e affascinanti, 
1 personaggi del magico 
mondo dell'operetta sono 
ancora schierati alle pareti, 
autentici frammenti di teatro 
che domani entreranno nel- 
la storia assieme al loro fer- 
vido animatore. Fulvio Gil- 
leri, isolato e fondamentale 
punto di riferimento per il 
mondo teatrale îriestino, si 
porta. via tutta un’epoca, 
una concezione di teatro, un 
modello di gestione teatrale 
e intraprende un nuovo 
viaggio nelle strade della vi- 
ta: e sia un viaggio lungo e, 
ancora una volta; ricco di 
successo. z 

[a.d.] 


MUSICA 
Sarah K.O. 
Tour finito 


ROMA — L'Italia eviden- 
temente non porta fortu- 
na a Sarah Vaughan, che 
è stata costretta a chiu- 
dere in anticipo il suo miì- 
nitour nel nostro Paese. 
Dopo l’applauditissimo 
concerto dell’altra sera 
a Milano, la cantante è 
stata colta da malore 
mentre si trovava a ce- 
na, accompagnata dalla 
figlia Deborah e dall’im- 
presario Pier Quinto Ca- 
riaggi. Si è trattato di uno 
svenimento dovuto a un 
leggero collasso cardio- 
circolatorio. 

La Vaughan — che come 
si ricorderà era stata vit- 
tima giorni fa a Catania 
di una rapina — ha rice- 
vuto subito i primi soc- 
corsi. Poi, in albergo, si 
è messa in Contatto con 
il suo medico personale 
in America. 

leri mattina, su consiglio 
anche dei sanitari, la 
sessantaquattrenne re- 
gina della canzone jazz 
ha preso l'aereo per Los 
Angeles, concludendo 
quindi in anticipo il tour 
italiano. 

La cantante aveva già in 
passato sofferto di alcu- 
ni disturbi al cuore. Oltre 
all’età e alle fatiche di 
una tournée, al malore 
può aver contribuito la 
giornata particolarmen- 
te pesante che la Vau- 
ghan ha affrontato l’altro 
ieri. Di giorno è stata in- 
fatti ricevuta in udienza 
privata dal Papa a Roma 
ela sera ha sostenuto un 
concerto all’Arco della 
pace, a Milano. 

Lo stress di due voli ae- 
rei, le poche ore di son- 
no e l’esibizione serale 
hanno evidentemente 
avuto la meglio sulle sue 
condizioni fisiche’ già 
non ottimali. 


: «vocazioni canore» per Wa- 


OPERETTA / CONCORSO 


—. 


Si perpetua nell’operetta la civiltà musicale danubiana (sopra, un acquerello di fine '800, dal volume «Vienna 
Vienna, Mondadori editore). I concorsi della Wiener Kammeroper si propongono di 
nuovi talenti da avviare alla «piccola lirica», in anni in cui la crisi della vocalità è pr. 


Anche nei paesi di lingua te- 
desca e slava è scoppiata l'e- 
mergenza-voci. Se scarseg- 
giano in Italia, Francia, Spa- 
gna le grandi voci (tenori e 
bassi in particolare) per Ver- 
di, Puccini, Bizet, Massenet, 
ecc., non è meno drammatica 
e preoccupante la crisi delle 


si, l'operetta sprofonda sem- 
pre di più nelle paludi di una 
polverosa routine. «Si cerca 
perciò aria nuova, forze gio- 
vani per rinvigorire — specie 
nei ruoli di carattere — le glo- 
rie dell'operetta danubiana. 
Di qui l'originale articolazio- 
ne di uno dei più affollati e 
prestigiosi concorsi interna- 
zionali — il «Belvedere» — 
promosso a Vienna e a Buda- 
pest dalla.«Wiener Kammero- 
per» e riservato a cantanti 
d'opera e di operetta; concor- 
so concluso nei giorni scorsi 
con.i «gala» di Budapest, Ba- 
den, Bolzano. Nella folta giu- 
ria del concorso, direttori arti- 
stici e responsabili di teatri, 
attenti alle esigenze dell'ope- 
ra, ma non insensibili a quelle 
dell'operetta, sempre più fre- 
quentemente esplorata e 
«riabilitata». 

Tra i giurati del «Belvedere» 
c'erano August Everding, so- 
vrintendente del «Bayerische 
Staatstheater Munchen», Ri- 
cardo Zwarcer del «Colon» di 
Buenos Aires, il. triestino 
Giorgio Vidusso, sovrinten- 
dente del Comunale di Firen- 
ze, Eberhard Waechter, diret- 


gner e perilteatro tedesco. 
La «rosa» !dei migliori viene 
catturata e utilizzata a tempo. 
pieno da Bayreuth, Monaco, 
Salisburgo. Ma mettere in 
cartellone oggi un «Tristano» 
o «Maestri cantori», «Fidelio» 
o «Salome» e «Rosenkava-. 
lier», in edizioni di buon livel- 
lo, è impresa disperata. Ame- 
no di non. accontentarsi di 
un'aurea quanto convenzio- 
nale «mediocritas». 

Sull'asse Vienna-Budapest, 
storica direttrice delle fortune 
permanenti dell'operetta, un 
tempo fiorentissime, ci si è 
accorti che stanno paurosa- 
mente scarseggiando anche 
gli specialisti della lirica leg- 
gera, vale a dire quei cantanti . 
dotati non già di potenziali vo- 
cali straordinari — in talcaso 
subito fagocitati dall'opera 
—, bensi di versatilità sceni- 
ca completa, di padronanza 


ai tradizionali teatri unghere- 


Da Vienna e da Budapest nuovi protagonisti? 


dova allegra». 

Nel repertorio del concorso, 
oltre a quello operistico 
estremamente vasto (da 
Gluck a Ciaikovski, da Beet- 
hoven a Wagner, da Verdi a 
Mascagni) i concorrenti impe- 
gnati nella categoria «operet- 
ta», hanno potuto scegliere 
tra le pagine più famose di Of- 
fenbach, ‘ Lecocq, Strauss, 
Suppé, Milloecker, Lehàr, ma 
anche tra il musical'inglese di 
Ivor Novello e gli ultimi suc- 
cessi di Webber («The Phan- 
tomofthe Opera»). 
Quest'anno i partecipanti al 
Concorso Belvedere erano 
circa 300, provenienti da 34 
nazioni. Addirittura un terzo 
proveniva dai paesi dell'Est, 
soprattutto da Polonia, Un- 
gheria, Bulgaria, Romania, 
paesi verso i quali il concorso 
— anche con la presenza di 
qualificati osservatori — si of- 
fre come «ponte» tra Est e 
Ovest. 

Nove cantanti di otto paesi 
(Spagna, Stati Uniti, Messico, 
Italia, Austria, Finlandia, Po- 
lonia, Bulgaria) sono stati 
ammessi alla finale e hanno 
preso parte al «Galakonzert» 
di Budapest, nel «ridotto» che 
fu in passato il ritrovo del bel 


«localizzare» nuove voci e 
‘eoccupante. 


mas Pal. 

Il pubblico ha seguito con cal- 
dissima partecipazione la fi- 
nale, decretando alla fine la 
Vittoria simbolica della serata 
a lldiko Raimondi-Szabo, un 
soprano italiano di origine 
ungherese, che ha suscitato 
entusiasmo con la provocan- 
te civetteria profusa nel «Pipi- 
strello» di Johann Strauss. 
Tra i protagonisti della sera- 
ta, la cantante vincitrice del 
«Belvedere ’87», il soprano 
spagnolo Maria Bayo, e il'ba- 
ritono messicano Manuel Vic- 
tor Ramirez, che nella prossi- 
ma stagione della «Kamme- 
roper» sarà Don Giovanni 
nell'edizione. che andrà in 
scena nel teatro completa- 
mente rinnovato sul Fleisch- 
markt, nel cuore della vec- 
chia Vienna. Firmerà la regia 
l'inglese John Lloyd-Davies. 
Nell'esclusivo . programma 
della «Kammeroper». figura- 
no anche la «Carmen negra» 
in versione rock (libretto e re- 
gia di Steward Trotter, musi- 
ca di Callum McLeod), di cui 
sono previste ‘ben 35 rappre- 
sentazioni; e ancora. «Die 
Schoene Helena» di Offen- 
bach, e «Das Leben», una pri- 


_- 


.—- 


disinvolta dei meccanismi ti- 
pici dell'operetta. 
Dalla «Volksoper» di Vienna 


MUSICA 
La «linea» 
di Lennon 


NEW.YORK — Sembra 
che l’ex «beatle» John 
Lennon, ucciso a New 
York nel dicembre 1980, 
fosse ossessionato dalla 
paura di ingrassare. 
Questo secondo una sua 
biografia, «The loves of 
John Lennon», di Albert 
Goldman, di cui la rivista 
«People Magazine» pub- 
blica ampi stralci. «Quel 
che ha fatto per la mag- 
gior parte della sua età 
‘adulta è stato di affamar- 
«si alla perfezione», scri- 
Ve l’autore della biogra- 
fia. 

Goldman, ex insegnante 
di inglese, già autore di 
biografie di Elvis Presley 
e Lenny Bruce, fa risali- 
re l'ossessione di Len- 
non per la linea al 1965, 
quando qualcuno. lo de- 
fini «il beatle grasso». 
Questa espressione; se- 
condo lo scrittore, «in- 
flisse una ferita inguari- 
bile al fragile ‘io’ di Len- 
non». «Ogni mattina 
quando si alza si misura 
il giro vita, e se trasgre- 
disce mangiando qual- 
cosa di proibito, corre in 
bagno e si infila un dito 
in gola...», scrive Gold- 
man nel 1979, un anno 
prima dell'assassinio di 
Lennon. 

In quel periodo, Lennon 
era estraniato e tacitur- 
no. Si era segregato per 
tre anni nella sua came- 
ra nel lussuoso Residen- 
ce Dakota. 

Un'altra «rivelazione» ri- 
guarda l’uso delle dro- 
ghe e in particolare 
dell’Lsd. «Devo aver fat- 
to un migliaio di ’viaggi’, 
inghiottivo dosi di Lsd 
come se fossero cara- 
melle», diceva Lennon, 
riferendosi al periodo in- 
torno al '67, quando af- 
fermò che l’Lsd gli aveva 
aperto nuovi orizzonti || 
mentali e filosofici. 


tore della «Volksoper» e, in 
gioventù, Danilo-baritonale di 
grande personalità nella «Ve- 


TEATRO 


Jettatore patentato 


Pirandello a Taormina, secondo un bravo Bucci 


TAORMINA — Sovente ac- 
compagnati in una medesi- 
ma serata teatrale, i due atti 
unici di Pirandello, «Cecé» e 
«La patente», hanno in realtà 
in comune quasi soltanto la 
giovanile età del drammatur- 
go siciliano. 

Se «La patente» è ricavata 


- dall'omonima. novella del 


1911 (e rappresentata per 
prima, in dialetto, dal grande 
Angelo Musco), «Cecé» è del 
1913, e all'incontrario prece- 
de e prevede altre — e ben 


> più importanti — situazioni 


pirandelliane, quali saranno, 
ad esempio «Uno, nessuno e 
centomila» e «Così è se vi 


‘ pare». 


A cimentarsi con questo 
«duo» — sembra facile! — è 
stato, alla Villa Comunale di 
Taormina, un attore-regista 
emergente, ma ormai già 
collaudato nel mestiere, Fla- 
vio Bucci. Ha ritenuto, in 
questo giustamente, di rica- 
varne due immagini tutt'af- 
fatto diverse del giovane Pi- 
randello. 

Se la vicenda di Cesare Vivo- 
li detto Cecé è la storia di 
una maschera grottesca che 
punta le carte sullo sdoppia- 
mento della personalità, sul 
riconoscersi e sul farsi rico- 
noscere, «La patente» appa- 
re più matura, più consape- 
volmente concertata, rac- 
contando la disgrazia del 
suo protagonista, identifica- 
to come jettatore e come tale 
licenziato. isolato. 

Di questo Rosario, che al ci- 
nema tutti ricordiamo fulgi- 
damente interpretato da To- 
tò in un film di Zampa (e ne 
parlavamo proprio l’altra 
notte con il figlio, collega in 
giornalismo) Flavio Bucci 
costruisce una autentica 
«maschera» (scene di Bruno 
Garofalo, costumi spiritosi di 
Nicoletta Ercole) che fra oc- 
chialini neri, bastoncino mi- 
nacciosamente puntuto, abi- 


mondo magiaro. Hanno can- 
tato con l'orchestra del Festi- 
val di Szeged, diretta da Ta- 


to lugubre, unto e maleodo- 
rante fin alla vista, minaccia 
a un Giudice il rilascio di una 
«patente» vera e propria di 
jettatore: così, almeno, verrà 
riconosciuto ufficialmente 
come tale, e potrà riscuotere 
cospicue tangenti che da 
chiunque lo incontri pagherà 
pur di tenerselo lontano. 
D'altra parte, tiene una mo- 
glie paralitica, il poveraccio, 
e due figli. Il suo, sogno è 
scriversela, la professione, 
persino sul biglietto da visita 
osulla carta intestata. 

E’ un’interpretazione fine e 
misurata, in chiave grade- 
volmente comica, senza esa- 
gerazioni, gustosa nel suo 
paradosso (un po’ debole, se 
vogliamo, ma che ha sentito 
sia Shaw sia Wilde) e nevro- 
ticamente recitata a briglie 
sciolte, con scatti e impenna- 
te che a tratti ricordano per- 
sino l’istrionesca ecceziona- 
lità di un brechtiano ortodos- 
so quale Ekkehard Shall («La 
conquista dell'ottone»). 

Di gran lunga minore, per 
qualità, spirito e grazia 
drammaturgica, l'iniziale 
«Cecé», bellimbusto e ma- 


. landrino cui Bucci cerca — 


senza riuscirvi — di impri- 
mere movenze pseudofilo- 
sofiche apparentate al Lau- 
disi del «Così è». Ma, appun- 
to, è un'altra cosa. E prende- 
re per i fondelli un ricchissi- 
mo commendatore, è cosa 
troppo facile per tentare di 
assegnare al protagonista le 
stigmate di un rocambolesco 
«raisonneur». 

Strano e curioso attore, que- 
sto Bucci, forse ancora sotto- 
valutato (anche se il teatro 
era stracolmo ed è in vista 
una replica notturna): lungo, 
magro, dinoccolato, impo- 


‘ matato di brillantina, potreb- 


be essere anche un Mauser 
della «Santa Giovanna dei 


MECOll [Giorgio Polacco.] 


mizia del giovane composito- 
re austriaco Harald Kloser. 


TV 
ll canone 
«©Vaso» 


Roma — L’evasione del 
canone Rai ammonta a 
centinaia di miliardi. Lo 
afferma la relazione del 
Collegio sindacale agli 
azionisti, contenuta nel x HI 
bilancio relativo all’87. 

Che fare? Rai e Stato de- 

vono collaborare per ri- 

solvere quest’increscio- 

so problema. Già «prese 

di mira» le regioni in cui 

risulta una più bassa s 
percentuale di abbona- al 
menti (Campania, Cala- Vi 
bria, Sicilia) e dove si re- È 
gistra una flessione (Pie- 
monte, Lombardia). 
Secondo i dati contenuti 
in questa relazione, in 
Italia oltre il 41 per cento 
paga ancora il canone 
per il bianco e nero(qua- 
Si sei milioni, rispetto ai 
Quasi nove abbonati al 
colore). La Lombardia è 
in testa col maggior nu- 
mero di abbonati alla tv 
(in coda, il Molise). In 
Campania c’è un caso 
piuttosto strano: gli ab- 
bonati al bianco e nero 
risultano quasi il doppio 
rispetto a quelli abbonati 
al colore. Situazione 
quasi identica in Sicilia, 
Calabria, Basilicata. 

In Toscana le proporzio- 
ni si ribaltano (25 per 
cento bianco e nero, 75 
per cento colore), e così 
pure in Veneto, Emilia 
Romagna, Umbria; Tren- 
tino-Alto Adige. Per ov- 
viare al mancato paga- | 
mento del canone-colo- | 


re, la legge di riforma 
del sistema radiotelevi- 
sivo prevede l’adozione 
di un canone unico. 


Pa 


Radio e televisione 
RETEQUATTRO 


E’ il cinema 
francese 


I 


ET Ù 
11.55 Che tempofa. 11.50 Retrospettiva. La Rai presenta «Il signo- | 12.30 «Ombre su Dublino». Con Cyril Cusak, 
12.00 Tg1-Flash. re di Ballantrae» (2). Sceneggiato in cin- Angela Harding. v 
12.05 Portomatto. que puntate. 14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 
13.30 Telegiornale. 13.00 Tg2- Ore Tredici - Meteo 2. ‘ 14.10 Musica della controra. Dall’Auditorium 
13.55 Tgi-Tre minuti di... ai 13.30 Saranno famosi. Telefilm. «Apparenze». della Rai di Torino, direttore e violinista. 
14.00 Portomatto. 2.a parte. 14.30 Tg2- Ore Quattordici e trenta. David Ostrakh. Orchestra sinfonica della 
14.15 «LA PRESIDENTESSA» (1932). Film, re- 14.40 Il piacere dell'estate. È Rai di Torino. 

gia di Pietro Germi. 16.50 Lo schermo in casa. «LE SCHIAVE DI 15.05 «L’ASSEDIO DELL’ALCAZAR» (1940) 
16.00 Tanti varietà di ricordi. CARTAGINE» (1963). Regia di Guido Bri- Film. Regia di Augusto.Lenina. Con Ra- 
17.00 Viaggio nella natura. gnone. fael Calvo, Maria Denis, Carlos Munos. 
17.30 L’ispettore Gadget. Cartone animato. ‘18.20 Tg2-Sportsera. 16.45 Thriller. 
;18.05 «LA DOMINATRICE» (1935). Film, regia 18.35 Un caso per due. Telefilm. 17.00 Africa, storia di un continente (6). La torta 

di George Stevens. 19.30 Tg2- Oroscopo. £ africana. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 19.35 Meteo 2 - Previsioni del tempo. 17.55 Spazio 1999. (6). Fine dell'immortalità. 
19.50 Che tempo fa. 19.45 Tg2- Telegiornale. 18.45 Tg3- Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
20.00 Telegiornale. 20.15 Tg2Losport. ; 19.00 Tg3- Meteo 3. 
20.30 Quark speciale. 20.30 Western, frontiera senza confini. «VIVO 19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 
21.20 Bestsellers (VII). «Una ragazza america- QUANTO BASTA PER AMMAZZARTI» ‘19.45 20 anni prima - Schegge. 

na». 2.a puntata. (1972). Film. Con Paul Newman. 20.00 Johann Sebastian Bach. Introduzione al- 
22.10 Telegiornale. 22.00 Tg2- Stasera. ; l’opera organistica (2). Il preludio e fuga, 
22.20 Bestsellers. «Una ragazza americana». 22.15 Aperto per ferie. Televisione di mezza elafantasia. 

2.a parte. estate di Michele Mirabella. 20.30 Professione Pericolo. «Un artista del po- 
23.00 | concerti Martini e Rossi. Salvatore Ac- 23.10 Tg2 - Notte Flash. polo» con Lee Majors, Douglas Barr, 

cardo interpreta W. A. Mozart. Sonate 23.20 L'ago della bilancia, fatti e problemi del Heather Thomas. © 

per violino e pianoforte. Pianista Bruno nostro tempo. Progetto 2000, Napoli che 21.20 Tg3 Sera. î 

. Canino. Sonata in do maggiore kv 296, cambia. 21.30 «CAPRICE, LA GENERE CHE SCOTTA» 

andante e fuga in la maggiore kv 402. 0.10 Cinema di notte: il club del martedì. «IL (1967). Film - Regia di Frank Tashlin. Con 
23.30 Artisti d'oggi: Michele Cascella. CAMMINO DELLA SPERANZA» (1950). Doris Day, Richard Harris. 
24.00 Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che Drammatico. Regia di Pietro Germi. Con 23.10 Una sera, un libro. Franco Mandelli e 

tempo fa. Raf Vallone, Elena Varzi, Saro Urzi, Saro «Un male curabile» di Umberto Veronesi. 

0.10 Le mille e una notte. «MALOMBRA»-di A. Arcidiacono, Renato Terra, Liliana Lat-' 23.25 Tg3- Notte. 

Fogazzaro. Quarta puntata. RAIDUE tanzi. 23.40 20 anni prima - Schegge. 

Radiouno e tit 2; 19.26, 22.27: Ondaverde; 19. Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 21, 22.57. 

Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19, 23. 
6: Ondaverde, trasmissioni in diretta 
per chi viaggia, programma di Lino 
Matti; 6.45: leri al Parlamento: le com- 
missioni parlamentari; 7.20: Gr1 re- 
gionale; 7.30: Quotidiano del Gr; 
7.40: Ondaverde mare; 8.30: Per amo- 
reo per forza, settimanale del Gr1 per 
i minori; 9: Dina Luce e Giuliano Ca- 
nevacci conducono Radio anch'io; 
9.30: Da Olimpia a Seul; 11: | nemici 
del giardino, di Mimì Zorzi (10); 11.30: 
Via Asiago Tenda estate; 13.15: Ra- 
dioamatori, con N. Frassica; 14: Sotto 
il segno del sole; 15: Radiouno per 
tutti estate: Cara Europa; 16.17: Il pa- 
ginone estate; 17.30: Radiouno jazz; 
17.55: Ondaverde camionisti; 18.08: 
Ogni giorno una storia; 18.30: Musica 
.sera: fogli d’album; 19.15: Ascolta si 
fa sera; 19.20: Ondaverde mare; 
19.23: Audiobox; 20: Pangloss, i rac- 
conti del mese; 20.20: Mi racconti una 
fiaba?; 20.30: Napoli dei poeti; 21: 
Donne donne, eterni dei; 22.49: Oggi 
al Parlamento; 23.05: La telefonata di 
Pietro Cimatti; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 

15.00: Stereobig; 15.30, 16.30, 17.30, 
21.30: Gri in breve; 15.32: Stereobig 
parade; 17.30: Gri sport; 18.56, 22.57: 
Ondaverde; 19.00: Gri sera; 21, 23.59: 
Stereodrome; 23.00: Gri ultima edi- 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7,26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 


6: li giorni, con G. Anziani; 6.05: | titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
re;.7.18: Parole di vita; 8: Un poeta, un 
attore, a cura di Silvio Caselli, regia di 
Nello Pepe; 8.05: Radiodue presenta: 
sintesi quotidiana dei programmi; 
8.45: Romantico trio, originale radio- 
fonico di Diego Fabbri (12), regia di 
Carlo Di Stefano; 9.10: Taglio di terza; 
9.34: Una finestra sul mondo della 
musica, scritto e interpretato dalla 
Banda Orisis; 10:30: Estival; 12.10, 
14.15: Trasmissioni regionali, Gr2 e 
Ondaverde regionale; 12.30, 13: Gr2 
Radiogiorno; 13.45: Strani, i ricordi; 
15: «L'isola di Arturo», di Elsa Moran- 
te; 15.30: Gr2 economia, taccuino eco- 
nomico, media delle valute, Bollettino 
del mare; 15.35: Estate per tutti; 18.32: 
Prima di cena in compagnia di Radio- 
due; 19.50: Colloqui, conversazioni, 
private con gli ascoltatori nelle lun- 
ghe sere d'estate; 22.30: Bollettino 
. del mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 
15.00: Studiodue; 16.00, 17.00, 18.00, 
21.00: Gr2 appuntamento flash; 16.05: 


Gr2; 19.50: Stereodueclasic; 20.50: 
sconovità; 21.03: Longh playing hit; 
21.19, 23.59: Fm musica, notizie e di- 
schi di successo; 22.22: Disconovità: il 
d.j.ha scelto per voi; 22.30: Gr2 radio- 


» notte. 


n 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45; 6: Preludio; 7.30: Prima 
pagina; 8.30, 10.30, 11.50: Il concerto 
del mattino; 10: L'inferno di Dante (9.0 
canto), supervisione di G. Contini; 12: 
L'arte in questione; 12.30; 14: Pome- ‘ 
riggio musicale; 15.45: Senza video 
estate; 17: Cura e igiene della mente 
(2); 17.30, 19: Terza pagina; 18.45: 
@r3; 19.45: Musica sera: poema sinfo- 
nico; 21: Concerto direttore Massimo 
Pradella, nell’int. (21.35): Libri novità; 
22.15: Quando i popoli si mescolano 
(13): «Nord e sud: i primi anni alle so- 
glie del 2000; 23.20: Il jazz. 


STEREONOTTE 

24.00: Ii giornale della mezzanotte, 
Ondaverde notte, notturno italiano; 
23.31: Le nuove frontiere: Marco Polo 
torna in Cina. Di Luigi Carandina; 
0.30: Intorno al giradischi;:1.03: Lirica 
e sinfonia; 1:36: Le canzoni dei ricor- 
di; 2.06: Musica in Golfo; 5.06: Per un 


. Programma in lingua slovena7.00: 


inglese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In francese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03; In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 


re ST 


Radio regionale 

7.30: Rai‘ regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 11.30: Controcaldo; 12.35: Rai 
regione. Giornale radio del F.V.G.; 
14.30: La voce di Alpe Adria; 15.00 
Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 15.15: Jazz club regione; 
18.30: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G. E) 


Programmi per gli italiani in 
Istria:15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia - Notiziario; 15.45; Allegro vivacis- 
simo. 


Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8.00: Notiziario e crona- 
ca regionale; 8.10: Contenitore di 
mezzo mattino; 10.00: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Con- 
certo al Teatro Comunale di Monfal- 
cone; 11.30: Programma meridiano; 
13.00: Segnale orario - Gr; 13.20: Mu- 
sica a richiesta; 14.10: Contenitore 
del pomeriggio; 17.00: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Album clas- 
sico; 18.00: Dal patrimonio della nar- 


© rativa; 18.20: Pagine musicali; 19.00: 


Segnale orario - Gr; 19.20: Programmi 


zione. 


| magnifici dieci; 18.05: Long plahying lia. 


buon giorno; 5.45: Il giornale dall’Ita- 


domani. S 


Os 


i 


BOSSZITOZION FROZEN 

8.15 Telefilm: Arcibaldo. «La laurea». 8.30 Telefilm: Rin Tin Tin. n 8.30 Telefilm: Il santo. «La freccia mortale». 

8.40 Telefilm: Alice. 8.55 Telefilm: Flipper. «Il detective». 9:15 Film Tv: «LETTERE SMARRITE». Gon ‘ 

9.10 Telefilm: Storie di vita. 9.25 Telefilm: La terra dei giganti. Paul Krasny, John Forsythe. Regia di Ge- 

9.30 Telefilm: ll segno deltoro. 10.15 Telefilm: Chopper squad. «Fuga». 3 ne Nelson. (Usa 1973). Commedia. ; 

10.30. Telefilm: Strega per amore. 11.05 Telefilm: Ralph supermaxieroe. «Sol le- 11.00 Telefilm: Giorno per giorno. «| problemi 

11.00 «Fantasia». Gioco. vante alla riscossa». di una macchina nuova». — 

11.30 «C’estla vie». Gioco a quiz. 412.00 Telefilm: Movin'on. «Viaggio inutile». 11.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. «La foto che 

12.00 «Doppio slalom». Gioco a quiz. 13.00 Cartoni: Ciao Ciao. scotta». \ È 

12.30 Telefilm: Hotel. 14.00 Musicale: Deejay beach. Presenta Jova- 12.00 Telefilm: Mary Tyler Moore. «Sono curio- 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. notti. £ sa sig. Cooper». 

14.30 Telefilm: Dottor Kildare. «Un grido della 15.00 Telefilm: Hardcastle and Mc Cormich. 12.30 Telefilm: Bonanza. «Il regalo». È 
strada». «La banda dell’autodromo». 13.30 Telefilm: In casa Lawrence. «Le grandi 

15.00 Film: «LA CADUTA DI UN ANGELO». Con. 16.00 Bim Bum Bam. Cartoni animati.’ speranze». . 
Dana Hill, Melinda Dillon. Regia di Ro- ‘18.00 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 14.30 Telefilm: Detective per amore. «Addio 
bert M. Lewis. (Usa 1981). Drammatico: «La sfida del robot». Sara». ò 

17.00 Telefilm: Il mio amico Ricky. 19.00 Telefilm: Chips. «Il terrore del go-kart». 15.30 Miniserie: Tutta una vita. 

17.30 Telefilm: L'albero delle mele. 20.00 Cartone animato. La principessa dai ca- 17.30 Telefilm: Lucy Show. «Doppia disavven- 

18.00 Telefilm: «15 del quinto piano». pelli blu. «Mantonero contro Damia». tura». i ; 

18.30 «Tuttinfamiglia». Gioco a quiz condotto 20.15 Cartone animato. Maple town, un nido di 18.00 Telefilm: Dalle 9 alle 5 orario continuato. 
da Lino Toffolo. simpatia. «Chi mi amami segua». È 

19.10 «Cantando cantando». Gioco musicale 20.30 Telefilm: | Robinson. «Ricordi del passa- 18.30 TR, Ironside. «Un tuffo nel passa- 
condotto da Gino Rivecchio. to». ‘ 0». 5 È È i 

19.50 «Tra moglie e marito Vip». Gioco condot- 21.30 Film: «LUNA DI MIELE Lila E ne; 19.30 TRI Arsenio Lupin. «La dimora mi- 
to da Marco Columbro. nato Pozzetto, Stefania Casini, Vincent steriosa». ; È 

20.30 Telefilm: Dallas. «Mercato nero». Gardenia. Regia di Carlo Vanzina. (Italia 20.30 Film: «COLPO GROSSO AL CASINO'». 

21.30 Telefilm: «Il profumo del successo». Con 1976). Commedia. È Con Jean Gabin, Alain Delon. Regia di 
Morgan Fairchild, Lloyd Bridgfes. 23.20 Telefilm: Star Trek. «Una guerra incredi- Henri Verneuil. (Francia 1963) Giallo. 5 

22.30’ «Passiamo la notte insieme». Gioco a bile». 22.35 Film: «GRANDI MANOVRE». Con Miché- 
quiz condotto da Marco Predolin. 0.20 Telefilm: Ai confini della realtà. «L'invin- fe Morgan, Gérard Philipe. Regia di Renè 

23.15 Film: «AL DI SOPRA DI OGNI SOSPET- cibile Casey». Clair. (Italia/Francia 1956). Commedia. — 
TO». Con Joan Crawford, Fred Mac Mur- 0.50 Telefilm: Taxi. «La signora di Tony». 0.35 Telefilm: Petrocelli. «Denaro sporco di 

ray. Regia di Richard Thorpe. È 1.20 Telefilm: Giudice di notte. «Fuga dalla sangue». 7 
1.00 Telefilm: Spy Force. realtà». È 1.30 Telefilm: Vegas. «Condanna a morte». 
TNC-TELEANTENNA TELEFRIULI TELEPORDENONE ODEON-TRIVENETA TELECAPODISTRIA 
_—_ -EEEEEENNIE 

12.30 Specchio della vita, a 11.15 Side, proposte perla ca- 7,30 «Venice», cartoni ani- 7.00 Doc Elliot. 13.30 Telegiornale. 

3 STE di Nino Cassio: sa. mati... 8.00 Goober. 13.40 Motociclismo - Gran 
Vo. 12.15 Il salotto di Franca. 8.00 «Mister baseball», car- 8.30 Scatola a sorpresa. premio di Gran Foo 

13.00 Oggi News, telegiorna- 12.48 Ora esatta. toni animati. \ 9/15 Panic. gna: Gare classi cc. 
le; 12.50 Mattino flash. 8.30 «Forza Sugar», cartoni 9.45 Quell’angelo di mio fra- e500ce. (> 

43.25 Obiettivo Seul, i grandi 13.00 Documentario, | tesori animati. tello. 6 15.45 Bose SCamplansi MIR 
personaggi di tutte le del Faraone. 9.00 «Tommy e Truck», carto- 10.30 Alle frontiere dell'Ovest. diall: Julian Jackson:Bu: 
Olimpiadi. 13.30 Telenovela, Leonela. ni animati. 411.00 Klondike. ster Dravion Esse i 

13.30 Sport News, Tg sportivo. 14.30 Corpo speciale: San- 9,30 «Le più belle favole», 11.45 Wanted deadoralive. JUnicE, pe To e 

13.45 Sportissimo, lo sport draggers. cartoni animati. 12.30 Otto nipoti euna nonna. tal Noe i a, pesi 
spettacolo. 15.30 Cartoni animati: Star 40.00 «Scoiattolo Bunner», 13.00 Superlamù. gallo Wbc (sin! Sol: Ber 

14.00 Natura amica, documen- Blazer. cartoni animati. 13.30 La mamma è sempre la 17.90 «Sport spettacolo» © 2 
tario. 16.30. Music box. 10.30 «Don Chuck», cartoni marima. eventi sportivi più SES 

14.30 Società ad irresponsabi-. 17.15 Documentario, Azzurro animati. i 14.00 Film: «IL SOLE SORGE tacolari. SBashoi elle 
lità illimitata, serie bril- quotidiano. 11.00 Dalla parte del. consu- ANCORA» con Vittorio stelle», Sebina 
lante. 18.15 Sceneggiato: Giallo cro- matore. Duse, Lea Padovani. versitario Nesaolo 

-15.10 Batman, telefilm. naca. 14.00 «Sem il ragazzo», carto- 15:45 Dottor John. PIE RICREROS e Villano- 

15.40 Tim Conway Show, tele- 18.58 Ora esatta. ni animati. 16.45 Misfits. REA 

< film: 19.00 Telefriulisera. 14.30 «Venice», cartoni ani- 17-45 Siurp. .00 Odprta meja. 

16.10 Pomeriggio al cinema: 19.30 Si è giovani solo due mati. 5 17.45 Centurions. 3 19:30 Tg Punto d'incontro. 
«QUANDO L'AMORE E' volte, telefilm. 15.06 «Mister baseball», car-. 18.10 Jayce, il cavaliere dello 20.00 Telefilm. 3 
ROMANZO» 20.00 Ciao tv, notiziario in lin- toni animati. spazio. 20:30, Paliavolo i rneo oe 

18.00 Flamingo Road, telefilm. gua tedesca. 15.30 «Forza Sugar», cartoni 18.35 Jenny 20-21, program- vt Mroenoa O ; 

19.00 Anarchici grazie a Dio. 20.28 Ora esatta. animati. ma videomusicale. 3200 Li FO al pi iappone. 

20.00 Tmc News, telegiornale. 20.30 Il sindaco ela sua gente. 16.00 «Tommy.e Truck», carto- 19.00 Anteprime cinematogra- SS SRI ES SÌ 

20,20 Obiettivo Seul, i grandi 22-00 La vita comincia a 40 an- ni animati. fiche. SA05 Por Egeo 
personaggi di tutte le UE 16.30 «Le più belle favole», 19.30 Rivediamoli insieme: eventi sportivi più Sp: 

aria ° 22.28 Oraesatta. cartoni animati. M'ama non m'ama, gio- taoglari: 
Olimpiadi. ‘22.30 Telefriulinotte. 17.00 «Scoiattolo  Bunner» co dell'amore. RETEA 
20.30 Cinema Montecarlo: 23.00 Mondiali 90: Havelange cartoni animati. * 20.00 Rivediamoli insieme: La 
= EFSGENDA DIL o in Friuli. 17.30 «Don Chuck», cartoni ruota della fortuna, gio- DIR as 
; RIGGUB», fantastico, 23.30 Side, proposte per la ca-' Se srmai È co a premi. 18.00 Sceneggiato: Nozze d'o- 
con Richard Burton, Eli- sa. 20.30 Film: «SANDOKAN E IL dio, con Christian Bach 
sabeth Taylor, Peter 24.00 Sc ; = 18.00 «Mode secondo» tele-  “°* ORI e Miguel Palmer. 
è È { ceneggiato, Fuochi film. LEOPARDO DI SARA- 19.00 Tel “Ga miavi 
O'Toole. d d'artificio. 18,30 «Gun smoke», telefilm. WAK>, con Ray Danton, \OOSTOlerOMAnFOszanti 
22.10 Island 25. Ìl 25.0 com* TVM ti " n. Guy Madison ta per te, con Angelica 
; pleanno della famosa 19.40-Tpn., Cronache:vPrimai 550 Strade dinotte Aragon e Rogelio Guer- 
casa discografica. [re COCO TI edizione a cura di Gigi. 2530 ga LIO E) 

23/10 Notte News, telegiorna- 15.00 Cartoni animati. Dimeo. 1.00 si ci N TRANQUILLO 20.25 Teleromanzo: Venti ri- 
le. 18.40 Telefilm, Investigatori. 20.00 «Marron glacé», teleno- È SONO CORDE belli, con Sergio Jime- 

23,30 Tmc Sport, attualità, 19.30 Tvm Notizie. vela. VINCIA» i nez. L 
sportiva. 20.00 Cartoni animati. 20.30 «UN GIORNO, UNA VI d 21.30 Teleromanzo: Gloria € 

23.55 Cinema Montecarlo Not- 20.30 Film: «VIOLANTA». TA», film. TELEQUATTRO inferno, con Ofelia Medi- 


te: «ASSASSINIO DI 
NOTTE», con Robert Wa- 
gner, Diane Baker, Greg' 
Morris. 


22.30 Tvm Notizie. 
VENDETTA». 


G 


22.00 Telefilm, | naufraghi. 
22.50 Film: «| CINQUE DELLA 


22.00 Tpn flash. 

22.30 «INCREDIBILE CASA IN 
FONDO AL MARE», film. 

24.00 «Gun smoke», telefilm 


19.30 Fatti e commenti. 
23.30 Fatti e commenti. (R.). 


naeSaby.Kalamich. 
22.15 Teleromanzo: Il cammi- 

no segreto, con Salva- 

dor Pineda e Romo. 


La «doppia serata» di Rete- 
quattro in programma a par- 
tire dalle 20.30 è dedicata a 


,due modelli di qualità del ci- 


nema francese. Vale la pena 
di segnalarla perché «Colpo 
grosso al casinò», di Henri 
Verneuil (ore. 20.30), e 
«Grandi inanovre», di Renè 
Clair (ore 22.35), costituisco- 
no ancora oggi due caposal- 
di del cinema d'avventura e 
di qualità del più classico ci- 
nema transalpino. Per la ve- 
rità, la definizione di genere 
«avventuroso» sta stretta a 
entrambe le pellicole, che 
vedono all’opera artisti del 
calibro di Jean Gabin, Alain 
Delon, Gerard Philipe e Mi- 
chele Morgan. Ma riesce uti- 
le per meglio comprendere 
come il talento di due mae- 
stri del cinema abbia saputo 
trarre il miglior partito da in- 
trecci che colpivano.la fanta- 
sia popolare, per il loro ca- 
rattere avvincente e spetta- 
colare. 

«Melodie» (questo il titolo 
originale del film di Verneuil) 
è una libera reinvenzione 
del tema dell'amicizia del 
mondo criminale della gran- 
de metropoli. Gabin è un ve- 
terano del furto che sa di es- 
sere troppo vecchio per 
scassinare da solo il Casinò 
di Cannes. Assolda allora il 
giovane Delon, ma lo scontro 
tra le generazioni non gli 
porterà fortuna. Chi pensa 
che Verneuil sia soltando un 
buon artigiano specializzato 
nel poliziesco, ne gusterà 
qui la leggerezza del tocco e 
la perfezione narrativa della 
conduzibne. 

Quanto alle «Grandi mano- 
vre», si sa che è uno dei ca- 
polavori di Renè Clair; le ir- 
resistibili avventure del don- 
giovanni Armand gli servono 
per ricamare sulle follie im- 
prevedibili dell'amore. 


Raidue, 20.30 
la strada del West 


Non è un mistero che il We- 
stern abbia spesso tratto la 
sua forza dalla ripetizione 
dei suoi più classici stereoti- 
pi, di quegli schemi che sem- 
pre più si confondono con 
l’epica e la leggenda. Acca- 
de così che il‘giovane regista 
Gary Nelson, stanco epigono» 
di John Ford, resusciti nel 
1973 un motivo caro al suo 
maestro: quello dell’amici- 
zia virile al di là delle barrie- 
re generazionali. ll film, «Vi- 
vo quanto basta per ammaz- 
zarti», va in onda alle 20.30 
su Raidue, nell’ambito del ci- 
clò «Frontiera senza confi- 
ne», e ha il pregio di mostra- 
re un volto inedito di Glenn 
Ford, questa volta presenta- 
to come un cinico cacciatore 
di taglie. Nessuno si sor- 
prenderà, però, Quando il 
«duro» Santee (Glenn Ford) 
mostrerà,un cuor d'oro, alle 
prese con il giovane pistole- 


' tropoli partenopea, alle pre- 


regionale 


ro. Johnny Dix. (Michael 
Burns), che è diventato suo 
compagno di pista. |.due tut- 
tavia ignorano di essere se- 
parati da un terribile segre- 
to. Johnny sta cercando in- 
fatti l'uccisore di uso padre, 
che vuole adesso vendicare. 
Quando scoprirà che si tratta 
proprio di Santee sarà trop- 
po tardi: Divenutogli ormai 
amico, lo proteggerà anche 
a costo della propria vita. 


Raidue, 23.20 
Ago della bilancia 


Paolo Giuntella e Franco Sil- 
vestri, che hanno realizzato 
la puntata dell’«Ago della bi- 
lancia» in onda alle 23.20 su 
Raidue, hanno scelto di os- 
servare i mali'e i drammi di 
Napoli con il cannocchiale 
del futuro. Il loro servizio si 
intitola infatti «Progetto 2000. 
Napoli che cambia» e cerca 
di comprendere verso quale 
realtà si incammina la me- 


se con piaghe antiche e ine- 
dite trasformazioni. La re- 
cente decisione di varare un 
«centro. direzionale», dal 
quale muoverà la Napoli del 
prossimo millennio, lascia 
sperare che nuove forze e 
nuove idee presiedano al 
cambiamento... Nell'inchie- 
sta, troveranno spazio quei 
caratteri d'indagine sui «fatti 
e problemi del nostro tem- 
po» che sonò tipici dell'«Ago 
della bilancia». 


Italia 1, 21.30 
Renato Pozzetto 


Era il 1976 quando Carlo 
Vanzina, figlio d'arte di Ste- 
no, decise di debuttare nella 
regia affiancato dal fratello 
Enrico, sceneggiatore. Il 
film, «Luna di miele in tre», si 
può vedere alle 21.30 su Ita- 
lia 1, nell’ambito di un breve 
omaggio al talento straluna- 
to e comico dell'ex cabaretti- 
sta Renato Pozzetto. Dodici 
anni dopo, Carlo Vanzina è 
diventato un affermato regi- 
sta e produttore, attirato or- 
mai anche dal cinema di 
qualità e di grande impatto 
spettacolare, come dimostra 
la sua dedizione di trasferire 
sul'grande schermo il sofisti- 
cato romanzo di Alberto On- 
garo «La partita», ambienta- 
to nella Venezia settecente- 
sca. Perché si vuol prepara- 
re a quest'attesa novità au- 
tunnale (nel «cast» c'è anche 
Faye Dunaway, attualmente 
in Italia per le riprese), «Lu- 
na di miele in tre», propone 
qualche curiosità. Alle prese 
con un copione da «farsa» 
(un. cameriere 
lombardo vince una vacanza 
esotica con una giunonica 
modella e vorrebbe unire 
questo passatempo erotico 
al suo viaggio di nozze), 
Vanzina mostra subito una 
professionale originalità. 


BI ""APPUNTAMENTI [A 
Ecco la musica jazz 


dei Paesi dell “Est 


TRIESTE — Oggi alle/15.15 
peri programmi regionali 
della Rai va.in onda la sesta 
puntata di «Jazz Club Regio- 
ne», realizzato da Euro Me- 
telli con la collaborazione di 
Giorgio Berni. Tema trattato; 
il jazz nei paesi dell'Est. 


Ariston 
«Wall Street» 


TRIESTE — Oggi e domani 
alle 21.15 all'Arena estiva 
Ariston, per la rassegna 
«Oscar... non Oscar», verrà 
presentato il film «Wall 
Street», di Oliver Stone, cON 
Michael Douglas, premio 
Oscar per il miglior attore. 


Teatro Verdi 
Sesta «Vedova» 
TRIESTE — Va in scena alle 


20.30 al Teatro Verdi la sesta 


ntazione de «La ve- 
IRR di Franz Le- 
har, con gli stess! realizzato- 
ri e interpreti delle prece- 
denti repliche. 


Rai regionale 
Voce di Alpe Adria 


TRIESTE — Oggi alle 14.30 
per i programmi regionali 
della Rai va inonda «La voce 
di Alpe Adria», settimanale 
radiofonico realizzato da Li- 
liana Ulessi ed Euro Metelli. 
Fra i servizi, uno sul recupe- 
ro della nave Brigitta Monta- 
nari. 


Grado 

Goran Kuzminac 
GRADO — Giovedì alle 21 al 
Camping Tenuta Primero si 
terrà un concerto del cantau- 


tore Goran Kuzminac, nato 
in Jugoslavia e residente a 


Bolzano, che alcuni anni fa 
ha. interpretato alcuni suo- 
cessi fra i quali «Stasera l'4” 
ria è fresca». 


Lignano Sabbiadoro _ 
Concerto dei CCCP 


LIGNANO — Venerdì alle ore 
21 allo stadio di Lignano 
Sabbiadoro è in programma 
un concerto del gruppo rock 
emiliano «CCCP», conside- 
rato da molti una delle voci 
più interessanti del panora- 
ma musicale italiano. Pre- 


vendite a Trieste da Utat, in 
Galleria Protti. 


Castello di San Giusto 
Paolo Conte 


TRIESTE — Mercoledì 24 
agosto alle ore 21.30 nel Cor- 
tile delle milizie del Castello 
di San Giusto è in program- 
ma un concerto del cantauto- 
re Paolo Conte, accompa- 
gnato da una vera € propria 
orchestra di undici elementi. 
Prevendite da Utat. 


Lignano Sabbiadoro 
Eros Ramazzotti 


LIGNANO — Giovedì 25 ago- 
sto alle 21.30 allo stadio di 
Lignano si terrà un concerto 
di Eros Ramazzotti. 


Villa Manin 
Dalla & Morandi 


UDINE — Si terrà lunedì 5 
settembre (e non martedì 6, 
come'annunciato in un primo 
tempo) .il concerto di Lucio 
Dalla e Gianni Morandi alla 
Villa Manin di Passariano. 
Le prevendite dei biglietti so- 
no incorso in tutta la regione 
nei punti abituali (a Trieste, 
all'Utat di Galleria Protti). 
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TEATRI E CINEMA 


S =STRIESTE CSS 


TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l’operetta estate 1988. Oggi al- 
le ore 20.30 sesta de «La vedo- 
va allegra» di F. Lehàr. Diret- 
tore Rudolf Bibl, regia di Gino 
Landi. Domani ultima. Bigliet- 
teria del teatro. 

PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli di Luci e Suoni: ore 21 nel- 
l'edizione inglese e 22.î5 nel- 
l'edizione italiana. 

ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. 16 ult. 22.10: «Una sfre- 
nata donna in calore» con La- 

. dy Godiva. La nuova porno- 
bomba del cinema hard-core 
vi ecciterà per 100:indimenti- 
cabili minuti! V. 18. 

AZZURRA. Chiuso per ferie. 

EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 

FENICE. Chiuso per ferie. 

GRATTACIELO. 17, 18.45, 20.30, 
22.15. Un bellissimo film di 
Sidney Pollack «Le mille luci 
di New York» con M. 4. Fox, K. 
Sutherland, D. Wiest. Viet. 
min. 4a. 

MIGNON. Oggi: chiuso. 

NAZIONALE 1. Rassegna del 
terrore. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Vestito per uccidere» 
di B. De Palma. V. 14. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Hello again». Le 
più divertenti risate con la più 
recente anticipazione '88-'89 
della Walt Disney Prod. 

NAZIONALE 3. 16.30 ult. 22.15: 
«Coppia morbosamente eroti 


sionante. V. 18. Ultimo giorno. 
NAZIONALE 4. 17.30, 19.45, 22: 
«Arancia meccanica» di S. Ku- 
brick con M. McDowell. 
CAPITOL. Oggi chiuso. Giovedì 
due formidabili attori Chri- 
stopher Lambert e Diane Lane 
in «Love Dream» un film che 
scopre i sentimenti, la forza e 
la grande intensità dell'amo- 


re. 

V. VENETO. Chiuso per ferie. 

LUMIERE. Chiusura estiva. 

ALCIONE. (Via Madonizza 4). 
Chiusura per lavori di adegua- 
mento alle. esigenze acustiche 
edestetiche della sala. 


SERIE TV 


Michael Caine («Vestito per uccidere»). 


ca»... di una libidine impres-' 


RADIO. 15.30 ult; 21.30: «Il miele | 
sulla bocca». Sev. v. m. a. 18. | 


CINEMA ESTIVI | 


ARENA ARISTON. Oscar... non 
Oscar. Ore 21.15 (in caso di 
maltempo proiezione in sala): 
«Wall Street» di Oliver Stone, — 
con Michael Douglas, Charlie | 
Sheen, Daryl Hannah, Martin 
Sheen. Nei meccanismi della 
Borsa di New York. Premio 
Oscar '88 per il miglior attore 
‘a Michael Douglas. Solo oggi 
e domani. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Stregata dalla luna» il 
film fenomeno dell'anno vinci- 
tore di 4 Oscar con Cher e Ni- 
colas Cage. - | 


PORDENONE 


TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 28212: per la 
rassegna «La galleria del Suc- 
cesso», selezioni della stagio- 
ne cinematografica 87/88: «Fi- 
gli.di un dio minore» con Wil- | 
liam Hurt e Marlee Matlin. 
Orario: 20-22. Ingresso intero 
5000, ridotto per militari e an- 
ziani 2.500. 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: Film.sexy (V. m: 
18 anni). I 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 


toria, tel. 930385: chiuso per 
Cferie.dal 18/72/09 


SACILE  — 

TEATRO CINEMA ZANCANA- 
RO, viale Zancanaro 24, tel. 
71027: «Con lebionde è super- 
proibito» film sexy. (V.m. 18.) 
anni). Orario 21. 


Oggi e domani, ore 21.15 


ARENA ARISTON 


MICHAEL DOUGLAS è OSCAR '88 per 


WALL STREET 


di Oliver Stone 


f 


Gli affari di famiglia = 


| diduesorelle  .: 


ROMA — La produzione di 
mini-serie e sceneggiati fa 
parte ormai della nuova li- 
nea d’investimenti intrapre- 
sa dalla Rai o da Canale 5. 
Proprio in sintonia con i nuo- 
vi piani aziendali, il regista 
Fondato sta girando per Rai- 
due «Affari di famiglia». E' la 
storia di due sorelle; in un'l- 
talia degli ultimi quarant’an- 
ni, che vivono il loro rapporto 
e i loro sentimenti in una di- 
versa dimensione e intensi- 
tà. iù 

A interpretare i ruoli delle 
sorelle Lina e Marisa, sono 
Florinda Bolkan e Catherine 
Spaak, due attrici che pos 
siedono diverse abilità 
espressive e capaci di ester- 
nare a pieno le personalità 
delle protagoniste- 


La Bolkan, ovvero Lina, è 
un'arrivata stilista di moda 
che dedica il suo tempo alla 
conduzione dell'azienda, 
mentre la Spaak, Marisa, è 
una concertista di successo, 
quasi una donna d'altri tem- 
pi. 
La storia si sviluppa fra colpi 
.di scena e di conflittualità, 
quando le due sorelle do- 
vranno dividersi la villa ere- 
ditata dal loro padre. Ad ar- 
ricchire la vicenda di SU- 
spense entrerà in gioco la 
storia di un fatto di sangue, 
accaduto nella residenza 
quattrocentesca durante la 
seconda guerra mondiale. 
Con l’aiuto dell'ex marito di 
Lina, Enrico, Marisa cerche- 
rà di ricostruire tutta la vi- 
cenda, scoprendo tremende 
verità. Lina, che per difende- 
re il suo segreto si troverà 
schierata contro la sua fami- 
glia; risponderà colpo su col- 
po alle accuse della sorella, 
e avrà nell’arabo Abu un va- 


lido alleato, riuscendo così 4, & 9/ 


far rimanere irrisolto il mie gf 
stéro della villa. «e 
Tra gli attori che figurano nel‘! 9/ 


cast, vi sono: Horst Bucholm 
Jean Sorel, Riccardo Cucci0? 
la, Massimo Ciavarro, Giot- 
gia Lepore, Dagmar LassaM” 
der, Nino Castelnuovo, ih EN 


briele Antonini, Jose Qua- “9, 
glio, Enzo Capuano e Ho 
ward Ross. Fia o 
«Affari di famiglia» Sarà tra: % 9/ 
smesso in sei Puntate di 90) ay 
minuti ciascuna ed è ralizza” Usi 


‘to dalla Rai con l'80% di quo: 9 


ta affiancata dalla Delfon. 
Il regista Marcello Fondato ‘ima 
ha definito il lavoro.un «ro- #î2€ 
manzo per immagini», ag 
giungendo che «La definizio- 
ne non mi spaventa, né la ri‘ gj 
tengo presuntuosa perché, | gle 
come tutti sanno, ci sono ro-* 
manzi belli ma anche brutti. '— 
E come sia questo sicura: 
mente non lo so. Ecco per. 
ché mi dispiace che "Affari! 
di famiglia’’ sia definito un TAL 
film per la tv, o uno sceneg?l SOG 
giato 0, peggio ancora, una eo) 
soap-opera». HA 
[Umberto Piancatelli] ‘Bart, 


7 Arso 
MI CONCERTI. Sei concetti ‘GEN( 
eseguiti con uno degli organi 


Dati 


*più grandi del mondo, quello MO 


monumentale della Basilica 


costituiscono il programma) Soc# 
del primo «Festival di musi? 
ca d'organo» che si conclu? LEM 
derà il 17 agosto. La manife? 
stazione è stata realizzat? “se 
grazie alla collaborazione May 
dell'assessorato alla cultur2 SOCA 
del Comune di Firenze pro‘ Ne; Tx 
seguendo una lunga collabo’ YOlan 
razione tra le due città cel! imma 
risale al XIV secolo. | conce/ May 
ti saranno eseguiti da Gunte!l Lopa 
Kaunzinger, Thjerry Mecfi | 


ler, Marina Scaioli. Rive 


Peri 


="usioe-coos. sea 
PERI CANALIS ALA 


E 
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IN ITALIA DI NUOVO SOPRA LE 1400 LIRE 


Dollaro ancora super Balzo del petrolio 


Inutili gli interventi di «freno» delle banche centrali 


CABALA E CONGIUNTURA 


Ma sono solo segnali 
Pace, petrolio, inflazione e numeri 


Commento di 
Fulvio Gon 


Se si crede alla cabala, ieri 8.8.88, è stato il giorno più 
fortunato da cent'anni a questa parte. In Germania la 
gente ha preso d'assalto i municipi per sposarsi, in Ci- 
na, dove l'Anno del Drago attualmente in corso ha raf- 
forzato gli influssi positivi di questa secolare congiun- 
zione, è stata festa grande. In Iran e in Iraq, dopo anni, è 
scoppiata la pace. Quei numeri, in fin dei conti, sono 
proprio arabi. 

Proprio nella speranza che la congiunzione abbia la 
meglio, ci azzardiamo a segnalare una meno cabalisti- 
ca ma più pragmatica congiuntura, economica natural- 
mente, non proprio favorevole. Proprio ieri, e i titoli di 
questa pagina lo testimoniano, si sono «congiunti» alcu- 
ni fatti che non fanno sperare niente di buono. Il dollaro, 
dopo mesi di «addomesticamento» da parte dei Sette, 
sembra essere sfuggito al controllo delle banche cen- 
trali che sono intervenute inutilmente sui mercati; il pe- 
trolio, dopo otto anni di guerra nel Golfo, ha sfondato la 
barriera dei 15 dollari il barile; l'Inghilterra, nonostante 
il prezzo già alto della sterlina, ha deciso di aumentare 
il tasso d'interesse. Evidente la paura d'inflazione del 
governo britannico. La Borsa italiana, infine, ha aperto 
la settimana al ribasso, facendo perdere le speranze di 
ripresa alimentate dai «rialzini» di due settimane fa. 
Aggiungiamo che, nonostante la manovra economica 
del governo, il debito pubblico italiano, sembra sfuggire 
ad ogni controllo, e le previsioni per il prossimo anno 
non sono delle più rosee. 

Ma non basta. Dopo otto anni (toh, un altro otto) l’Istat 
segnala che il malessere sociale misurato dalla statisti- 
ca (inflazione + disoccupazione) ha segnato ieri la pri- 
ma inversione di tendenza. Una pur lieve accelerazione 
dell’inflazione e il permanere di un alto tasso di disoccu- 
pazione hanno interrotto la fase discendente. Ricordia- 
mo che qualche giorno fa, negli Stati Uniti è passato un 
«trade bill», una legge sul commercio, che anche se non 
protezionista del tutto, potrà creare qualche problema 
soprattutto all'Europa del '92. Segnali, nient'altro che 
segnali. L'economia di questi ultimi anni ci ha insegnato 
che fare previsioni non è mestiere neppure per i «guru» 
di Wall Street. Ma se uno più uno fa ancora due, ese è 
vero che l'economia italiana è stata in qualche modo 
salvata in questi anni dal basso prezzo del petrolio, ab- 
biamo di che preoccuparci. 

La manovra economica del governo infatti, anche se 
contenuta, non potrà non avere, con l'aumento dell’Iva, 
un seppur lieve contenuto inflazionistico. E' stato detto 
che l'impatto sarà morbido proprio perchè il basso co- 
sto dell'energia compenserà ogni cosa. Ciò significa 
dunque che se invece il barile di petrolio salirà, saranno 
guai grossi, soprattutto se consideriamo che non si è 
fatto molto, in questi anni, per le energie alternative. E 
anche se si considera che noi il petrolio lo paghiamo in 
dollari. Il basso prezzo, vogliamo ricordarlo, è stato pro> 
vocato in larga misura dalla guerra tra Iran e Iraq, che 
non seguivano le direttive dell’Opec di tagliare la produ- 
zione, inflazionando il mercato per finanziare il conflit- 
to. Ora, grazie al cielo, c'è ia pace. E non c’è nessun 
dubbio che it «cartello» si ricompatterà. 
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ROMA — Torna di nuovo so- 
pra le 1400 lire il dollaro, che 
ieri al «fixing» dei mercati 
valutari è stato fissato a 
1401,805 lire (quotazione che 
non raggiungeva dal 12 di- 
cembre ‘86 quando era a 
1402 lire) contro le 1391,08 li- 
re della quotazione ufficiale 
di venerdì scorso. Stabile, in- 
vece, il marco tedesco che 
ieri è stato quotato 737,725 li- 
re contro le 737;75 lire di ve- 
nerdì. 

Il rialzo del dollaro ha inte- 
ressato anche le altre mag- 
giori piazze valutarie. A 
Francoforte la moneta Usa è 
stata quotata 1,9010 marchi 
rispetto a 1,8857 di venerdì 
scorso, dopo un intervento 
equilibratore della Bundes- 
bank, che ha provveduto a 
immettere sul mercato 25 
milioni di dollari. A Parigi in- 
vece la valuta Usa è stata fis- 
sata a 6,4115 franchi, contro i 
6,3590 della chiusura prece- 
dente. 

A New York il dollaro ha ri- 
preso la tendenza rialzista 
mostrata, dopo una tempora- 
nea, modesta flessione ac- 
cusata in seguito ai ripetuti 
interventi della Fed sulla 
piazza newyorkese e della 
Bundesbank in Europa, che 
hanno tentato senza succes- 
so di far scendere la divisa 
americana. La valuta Usa si 
è riportata a New York oltre 
la barriera di 1,90 marchi, in- 
franta in apertura, riconqui- 
stando il livello massimo dal 
19 dicembre 1986 ed è stata 
quotata a 1,9020-25 marchi, a 
1383,73-78 yen, e a 1402,75- 
3,25 lire. 

Sui mercati valutari italiani, 
oltre al dollaro (il suo ap- 
prezzamento nei confronti 
della lira è stato nell'ordine 
dello 0,77%) anche altre mo- 
nete hanno fatto registrare 
sensibili variazioni nei rap- 
porti di cambio. E’ il caso 
dello yen, fissato ieri a 
10,479 lire, con un cedimento 
della nostra moneta valuta- 
bile nell'ordine dello 0,39% 


(10,435 la quotazione prece-, 


dente), e, soprattutto, della 
sterlina. Il rapporto di cam- 
bio tra la lira e la moneta in- 
glese è stato fissato infatti in 
2.379,17 lire rispetto alle 
2.369,45 di venerdì scorso, 
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In Italia la valuta Usa 
ha toccato il livello 
più alto dalla fine ’86. 
Operatori concordi: il 
dollaro salirà ancora. 
Salgono i tassi inglesi 
ela sterlina «vola». 


con: una flessione della lira 
calcolabile attorno allo 
0,40%. 

Erano più di due anni che la 
sterlina non raggiungeva 
questi valori nei confronti 
della lira; il precedente «tet- 
to» era stato toccato nell’a- 
prile 1986, quando la sterlina 
era stata quotata 2.392 lire. Il 
record assoluto comunque 
risale al luglio del 1985, con 
la sterlina a 2.709,57 lire. Il 
rialzo della sterlina sarebbe 
da mettere in relazione al- 
l'aumento dei tassi d'interes- 
se deciso dalle autorità bri- 
tanniche, portato ieri 
all'11%. 

E' il settimo aumento di mez- 
zo punto dall'inizio di giu- 
gno. Esso ha colto di sorpre- 
sa la City in quanto la sterli- 
na era ieri molto forte; è sta- 
to preso dal governo preoc- 
cupato dal ritmo di espansio- 
ne dell'economia e dai segni 
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di una ripresa inflazionistica. 
Secondo le autorità britanni- 
che infatti l'economia si sta 
espandendo «a un ritmo in- 
sostenibile e deve perciò es- 
sere un po’ rallentata». 

Il segnale per un aumento di 
mezzo punto è stato dato 
dalla Banca d'Inghilterra do- 
po che erano stati resi noti 
dati che indicavano un au- 
mento dei crediti al consumo 
e delle vendite al dettaglio e 
un incremento dei prezzi di 
fabbrica del 4,5 per cento ne- 
gli ultimi dodici mesi. 

Subito dopo l’annuncio del 
rincaro del costo del denaro, 
la sterlina si è ulteriormente 
rafforzata passando da 
3,2110 a 3,224 marchi. 
Prosegue intanto il leggero 
ribasso dell'oro sui mercati 
europei. Al fixing pomeridia- 
no di Londra il metallo giallo 
è stato ieri indicato a 432 dol- 
lari l’oncia contro i 432,85 del 
fixing precedente. 

In Italia, gli operatori bancari 
in cambi prevedono che il 
dollaro continuerà a.salire, 
sospinto dalla speculazione 
e in attesa delle elezioni 
americane di novembre. «Il 
dollaro resterà forte fino a 
novembre — dicono all’uffi- 
cio cambi della Société de 
Banque Suisse — hanno in- 
teresse a far vedere che tutto 
va bene. Dopo novembre in- 
vece il dollaro potrebbe tor- 
nare ai minimi registrati que- 
st'anno, visto anche che il 
rapporto dollaro-yen è sem- 
pre sotto pressione». La si- 
tuazione quindi secondo gli 
esperti della Sbs, potrebbe 
persistere anche per mesi 
visto che in questi tempi tutto 
ha contribuito al rialzo del 
dollaro. 

Previsioni di rialzo anche al- 
l’ufficio cambi del’a Banca 
svizzera italiana: «Se i dati 
della bilancia commerciale 
Usa attesi per metà agosto 
saranno positivi, il dollaro 
salirà nel breve periodo, e 
sarà sostenuto fino alla sca- 
denza elettorale. Inoltre, ne- 
gli ultimi tempi gli effetti di 
movimenti speculativi o di 
investimenti sono stati am- 
plificati dalla ristrettezza del 
mercato, vista l'assenza dei 
numerosi operatori in vacan- 
za». 
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E giova alla salute di tutti.” 


Questo annuncio è una svolta. È 
la strada è sicura: porta dritta a 
un lavoro. Serio, qualificato, e 
umano come pochi altri. 


Oggi, 250 ragazzi, dopo tre anni 
trascorsi alla Scuola per Infer- 
mieri Professionali, usufruendo. 
ogni mese di borse di studio e 
senza spendere una lira per testi 
e materiale didattico, comin- 
ceranno a lavorare. Nelle strut- 
ture ospedaliere pubbliche e 
private, negli istituti per l'as- 
sistenza, in quelli per la ricerca e 
nelle grandi aziende, 


Per questi ragazzi i posti di 
lavoro non mancano. 


E in futuro saranno sempre mag- della 


giori le opportunità di guada- 
gnare non solo uno stipendio 
sicuro, ma anche tanta stima e 
fiducia. E la gratitudine di quanti, 
proprio grazie all'assistenza e al 
calore umano, possono conti- 
nuare a vivere. 


Se hai già compiuto sedici anni e 
hai superato almeno un biennio 
di scuola media superiore, puoi 
accedere alla Scuola per Infer- 
mieri Professionali. Una scuola a 
tempo pieno, fatta di vera pratica 
in corsia e dedicata interamente 
alle scienze dell’uomo. 


Per un lavoro che faccia davvero 
bene a te e agli altri, telefona alla 
Scuola Infermieri Professionali 


tua USL. 


lastica. 


Studio Mark 


{ Impiego e iavone 


Richieste 


mei 


Nell'elenco che segue sono indicate anche le date di 
scadenza delle iscrizioni per ciascuna sede sco- 


TRIESTE (USL n° 1) - tel. (040) 77.62.41 
Iscrizioni entro il 13 agosto 1988 


PORDENONE - tel. (0434) 31,117 
SAN VITO AL TAGLIAMENTO - tel. (0434) 84.11 


Iscrizioni entro il 20 agosto 1988 


PALMANOVA - tel. (0432) 92.12.76 
LATISANA - tel. (0431) 51.03.81 


Iscrizioni entro il 29 agosto 1988 


GORIZIA - tel. (0481) 8.46,59 
CIVIDALE - tel. (0432) 73.07.91 
Iscrizioni entro il 31 agosto 1988 


MONFALCONE - tel. (0481) 79.00.23 
SAN DANIELE DEL FRIULI - tel. (0432) 95.79.47 
UDINE - tel. (0432) 49.91 


Iscrizioni entro il 9 settembre 1988 


MA cura 
della Direzione Regionale dell Igiene e Sanità 
del Friuli-Venezia Giulia 


A LONDRA E NEW YORK 


Tensioni in attesa del cessate il fuoco Iran-Iraq 
Superata la soglia dei 15 dollari. 


Diventa ormai sempre più chiaro 


LONDRA — Le voci di un im- 
minente annuncio dell’ac- 
cordo sul cessate il fuoco tra 
lran e Iraq hanno stimolato 
acquisti speculativi che han- 
no fatto salite i prezzi del pe- 
trolio a Londra e a New York. 
Sulla piazza britannica il 
Brent consegne settembre 
ha chiuso a 15,44 dollari al 
barile contro 14,95 dollari 
dell'apertura e 14,77 di ve- 
nerdì. 

Secondo analisti, la cessa- 
zione del conflitto nel golfo, 
dopo 8 anni di guerra, do- 
vrebbe ridurre le tensioni in 
seno all’Opec e permettere 
all'organizzazione di far ri- 
spettare anche all’Iraqlasua 
quota di produzione, finora 
rifiutata. A New York i corsi 
del greggio consegne set- 
tembre hanno guadagnato 
41 cents a 15,67 dollari al ba- 
rile da venerdì scorso. 
L’ottimismo di quanti in seno 
ali'Opec ritengono che una 
tregua fra Iran e Iraq avreb- 
be effetti stabilizzanti sui 
mercati petroliferi ha trovato 
intanto nuovo alimento in 
una distensiva dichiarazione 
del ministro del petrolio ira- 
niano Golamreza Agazadeh 
a favore di un ritorno alla 
compattezza nei ranghi del 
cartello. Parlando a una de- 
legazione dell'Oman, il mini- 
stro ha affermato che l'Iran è 


che l’Opec tenterà di usare la pace 


per risolvere i suoi dissidi interni 


deciso a fare la sua parte per 
promuovere l’unità fra i pae- 
si della organizzazione. 

«Il raggiungimento di una 
sincera unità nelle decisioni 
prese dall'Opec esige gran- 
de impegno e cooperazione 
da parte di tutti i membri — 
ha detto Agazadeh — noi 
siamo decisi a fare la nostra 
parte in quella direzione». 


‘Durante la lunga guerra, co- 


me si sa, l'Iran ha contribuito 
alla crisi dei mercati venden- 
do greggio a prezzi scontati 
mentre l’Iraq è venuto produ- 
cendo ben al di sopra della 
sua quota ufficiale Opec. Per 
di più, i contrasti fra i due ne- 
mici in guerra sulla entità 
delle quote-hanno ostacolato 
seriamente tutte le iniziative 
del cartello miranti a soste- 
nere i prezzi. 

Intanto, diventa sempre più 
chiaro che l'Opec confida 


nella possibilità di utilizzare 


l'eventuale accordo di tre-. 


gua fra Iraq e Iran come pun- 
to di partenza per risolvere 
molti suoi problemi, primo 
fra tutti quello della sovrap- 
produzione, E’ questa, se- 
condo gli osservatori, la ra- 
gione principale per cui i cin- 
que ministri membri del co- 
mitato prezzi Opec, riuniti a 
Losanna la settimana scor- 
sa, hanno parlato con note- 
vole franchezza dei problemi 
della organizzazione senza 
peraltro mostrare grande 
fretta nel risolverli. 

Inizialmente, i mercati petro- 
liferi hanno reagito negativa- 
mente all’esito apparente- 
mente inconcludente della 
riunione di Losanna ma de- 
legati dell'Opec hanno con- 
fermato in successive inter- 
viste che la possibilità della 
fine della guerra fra lran e 


Iraq, prospettatasi dopo che 
la riunione del comitato 
prezzi era stata già messa in 
calendario, ha lasciato intra- 
vedere una drastica revisio- 
ne della strategia della orga- 
nizzazione consigliando un 
congelamento di ogni deci- 
sione 

Riferendosi a queste valuta- 
zioni, Opec Listener, una 
agenzia di analisi specializ- 
zata in questioni petrolifere, 
ha scritto che «Losanna po- 
trebbe dimostrarsi come l'i- 
nizio di una catarsi che aiu- 
terà l'Opec a riassumere il 
controllo del mercato». Uno 
‘dei principali problemi per 
l'Opec, a parte l'eccesso di 
produzione, è dato dal rifiuto 
iracheno di aderire al siste- 
ma delle quote produttive a 
causa appunto della guerra. 
Punto chiave della nuova 
strategia dell'Opec, ha scrit- 
to l'Opec Listener, sarà ap- 
punto di «riportare Bagdad 
nell’ovile» a guerra finita. 
Non manca chi dubita seria- 
mente sul successo di una 
manovra del genere. Molti 
esperti sostengono che la fi- 
ne del conflitto innescherà 
un nuovo afflusso di petrolio 
su mercati già strapieni da 
parte sia dell'Iran che dell’l- 
raq per finanziare la rico- 
struzione delle rispettive 
economie. 


ANCORA UNA SEDUTA DEBOLE 


E la Borsa ha Il fiato corto 


Solo le Montedison mostrano ancora una tendenza resistente 


MILANO — Hanno prevalso 
gli ordini di vendita ieri alla 
Borsa di Milano, dove la 
giornata, la prima dai toni 
prettamente «balneari», si è 
chiusa con una flessione del- 
l'indice Mib pari allo 0,55%, 
e con un vantaggio rispetto 
all'inizio dell’anno quindi ri- 
dotto al 9,3 per cento. 


Unica nota di spicco, in un 
contesto di scambi comples- 
sivamente inferiore a ve- 
nerdì scorso, quando erano 
state scambiate azioni per 
125,429 miliardi di controva- 
lore, hanno rappresentato 
anche ieri le Montedison, sa- 
lite dello 0,87% a 1966 lire 
con titolo ordinario. Acquisti 
dall'estero — secondo gli 
operatori — continuerebbe- 
ro a interessare il titolo di 
Foro Buonaparte, nonostan- 
te la tendenza all’assesta- 
mento delle Borse estere, 
anche nella settimana suc- 
cessiva alla definizione degli 
accordi per la chimica e del 


Scambi vivaci 


sulle Generali 
che chiudono 


però in ribasso 


deposito del prospetto di fu- 
sione tra Ferruzzi e Meta. 

La tensione si è comunque 
allentata nel dopolistino, ri- 
portando il titolo a quota 
1949 lire. Analogo destino ha 
subito tutta la quota, che ha 
beneficiato alle prime battu- 
te di un miglior assorbimen- 
to delle vendite che non in 
chiusura. L'indice tenden- 
ziale, che alle 10.45 segnava 
un assestamento dello 0,3%, 
era sceso alle 13 dell'1,3%. 
La giornata è apparsa calma 
per tutti gli altri titoli guida: le 


Fiat hanno subito una limatu- 
ra dello 0,16% a 9650 lire 
(9590 nel dopolistino), le Me- 
diobanca sono scese dello 
0,56% a 19.240 lire e le Oli- 
vetti hanno registrato una 
flessione dello 0,72% a 
10.270 lire, indebolite ulte- 
riormente a fine giornata 


Scambi relativamente vivaci 
avrebbero interessato — si 
afferma alle grida — le Ge- 
nerali, anch'esse però termi- 
nate:conun risultato negati- 
vo dello 0,28% segnando un 
prezzo di chiusura di 89.740 
lire e di 89.400 lire a fine se- 
duta. 


Nel complesso, il mercato — 
osservano gli operatori — 
mantiene una certa tenuta 
ma, sia per l'avvicinarsi del 
Ferragosto, sia in attesa de- 
gli appuntamenti finanziari 
di settembre, gli acquisti dal- 
l'estero sembrano aver la- 
sciato il posto stamane a una 
corrente di realizzi ai prezzi 
migliori. 


FALCK 
A 
Un ritorno 
in perdita 
MILANO — Dopo sei 
giorni di sospensione 
dalla quotazione le Falck 
hanno accusato ribassi. 
Al primo giorno di riam- 
missione il titolo ordina- 
i rio, ha. infatti.chiuso.a, 
6.080 lire con una perdi- 
ta del 5 per cento; le ri- 
sparmio sono scese del 
4,16 per cento terminan- 
do a 6.450 lire. 
La riammissione era sta- 
ta decisa dalla Consob 
venerdì in seguito alla 
decisione della Corte 
d'Appello di Milano di 
sospendere l’efficacia 
del decreto che il 23 lu- 
glio scorso aveva dichia- 
rato illegittimo l’aumen- 


to di capitale della Falck 
da 1104147 miliardi. 


LE BARRIERE OCCULTE DELLA CEE 


Cambi, balzelli in libertà 


Scandalose differenze fra i Dodici nelle stesse operazioni in valuta 


La scadenza del ’92 si avvicina sempre più 
mala libertà di movimento dei capitali 

è ancora lontana nella Comunità Europea. 
Se un europeo percorresse rapidamente 

i Paesi «fratelli» cambiando a ogni frontiera 
il proprio denaro nella moneta locale, 
tornerebbe a casa con una cifra dimezzata 


ROMA— Icittadini della Cee 
sono costretti loro malgrado 
a «lottare» contro un'entità 
spesso inafferrabile, sfug- 


. gente, variabile da Paese a 


Paese e sovente nella stessa 
città: il «balzello» sul cam- 
bio, cioè la «tassa» pagata 
per un'operazione di cambio 
di valuta. 

Mentre in Germania Occi- 
dentale, Danimarca e Spa- 
gna il costo del cambio subi- 
sce piccole variazioni fra 
banche diverse, in Francia e 
Gran Bretagna la differenza 
è di frequente assai sensibi- 


des D 

Negli aeroporti e nelle sta- 
zioni ferroviarie, banche e 
uffici di cambio gravano fre- 
quentemente la conversione 
di valuta di una «sovrattas- 
sa» 

La necessità di uniformare i 
cambi nei paesi Cee è sotto- 
lineata da una nota del comi- 
tato radicale peri diritti degli 
utenti e dei consumatori: 
«Anche in Italia — precisa la 


nota — è di norma variare il > 


cambio per la vendita o l’ac- 
quisto di valuta per coprire i 
costi di spesa: questo signifi- 
ca che la valuta estera diven- 
ta un normale prodotto, con 
un prezzo che spesso le ban- 
che possono liberamente 
imporre». 

In alcuni paesi «economica- 
mente deboli» (per esempio 
Portogallo e'.Spagna), le ban- 
che «per cambiare in valuta 


pregiata impongono un prez- 
zo che arriva fino al 50 per 
cento», 

L'obiettivo di una omaoge- 
neizzazione dei costi di cam- 
bio — osserva la nota dei ra- 
dicali — «si può rggiungere 
conla attivazione di una ban- 
ca europea che consenta a 
tutti i cittadini Cee di spende- 
re, senza tasse sul cambio, 
nei vari paesi membri», 

Si tratta di un tema — con- 
clude la nota — che rende 
sempre più importante l'in- 
contro fra i capi di stato e di 
governo della comunità, pre- 
visto per I’ autunno a Madrid, 

in cui si discuterà di una ban- 
ca europea. 

L'«allarme», lanciato dai ra- 
dicali sui costi del.cambio 
nei Paesi della Cee, segue di 
qualche settimana le conclu- 
sioni di un dettagliato studio 
dell'Ufficio europeo dei con- 
sumatori (Beuc», che aveva 
effettuato in dieci paesi della 
Cee — Irlanda e Lussembur- 
go esclusi — un'indagine 
per valutare la portata del 
«balzello». 

Dallo studio era emerso che 
se un cittadino europeo per- 
corre in rapida successione 
gli altri Paesi della comunità 
cambiando ogni volta il suo 
denaro nella locale moneta 
nazionale (e senza spendere 
nulla), torna a casa con una 
cifra decurtata del 46,75 per 
cento rispetto a quella di par- 
tenza. 


CIFREA CONFRONTO f 
Quei tarli del capitale 


Urgente uniformare i costi bancari 


Ecco una tabella che riassume le differenze registrate in 
Germania e in Gran Bretagna per cambiare rispettivamen- 


te 100 marchi e 35 sterline: 


ALTRI 
PAESI 


CAMBIO IN 
GERMANIA 
(100 MARCHI) 


VALUTA 


6993,00 
326,79 
6756,75 
71428,86 
32,57 
6451,61 
81,43 
111,11 


Marco 
Escudo port. 
Franco fr. 
Dracma 
Lira 
Sterlina 
Peseta 

Fr. svizzero 
Fiorino ol. 


8090,00 
929,85 
7854,70 

73250,00 


6585,00 


110,00 


CAMBIO NEL 
REGNO UNITO 
(35 STERLINE) 


ALTRI 
PAESI 


CEE CEE 


102,99 
8260,00 
348,43 
8085,00 
75950,00 
6903,75 
84,26 
115,33 


102,20 
8519,00 
343,23 
8229,94 
76650,00 
6897,80 
88,20 
112,35 


33,98 


83,25 


(N.B:: le quotazioni sono relative al primo marzo ’88) 
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ECCO LA RIFORMA DELLA «VISENTINI TER» 


Introdotti, in funzione anti-evasore, standard minimi di reddito 


Dieci articoli in tutto cancellano con un colpo di spugna l’esperienza 
della determinazione forfettaria di Irpef e Iva. Ecco le linee guida 

di un disegno di legge che il ministro delle finanze Emilio Colombo 
presenterà ufficialmente domani al Consiglio dei ministri. Dovrebbe 
servire a far pagare più tasse a lavoratori autonomi e professionisti. 
Del condono, o meglio «della transizione dal vecchio al nuovo regime» 
non c’è più traccia. Se ne riparlerà probabilmente a settembre. 


- FISCO 
‘Salgono 
le entrate 


ROMA — Nel mese di 
giugno le entrate tributa- 
rie sono salite del 6,3% 
lispetto allo stesso pe- 
" riodo dello scorso anno, 
a 26.003,2 miliardi, men- 
tre nel primo semestre 
l'incremento complessi- 
Vo è stato del 13,3%, a 
11.8346,3 miliardi. 
LE! quanto si legge in una 
nota del ministero delle 
Finanze diffusa ieri. In 
«Particolare, il gettito Ir- 
Peg è sceso a giugno del 
‘12,8% (306,3 miliardi 
| Contro 351,1), mentre nel 
primo semestre il calo ri- 
| Spetto allo stesso perio- 
do dello scorso anno è 
| Stato del 25,7% per un 
Valore di 3.822,1 miliardi 
contro 5.141,8. 
Le entrate legate all’im- 
posta sul reddito delle 
persone fisiche, inoltre, 
sono cresciute a giugno 
dell’11,9% su base an- 
«Nua, a 10.057,7 miliardi. 
Nel primo semestre '88 
l'incremento dei tributi 
Irpef, rispetto allo stesso 
periodo dell’87, è stato 
del 19,6%, per un valore 
di 43.615 miliardi. 
Il gettito Iva è salito dello 
0,7% ‘a giugno e 
dell'11,7% nel primo se- 
mestre ‘88, per valori ri- 
spettivamente di 2.523,7 
miliardi (contro 2.506,2) 
e di 27.048,2 (24.212 mi- 
liardi). Le entrate legate 
alle imposte di registro e 
| di.bollo sono cresciute a 
' giugno, su base annua, 
| rispettivamente del 10,6 
' (a 288,4 miliardi contro 
455,3). 
| Nel primo semestre gli 
| incrementi percentuali, 
rispetto al periodo gen- 
i naio-giugno ’87, sono 
| stati dell’11,8% (2.023,8 
miliardi contro 1.809,9) 
| per gli introiti dall’impo- 
i sta di registro e del 
12,1% ((2.146;1 contro 
1.915,1) per quelli legati 
| all'imposta di bollo, . 
| Il gettito sulle concessio- 
| nì governative è invece 
rimasto stabile a giugno 
a 60,1 miliardi, mentre 
nel primo semestre ha 
manifestato complessi- 
vamente una crescita 
del 19,6% a 921 miliardi 
| (erano 770,3 nello stesso 
| periodo dello scorso an- 
‘ No). 


ENIMONT 


ROMA — Dieci articoli in tut- 
to che cancellano con un col- 
po di spugna l’esperienza 


della determinazione forfet-. 
taria di Irpef e Iva ma che in- 


troducono, in funzione «anti- 
evasore», standard minimi 
di reddito al di sotto dei qua- 
li, se non si vuole rischiare, 
grosso, non si potrà andare. 
Sono queste le linee guida 
del. disegno di legge che il 
ministro delle finanze Emilio 
Colombo, presentera uffi- 
cialmente domani al Consi- 
glio dei ministri. 

Una bozza del provvedimen- 
to, che secondo quanto di- 
chiarato da Colombo in 
un'intervista al Gr], servirà a 
far pagare più tasse a lavo- 
ratori autonomi e professio- 


!| nisti, è stata in realtà gia 


consegnata venerdì scorso 
ai ministri. Del condono o 
meglio «della transizione dal 
vecchi al nuovo regime» co- 
me l’ha definito nella stessa 
intervista Colombo, nel prov- 
vedimento non c'è traccia. 

Se ne riparlerà a settembre 
mentre per il momento farà 
quasi sicuramente discutere 
la norma-chiave, relativa 
agli standard minimi che, an- 
cor prima di essere messa 
nero su bianco, ha scatenato 
le polemiche dei sindacati. 
«Il ministro delle finanze — 
si legge nell'articolo 7 della 
bozza — con decreti deter- 
mina e aggiorna i coefficienti 


‘| di riscontro distinti per setto- 


re di attività economica, te- 
nendo conto delle caratteri- 
stiche e della localizzazione 
delle imprese». 

Per chi dichiara un reddito 
inferiore a quello risultante 
dai coefficienti l’accerta- 
mento del fisco sarà pratica- 
mente automatico: gli uffici, 
prima di rettificare.le dichia- 
razioni, chiederanno «chiari- 
menti» ai contribuenti che 
dovranno fornirli entro 45 
giorni. Ma se le giustificazio- 
ni non saranno credibili, la 
rettifica «al rialzo» delle di- 
chiarazioni scatterà inesora- 
bile. 

«Gli uffici-— prosegue l’arti- 
colo — possono rettificare le 
dichiarazioni presentate dai 
contribuenti, determinando 
induttivamente l'ammontare 
del reddito in misura supe- 


riore a quella dichiarata». 
Per chi insomma ha «osato» 
presentare dichiarazioni non 
in linea con gli standard, 
scatterà l'accertamento in- 
duttivo, basato, si legge nel 
provvedimento, sulla «di- 
mensione e ubicazione'dei 
locali destinati all'esercizio, 
altri beni strumentali impie- 
gati, numero, qualità e retri- 
buzione degli addetti, acqui- 
sti di materie prime e sussi- 
diarie, di semilavorati e di 
merci, consumi di energia 
‘elettrica, carburanti, lubrifi- 
canti e simili». x 

Dall'accertamento induttivo 
non si salveranno neanche i 
contribuenti forfettari, quelli 
che; in base allo schema di 
disegno di legge, hanno de- 
nunciato redditi inferiori ai 
24 milioni (contro i 18 previsti 
dalla legge vigente). Resta 
da capire cosa succederà a 


IL DEBITO 
E Londra 
ci giudica 

| LONDRA — Bravo, bril- 
lante, ma non convince. 
Il: Financial Times, «vo- 
ce» autorevole della fi- 
nanza britannica e inter- 
nazionale, giudica il mi- 
nistro. italiano ‘Giuliano 
Amato (Psi) nella sua po- 
litica di. contenimento 


del debito pubblico. 55 
«Le regolari conferenze 
di Amato sugli ostacoli 


strutturali a una riforma 
del bilancio sono piace- 
Voli e pertinenti», ma, 
scrive il quotidiano eco- 
nomico,. «non. sono ‘di 
grande:aiuto a convince- 
re. i mercati. finanziari 
che il governo è ‘vera- 
mente in grado di riequi- 
librare.i conti dello Sta- 
to». 

| risultati concreti finora, 
continua.il F.T., sono mo- 
desti, e ovunque prelu- 
derebbero a un «necro- 
logio politico». Ma l’Ita- 
lia, aggiunge, non è un 
Paese come gli altri. 


chi si colloca con sue dichia- 
razioni magari ugualmente 
«poco veritiere», al di sopra 
della zona-rischio: il disegno 
di legge non affronta il pro- 
blema ma secondo il mini- 
stro delle finanze Colombo il 
rispetto degli standard «è già 
una garanzia di veridicità». i 

«Se una dichiarazione ri- 
spetta fedelmente questi 
coefficienti — ha dichiarato 
infatti Colombo al Gri — cer- 
to ha una garanzia di veridi- 
cità e quindi merita rispetto. 
lo — ha aggiunto però il mi- 
nistro — intendo sempre 
preservare il potere dello 
Stato e dell'amministrazione 
di controllare i contribuenti». 

Nel suo lavoro di ricerca di 
livelli standard, comunque, il 
fisco non sarà lasciato «so- 
lo»: per la determinazione 
dei coefficienti di riscontro e 
dei coefficienti presuntivi di 
reddito — recita l'articolo 7 
— saranno richiesti dati ed 
elementi secondo schemi 
predeterminati per singole 
categorie di impresa ai con- 
tribuenti, alle organizzazioni 
di categoria e a enti e istitu- 
zioni». CIRO 

La nuova normativa che do- 
vrebbe entrare in vigore dal 
1.0 gennaio del prossimo an- 
no, prevede anche una dele- 
ga al Governo «ad emanare 
le disposizioni occorrenti 
per le istituzioni di centri abi- 
litati al controllo della rego- 
larità formale della docu- 
mentazione contabile, che 
deve essere allegata alle di- 
chiarazioni cui sono tenuti i 
soggetti nei confronti del- 
l’amministrazione finanzia- 
ria e della rispondenza alle 
scritture contabili obbligato- 
rie dei dati esposti nelle di- 
chiarazioni». 

Questi centri, che avranno 
natura privata, non mette- 
ranno però in discussione «i 
poteri di controllo di verifica 
e di accertamento degli uffici 


dell'amministrazione finan- , 


ziaria». A questi centri, sui 
quali il fisco avrà poteri «di 
vigilanza, anche ispettiva», 
gli uffici finanziari si potran- 
no rivolgere per «richiedere 
dati ed elementi utili ai fini 
della determinazione dei 
coefficienti» di reddito pre- 
suntivi. 


ALTRE NOVITÀ 


Poco, poco, dichiari di più 


Le imprese minime... 
Il tetto del forfait sale a 24 milioni 


ss - 


Emilio Colombo 


ROMA — Il provvedimen- 
to introduce novità anche 
per le imprese minime, 
quelle che fino ad oggi go- 
devano fino a 18 milioni di 
ricavi di un sistema di for- 
fettizzazione ad hoc. Il li- 
mite «spartiacque» innan- 
zitutto sale a 24 milioni ma 
soprattutto cambiano i cri- 
teti di determinazione del 
forfait finora costruiti sulle 
fasce di ricavi. Stesso di- 
scorso vale ner artisti e 
professionisti. che ricevo- 
no compensi fino a 18 mi- 
lioni. Anche qui il tetto sa- 
le a 24 milioni e la forfet- 
tizzazione non è più basa- 
ta, come prima, sui livelli 
dei compensi ma sul tipo 
di attività svolta. Per 
esemplificare, un medico 
che denuncia compensi 
Per 10 milioni verrà tassa- 
to su.7.800.000, mentre un 
geometra a parità di com- 
pensi dovrà pagare l'im- 
posta su 8 milioni. Un 
meccanismo analogo è 
previsto per le imprese. 
Ecco nelle tabelle i coeffi- 
cienti di redditività fissati 
nella bozza del ddl per i 
professionisti e le imprese 
minime, applicabili ai ri- 
cavi e sui compensi de- 
nunciati dai contribuenti. 


A) PROFESSIONISTI: 

Autori (scrittori, giornali 
sti, pubblicisti e assimila- 
ti) 82%; artisti (registi, at- 
tori, musicisti, pittori, scul- 
tori e assimilati) 73%; me- 
dici 78%; ostetriche, infer- 


Chimica, i piani del business 


Firmati per il «polo» gli accordi di principio fra Gardini e Reviglio 


MILANO — Sono stati firmati 
dal Presidente dell’Eni Revi- 
glio e dal presidente - del 
gruppo Ferruzzi, Gardini; gli 


“accordi di principio» relativi. 


alla costituzione della nuova 
fpcieta per la «joint» Eni- 

Ontedison nel settore chi- 
Mico, 


Presupposto fondamentale 
dell intesa — precisa su ri- 
Chiesta della Consob, un co- 


Runicato congiunto dirama- 
ru; 


‘eri sera dal gruppo Fer- 
nesé sa è il piano di busi- 
strategit® si fonda su una 
ternaziona Sviluppo e di in- 
biettivo è disazione. ‘L'o- 
realtà industriaiz E Rlic 
compresa fra je na: 
società chimiche mongiri 
capaci di competere. gel 
successo € di contribuire ajc 


la riduzione del disavanzo ‘ 


commerciale chimico | del 
Paese. 


. Il comunicato precisa anche 


le modalità dei patti paraso- 


ciali siglati da Eni e Montedi- 
son. Sarà costituito — si af- 
ferma, — un. sindacato di 


blocco tra Eni e Montedison, © 


Valido per tre anni, con l’im- 
pegno conseguente di non 
cedere a terzi né acquistare 
da terzi azioni della società. 
Sulla base dei patti concor- 
dati i soci controlleranno le 
Strategie e le principali deci- 
Sioni della società medesi- 
ma. 


Eni e Montedison saranno 
rappresentati nel consiglio 
di amministrazione in misu- 


ra paritetica. Saranno homi- ‘ 


nati un presidente e un am- 
ministratore delegato, dotati 
di uguali poteri, e designati 
rispettivamente da Eni e 
Montedison. Per il triennio 
sono stati. designati perle 
due posizioni Lorenzo Necci 
e Sergio Cragnotti. 
Sii accordi, validi per sei an- 
tI =ROSsPne essere modifica- 
inf me il primo triennio. E' 
atti previsto che Montedi- 


son abbia la possibilità di di- 
chiarare la propria volontà di 
conferire, a titolo di aumento. 
di capitale, le altre attività 
chimiche di sue proprietà. 

In tal caso l’Eni potrà: 1) ac- 
cettare il conferimento pro- 
posto, con rinuncia. al‘pro- 
prio diritto di opzione nel re- 
lativo aumento di capitale; 2) 
rifiutare il conferimento pro- 
posto ‘e acquisire. .tutta la 
quota Montedison; 3) rifiuta- 
re il conferimento proposto e 
vendere a Montedison parte 
delle proprie azioni, purché 
in misura tale che, unite alle 
azioni già di proprietà di. 
Montedison, ne. garantisca- 
no il:controllo. 


A tal fine sono previsti ade- 
guati meccanismi per la de- 
terminazione dei valori delle 
quote, ai quali si aggiungerà 
un: premio di maggioranza 
fissato fin d'ora nella misura 
del 10%. © 

Le informazioni fornite dalla 
Ferruzzi confermano alcune 


cifre già fatte nei giorni scor- 
Si riguardanti il fatturato pre- 
visto nel 1989, primo anno di 
operatività, pari a 13 mila mi- 
liardi, il margine operativo 
lordo di circa 2200 miliardi e 
l'utile lordo di circa 1000 mi- 
liardi. Il capitale di Enimont 
sarà di circa ‘4000 miliardi 
dopo la sottoscrizione da 
parte di investitori terzi ita- 
liani e stranieri di una quota 
del 15-20%. ; 
Eni e Montedison avranno 
circa il.40% ciascuno del ca- 
pitale sociale. Per consolida- 
re la loro alleanza e per ga- 
rantire uno sviluppo accele- 
rato di Enimont — afferma il 
comunicato — i soci si sono 
impegnati a reinvestire nella 
società gli utili. di loro spet- 
tanza nel triennio, fino a un 
ammontare di 2000 miliardi. 
Ove tale ammontare non fos- 
se raggiunto, le parti si sono 
impegnate a versare la diffe- 
renza in conto capitale. 

Sulla base delle stime effet- 


tuate da primarie banche in- 
ternazionali, il valore dei be- 
ni conferiti all'Enimont è di 
9500 miliardi, ritenuto ade- 
guato agli standard finanzia- 
ri internazionali, data la pre- 
vista redditività della socie- 
tà. Le banche ritengono che 
a tali valori la società possa 
essere agevolmente colloca- 
ta.sui mercati internazionali. 
Gli apporti delle parti sono 
stati stabiliti in 4000 miliardi 
per l’Eni, dovuti alla parteci- 
pazione del 100% di Eni- 
chem, e di 5500 miliardi per 
Montedison, includendo per 
quest’ultima tutti gli asset ad 
eccezione di Himont, Erba- 
mont, Ausimont e Selm. 


L'indebitamento finanziario 
consolidato Sarà. di circa 
6100 miliardi, di cui 2300 del- 
l’Enichem e 3800 di Montedi- 
son. Tale indebitamento sa- 
rà ridotto a circa 5400 miliar- 
di-per effetto della sottoscri- 
zione di quote di Capitale da 
parte di azionisti terzi. 


mieri e assimilati 82%; av- 
vocati, procuratori e pa- 
trocinatori legali 77%; no- 
tai 57%; commercialisti e 
fiscalisti 77%; consulenti 
del. lavoro, amministratori 
e assimilati 78%; inge- 
gneri e architetti 77%; ma- 
tematici, statistici, econo- 
misti, fisici, chimici, biolo- 
gi e assimilati 82%; geo- 
metri, periti industriali, di- 
segnatori e assimilati 
80%; atleti, allenatori e 
assimilati 82%; agenti di 
Borsa e assimilati 82%; 
agronomi, veterinari, peri- 
ti agrari e assimilati 78%; 
altre attività professionali 
82%. i 


B) IMPRESE: 

imprese operanti nel set- 
tore dell’agricoltura, fore- 
ste, caccia e pesca 36%; 
imprese industriali e arti- 
giane operanti nei settori: 
alimentare ‘37%, estratti- 
ve edi trasformazione pri- 
maria 45%, manifatturiero 
55%; imprese operanti nel 
settore del commercio al- 
l'ingrosso 22%; imprese 
operanti nel settore del 
commercio al minuto 
30%; imprese operanti 
negli altri settori di attività 
commerciale 48%; impre- 
se operanti nel settore dei 
trasporti e comunicazioni 
47%; imprese operanti nel 
settore del.eredito e assi- 
curazioni 67%; per le im- 
prese operanti in altri set- 


« tori di attività 54%; il com- 


ma 2 è soppresso. 


POSTE, FERROVIE, SANITA’ 


Sempre meno tabù 
la gestione privata 


Le poste ai privati: non è una battuta, 

ma una proposta concreta dell’economista 
Paolo Savona, specialista nei rapporti 

fra la pubblica amministrazione e la società. 
Cosa rispondono le Poste? «Ha ragione, 
una certa perte dei servizi gestiti dallo Stato 
potrebbe essere affidato a imprenditori» 


ROMA — Si apre un nuovo capitolo nel dibattito sulla efficien- 
za dei servizi pubblici e, almeno in fatto di Poste, tutto auto- 
rizza a pensare che sarà approfondito. Il professor Savona 
(presidente del Credito industriale sardo) inserisce la sua 
proposta di privatizzare le Poste in un ampio discorso che 
riguarda la questione del debito pubblico. 

Il suo punto di vista (illustrato ieri al quotidiano economico 
«Italia oggi») è che una fetta troppo grossa del debito pubbli- 
co'viene alimentata dalla necessità di ripianare continua- 
mente il deficit dei servizi, di conseguenza se si vuole vera- 
mente azzerare il debito, o almeno limitarlo, occorre operare 
con decisioni coraggiose. Tra queste, le più urgenti dovreb- 
bero riguardare proprio le Poste, ma anche le Ferrovie e la 
Sanità. Sono settori che andrebbero «espulsi dal bilancio 


pubblico». 


«Con i piccoli ritocchi — aggiunge lo studioso — non si fa 
nulla». Savona concorda con la manovra economica varata 
dal governo, ma ritiene che tuttavia sarebbero necessari in- 
terventi più radicali: «uno orizzontale e uno verticale». E 
spiega: quello orizzontale dovrebbe essere una sorta di 
sconto percentuale su tutti i pagamenti dello Stato, che operi 
un abbattimento proporzionale su tutte le spese, e quindi non 
tocchi la distribuzione delle risorse ma il loro livello in mode- 
ste quantità di 2 0 3 punti percentuali. 

E quello verticale? E' a questo proposito che entrano in gioco 
i tre grandi servizi pubblici grandemente deficitari: «L'inter- 
vento verticale consiste nella espulsione dal bilancio pubbli- 
co di interi settori, come le Poste e le Ferrovie, che in parte 
hanno già preso questa strada, ma che rimangono appese 
allo Stato tramite un ombelico troppo impegnativo: il finan- 
ziamento del deficit». Quanto alla Sanità, l'economista ritie- 
ne che, una volta privatizzata, dovrebbe vendere allo Stato i 
servizi a favore delle persone indigenti. 

La proposta è' politicamente provocatoria e suscettibile di 
approfondire, come si è detto, la complessa problematica sui 
servizi pubblici e sul rapporto tra costi ed efficienza. AI mini- 
stero della Sanità — da noi puntualmente interpellato — si 
preferisce non commentare l’iniziativa; stesso atteggiamen- 
to al ministero dei Trasporti, dove risulta impossibile ottene- 


re una risposta. 


Si fanno sentire però i ferrovieri della Fisafs, i quali annun- 
ciano pesanti azioni di sciopero per protestare contro i tagli 
decisi dal governo al piano di sviluppo ferroviario: «Se il go- 
Verno attuerà i tagli, 215 mila ferrovieri attraverso una peti- 
zione popolare chiederanno garanzie sul loro futuro e-invite- 
ranno il governo a farsi garante delle loro condizioni econo- 


miche». |, 


Sulla privatizzazione, più «aperto» l'atteggiamento del mini- 
stero delle Poste, dove un portavoce del ministro Mammì 
ammette francamente che una privatizzazione, sia pur par- 
ziale, potrebbe ‘avere un effetto positivo sul servizio. E alle- 
viare le casse dello Stato. «Le Poste vennero a suo tempo 


considerate un servizio pubblico — spiegano al ministero — 
per una ragione di filosofia sociale: si riteneva che trattando- 
si di comunicazioni, non fosse giusto lasciare in mano:a pri- 
vati un mezzo che riguarda direttamente i rapporti sociali tra 


persone». 


Oggi non è più così, anche questo tipo di filosofia «sta cam- 
biando». Il vero mezzo di comunicazione è il telefono «e d’al- 
tra parte lo stesso ministro Mammì ha più volte detto che 
l'affidamento a privati di alcune parti del servizio non costi- 
tuirebbe affatto rinuncia da parte dello Stato». Il ministro è 
del parere che se proprio non si vuole parlare di «privatizza- 
zione» si potrebbe ipotizzare l’impiego di «cooperative» a cui 
verrebbero affidate funzioni di servizio pubblico: «Si tratte- 
rebbe in questo caso di privati che vengono chiamati a colla- 


borare con lo Stata. 


DOPO UN PERIODO DI CRISI 


Fonderie, «tira» il mercato 


«Mai costi stanno crescendo troppo», dicono i produttori friulani 


UDINE — Dopo una fase di 
stasi, ha ricominciato a «tira- 
re» la domanda internazio- 
nale nel settore delle fonde- 
rie, particolarmente. impor- 
tante in Friuli-Venezia Giu- 
lia, regione nella quale si 
concentra il 40 per cento del- 
l'intera potenzialità produtti- 


va nazionale per quanto ri-' 


guarda le fonderie d'acciaio. 


Tuttavia a questa ripresa . 


della domanda fanno riscon- 
tro, per i produttori italiani 


del settore, preoccupazioni * 


perla lievitazione dei costi. 


Questo il quadro della situa- 
zione illustrato dal vicepresi- 
dente dell’Associazione in- 
dustriali friulana, ingegner 
Adalberto Valduga, il quale è 
anche vicepresidente del- 
l’Assofond, l'organismo che 
raggruppa le industrie priva- 
te nel.campo delle fonderie 
(all'interno  dell’Assofond, 


» Valduga ricopre in particola- 


re l’incarico di responsabile 
del'settore acciaio). 


Valduga ha di recente parte- 
cipato, a Helsinki, alla riunio- 
ne della Caef (Comité des 
associations . européennes 
de fonderie), organizzazione 
che raggruppa le fonderie di 
tutti i paesi europei occiden- 
tali. Nel corso dei lavori è 
stato evidenziato appunto il 
buon andamento del merca- 
to nel primo semestre del 
1988 con un incremento del 
10-15% a livello europeo ri- 
spetto all'analogo periodo 
dell'anno precedente. «Sia- 
mo dunque di fronte — sotto- 
linea Valduga — a una deci- 
sa inversione di tendenza 
della situazione internazio- 
nale che ha dei significativi 
riscontri anche in Italia e 
quindi nella nostra regione. 

«L'88, dunque — continua 
Valduga — conferma la ten- 
denza positiva che si era già 
segnalata nel 1987 in un 
comparto che aveva cono- 


sciuto negli anni passati un” 


periodo di pesanti difficoltà 


CONFERMATO IL TREND 


Sempre più costoso abitare in centro 


MILANO =! trend di cresci- 
‘a dei prezzi degli immobili a 
Uso abitativo, già rilevato da- 
gli osservatori nel 1987, si è 
confermato nel primo seme- 
stre dell’anno scorso. Uno 
studio della Grimaldi Sul li- 


vello dei prezzi delle abita. 


zioni in circa 200 comuni ita- 
liani mostra infatti che conti- 


nua ad aumentare il valore . 


delle abitazioni situate:in zo- 
ne centrali specie se nuove o 
ristrutturate. 

In molte città, anche vista la 
scarsità di abitazioni nuove 
in centro, quelle ristrutturate 
hanno acquisito maggior va- 
lore in assoluto. Non manca- 


no comunque le eccezioni, e 
alcune città hanno fatto regi- 
strare prezzi stabili o ten- 
denzialmente in calo. | prez- 
zi più alti in assoluto sono 
stati segnati a Milano e a Ro- 
ma. Milano, con 5,8 milioni al 
metro quadro, ha i prezzi più 
alti per quanto riguarda abi- 
tazioni nuove in centro, men- 
tre Roma, con prezzi che 
vanno da 3,75-milioni a un 
milione, ha i prezzi più ele- 
vati nelle zone semi centrali 
O periferiche, e anche nelle 
zone centrali per quanto ri- 
guarda abitazioni ristruttura- 
te. In entrambe le città le va- 
riazioni dei prezzi nei primi 


sei mesi dell’anno rispetto al 
semestre precedente sono 
state moderate: crescite tra 
il5 eil 15% a Milano, etra un 
calo del 14 e un aumento del 
27% a Roma. 

Firenze è stata, tra le mag- 
giori città italiane, quelle che 
nel semestre ha registrato 
prezzi in decisa crescita in 

tutte le zone e indipendente-. 
mente dall'età delle abita 
zioni. | prezzi sì sonp asse- 

stati tra i 2,5 e i 3,5 milioni al 

metro quadro nelle zone 

centrali, con una crescita del 

20-25%. Crescite dei prezzi 

intorno al 20% anche nelle 

altre zone della città, dove le 


abitazioni costano al metro 
quadro da 1,1 a 2,75 milioni. 

Più moderati, tra il 7 e il 16 
%, gli aumenti dei prezzi a 
Torino, dove le case costano 
tra i 2,9 milioni al metro qua- 
dro in centro e le 800 mila li- 
re in periferia. Andamento 
analogo a Venezia: i prezzi 
sono aumentati mediamente 
del 15% e vanno dai 3,7 mi- 
lioni in centro a 1,2 milioni in 
periferia. Prezzi in'calo inve- 
ce a Bologna, Bari e Genova. 
Nella prima città solo gli ap- 
partamenti in centro hanno 
accresciuto il loro valore, ma 
nelle altre zone si registrano, 
cali fino al 20%. A Bari sta- 


zionari o in lieve crescita i 
prezzi delle abitazioni nuo- 
ve, mentre quelle ristruttura- 
te hanno visto i prezzi scen- 


dere dal 20 al 30%. A Geno- | 


va infine sono state proprio 
le case nuove e in centro a 
perdere fino al 20% del pro- 
prio.valore. 

Mercato contrastato a Napo- 
li nei primi 6 mesi dell’anno 
hanno acquistato valore 
(dall’11al 22%) solo le abita- 
zioni in centro, indipenden- 
temente dalla loro età o con- 
dizione. Nelle altre zone del- 
la città invece i prezzi sono 
stati in netto calo, con perdi- 
te fino al 25%. 


con una perdita complessiva 
di unità produttive e di addet- 
ti e una diminuzione signifi- 
cativa della produzione sia 
di ghisa che di acciaio. | pri- 
mi dati del 1988 evidenziano 
invece un fatturato italiano 
previsto per l’anno di oltre: 2 
mila miliardi, il 7-8% in più 
rispetto al 1987. 

In questa situazione, però, 
l'euforia del mercato non è 
sufficiente e restano alcune 
riserve a livello dei prezzi di 
vendita. : 

«Le fonderie — spiega Val- 
duga — beneficiano della ri- 
presa del mercato di alcuni 
utilizzatori, primo fra tutti il 
comparto degli autoveicoli; 
parimenti, però, sono au- 
mentati del 14% i costi delle 
materie prime; che rappre- 
sentano nel settore il 50% 
dei costi complessivi. Que- 
sto significherà un aumento 
del 4% del prodotto finito cui 
si deve aggiungere l'aumen- 
to del 12% del costo del lavo- 


ro causato dai contratti inte- 
grativi, con un conseguente 
rincaro finale ' del prodotto 
del 3%, e gli indispensabili e 
inderogabili. investimenti în 
campo tecnologico ed ecolo- 
gico che presumibilmente fa- 
ranno aumentare il costo del 
prodotto finito dell’8-10%, 


«Siamo. allora preoccupati 
— continua Valduga—che il 
nostro mercato non sia pron- 
to ad affrontare questa lievi- 
tazione dei prezzi di vendita. 
Accanto a ciò — sottolinea il 
vicepresidente dell’Assindu- 
stria — la stessa legge 452 
del 1987 che eroga contributi 
a chi smantella in tutto o in 
parte le fonderie dì ghisa o 
acciaio, pur apprezzabile 
negli intenti, risulta essere 
inadeguata finanziariamente 
dedicando solo 40 miliardi 
alle operazioni di smantella- 
mento, cifra che appare già 
insufficiente rispetto alle 55 
domande pervenute al mini- 
stero dell'Industria. 


Sport 


INGAGGIATO DALLA ROMA 


Eccolo qua, Andrade 


Piccola grana: lui vorrebbe andare alle Olimpiadi 


MILANO — Il calcio brasilia- 
no lascia un altro dei suoi fi- 
gli prediletti in Italia. Andra- 
de, cioè Jorge Luis Andrade 
da Silva, trentunenne centro- 
campista, abbandona i com- 
Pagni del Flamengo all'aero- 
porto di Linate e comincia la 
sua avventura italiana. 

Un emissario della Roma lo 
porta in un albergo milanese 
dove Pierpaolo Marino lo at- 
tende per la firma del con- 
tratto che lo legherà alla so- 
Cietà giallorossa. Un anno 
per un complesso di spesa di 
circa un miliardo e 300 milio- 
ni, una piccola parte al Fla- 
mengo, la maggiore a lui. 
«Una buona sistemazione 
per me e per la società» — 
dice, mentre la moglie Edna, 
bianca e biondissima, in stri- 
dente contrasto con il neo- 
romanista, nero che più nero 
non si può, prende congedo, 
lacrime agli occhi, dal resto 
della comitiva del Flamengo, 
diretta a Padova per un'ami- 
chevole. Andrade non vi par- 
teciperà,*sarà impegnato 
nelle visite mediche, prima 
di volare di nuovo in Brasile 
per traslocare. 


Dovrebbe poter giocare la 
prima di Coppa Italia, il 21 
agosto: «Non appena arriva 
iltransfert». 

Ma su quel documentg, la 
Federazione brasiliana 
trebbe anche chiedere la di- 
sponibilità di Andrade per.le 
gare ufficiali della Selecao, a 
cominciare, magari, dalle 
Olimpiadi di Seul. Un appun- 
tamento al quale Andrade di- 
mostra di tenere particolar- 
mente: «Per me parteciparvi 
sarebbe molto importante». 
Esela Roma le chiedesse di 
rinunciare? «Sarebbe un 
problema, una posizione dif- 


ficile, le Olimpiadi sono un, 


OLANDA 
Liberato 
Alexanco 


L’AJA — Il magistrato 
olandese ha messo in li- 
| bertà provvisoria Josè 
Ramon Alexanco Vento- 
sa, capitano della squa- 
dra calcistica del Barcel- 
loria, arrestato lo scorso 
fine settimana sotto l’ac- 
cusa di avere violentato 
una diciottenne came- 
riera d'albergo. Secondo 
il magistrato non c'erano 
sufficienti ragioni per te- 
nere ancora in cella il 
giocatore: «Tornerà. in 
Spagna oggi o domani» 
— ha detto l’avvocato di 
Alexanco — ma il caso 
non è chiuso». 
Il magistrato deve anco- 
ra decidere se affidare il 
processo ad un giudice 
della polizia che può 
comminare fino a sei 
mesi, o a una corte che 
per i casi di stupro, può 
punire con la reclusione 
fino. a un massimo di 12 
anni. 
L'episodio denunciato 
dalla cameriera sarebbe 
avvenuto nell'albergo 
dello stadio di Popendal. 


GENOA 
Deferito 


Sogliano 


ROMA — Il procuratore 
federale Vito Giampietro 
ha disposto l’archivia- 
zione del caso Genoa. 
Ha altresì disposto il de- 
ferimento alla commis- 
sione disciplinare della 
.Lega nazionale profes- 
sionisti di Riccardo So- 
gliano, all’epoca diretto- 
re sportivo della società 
genoana, per violazione 
dell’art. 4 del Regola- 
mento di giustizia sporti- 
va, che tratta dei «doveri 
e divieti in materia di 
tesseramenti, trasferi- 
menti e cessioni». 


| 


Ecco Andrade, scuro come la notte, con la moglie Edna, bianca come il latte, 
all'arrivo a Milano. 


traguardo, mi spiacerebbe. 
Far bene a Seul è la mia 
grande speranza e, per il-fu- 
turo, punto ai Mondiali del 
190». 

E', questo di Seul, il primo 
quesito che Andrade propo- 
ne alla sua nuova società. 
Per il resto, il calciatore pro- 
mette di «contribuire a far 
grande la Roma, come fece- 
ro Falcao e Cerezo». 

Con Toninho Cerezo ha par- 
lato proprio domenica ad 
Amsterdam, durante il tor- 
neo vinto dalla Sampdoria 
(«a proposito, buona squa- 
dra, con Vialli, Mancini, Dos- 
sena,e Cerezo stesso»). Ha 
avuto ottime referenze su 
Roma, la squadra, la città, «e 
so che a Liedholm piacciono 
molto i giocatori sudameri- 
cani». 

E' Jento abbastanza per pia- 
cere al Barone, sussurra 
malignamente qualcuno. Ma 
Edinho, non dimenticato li- 
bero dell'Udinese e fino a 
oggi compagno di Andrade 
nel Flamengo, smentisce: 
«Non è vero che sia lento. Ha 
un gioco particolare. E' uno 
con fantasia, sta dietro, fa gi- 
rare bene la squadra». Un ti- 
po alla Di Bartolomei, insom- 
ma? «Meglio». 

Andrade ha conosciuto la ce- 
lebrità internazionale in pra- 
trica'in questi ultimi mesi do- 
po una vita passata nel Fla- 
mengo. Non le sembra di es- 
sere un po’ vecchio? 

«Non conta la carta d’identi- 
tà, ma solo quel che si espri- 
me in campo. E poi, ha una 
salute di quelle che ho visto 
poche volte in vita mia». Te- 
stimonia il dottor Giuseppe 
Taranto, originario della pro- 
vincia di Potenza, medico 
del Flamengo e occasionale 
interprete. 


Andrade vive bene questo 
momento da grande star, at- 
torniato da decine di giorna- 
listi e fotografi, oggetto della 
curiosità della gente che af- 
folla Linate. Racconta di aver 
ricevuto un'offerta anche dal 
Napoli, poi non se n'è fatto 
nulla. Il Napoli ha preso Ale- 
mao e lui si è accasato in 
giallorosso. Chi ha fatto l’af- 
fare? «Non spetta a me fare 
paragoni». E le differenze 
tecniche tra lei e Alemao? 
«Alemao è più forte come 
marcatore, io sono forse più 
creativo. Attenzione, io la 
penso così e magari non è la 
verità». 


Il tradizionale messaggio ai 
tifosi: «Potrà essere anche 
difficile il mio adattamento a 
Roma e di Roma a me. Ma 
farò di tutto per consentire 
alla Roma di essere gran- 
de». 


Timori di nostalgia, quella 
saudade che ha tormentato 
tanti suoi connazionali? «Io 
ho cominciato giocando due 
anni in Venezuela, dunque 
sono abituato». 


A Roma troverà Renato, che 
è già diventato popolare. E’ 
l'idolo del pubblico femmini- 
le, lui dice di avere molto 
successo ovunque con le 
donne: «Renato parla molto 
e combina poco. Im campo 
per fortuna è diverso. Parla 
molto e gioca molto». 


Coriandoli sul personaggio: 
due figlie (Tabata di 6 anni, 
Taiana di 3), ama anche vol- 
ley, automobilismo e basket, 
considera Ayrton Senna il 
miglior sportivo brasiliano e 
Maradona il miglior calciato- 


,Fe al mondo. Gli hobby? 


«Stare con la famiglia e 
guardare le novelas alla tv». 
Un brasiliano doc. 


IL GIOCO NON CONVINCE 


Ma dov'è il super Milan? | Sonetti vede la squadra 


Tuttavia Berlusconi dalle Bermuda ha rincuorato Arrigo Sacchi 


Il gol del Verona che ha messo in ginocchio il Milan. 


MILANO — Ma dov'è questo Milan? Che fine ha fatto lo squa- 
drone che meno di tre mesi fa toccava le stelle conquistando 
lo scudetto forse più bello della sua storia? Per ora si riesce 
appena a intravvederne l'ombra, in quella squadra rossone- 
ra che in tre amichevoli rimedia due sconfitte (Brescia e Ve- 


rona) e un pareggio (Parma). 


Ancora scottati dall’esordio bresciano, quando Sacchi man- 
dò in campo i rincalzi nel primo tempo facendo esplodere le 
prime polemiche estive, i tifosi rossoneri si ritrovano oggi a 
dover mandar giù anche le beffe degli ultras veronesi, che li 
hanno rispediti a casa sotto un coro di «serie B, serie B», 
ancora più bruciante della sconfitta per 1-0. È 

| risultati non vengono, il gioco non convice, troppi giocatori 
sono ancora lontani dalla forma, non basta l'attenuante dei 
molti infortunati. Le cifre danno indicazioni preoccupanti: 
quattro gol subiti e due soli segnati intre partite; è un bilancio 
provvisorio, ma che non può non allarmare una sòcietà che 
ha appena vinto uno scudetto collezionando una serie di pri- 
mati. Qualche episodio di nervosismo interno (le divergenze 
Berlusconi-Sacchi dopo la partita di Brescia, la decisione di 
allontanare da Milanello i giornalisti di un quotidiano) contri- 
buisce a far crescere la delusione attorno a questo Milan 


estivo. 


Ma proprio a Milanello il clima che si respira è sempre quello 
di una società e di una squadra che confidano. nella propria 
forza. Nessun dramma per questo stentatissimo decollo: tan- 


A PESCARA 


E Tita sprizza felicità 


«Chissà? Forse per la zona Uefa...» 


MILANO — L’aspetto non 
era certo quello tipico del 
calciatore in agosto: giac- 
ca.scura, camicia, cravat- 
ta, valigetta 24 ore. Il bra- 
siliano Milton Queiroz de 
Paixo, meglio noto come 
Tita, è apparso così all’ae- 
roporto di Linate dove è 
sbarcato ieri mattina con il 
volo proveniente da Dus- 
seldori per cominciare la 
sua avventura italiana con 
il Pescara. 


Un tifoso del Pescara ha 
subito provveduto a can- 
cellare in Tita quell’aspet- 
to. da dirigente d’azienda 
mettendogli al collo la 
sciarpa biancazzurra. E 
intanto per Tita (30 anni, 
nativo della zona di Rio, 
Sposato, padre di tre figli, 
due femmine e un ma- 
schio, 22 presenze nella 
nazionale.brasiliana), le 
prime interviste.italiane. 


Lui, tranquillo, ripeteva 
una storia in parte già co- 
‘ nosciuta: «E’ stato Leo Ju- 


Così, visto che lo stesso 
contratto gli permetteva di 
liberarsi in anticipo sulla 
scadenza naturale del- 
l’anno prossimo, ha cer- 
cato spazio altrove. L'ha 
trovato a Pescara dove si 
sta ricostruendo un pez- 
zetto di Brasile: mare e 
sole («Come a Rio — dice 
lui — mentre a Leverku- 
sen c’era tanta pioggia»), 
Junior ed Edmar («gran 
giocatore, veloce, deter- 
minato»). 


Pazienza se anziché per 
la Coppa Uefa e lo scudet- 
to dovrà giocare per la 
salvezza: «Ma io penso 
che questo Pescara possa 
puntare ai primi cinque- 
sei posti, quelli della zona 
Uefa». 


Però domenica il Pescara 
ha perso 4-0. «Nel football 
capita... ». 


La società biancazzurra 
gli ha garantito un'contrat- 
to di 210 mila dollari il pri- © 
mo anno e di 230 mila il 


—. 


È, <— i. - ) - SERE > è 
Ii 
Un trofeo per la Sampdoria 
Anchella Sampdoria ha conquistato il suo bel trofeo. L'ha meritato perché ha subissato di gol prima il 
Benfica e poi l’Ajax. Il trofeo di Amsterdam va a Genova, grazie a Vialli, Mancini e Dossena (autori di gol 


importanti) e grazie anche agli altri giocatori messi în campo da Boskov. Anche in agosto, una squadra 
italiana si è dimostrata capace di andare all’estero, vincere un torneo e ricevere applausi. 


nior ad avere una parte 
molto importante nel mio 
trasferimento in Italia. E’ 
stato lui a parlarne ai diri- 
genti del Pescara. Sono 
felicissimo di ritrovarmelo 
a fianco, così come sono 
felice di riavere vicino Ed- 
' mar. Con Junior, soprat- 
tutto, abbiamo giocato un 
sacco di partite insieme, 
nel Flamengo e in nazio- 
nale. Leo giocava sulla fa- 
scia sinistra, io a centro- 
- campo». 


Nell'ultimo anno, disputa- 
to in Europa nelle file del 
Bayer Leverkusen, Tita ha 
giostrato prevalentemen- 
te da mezzapunta. Di que- 
sti tempi, si sa, chi arriva 
promette gol a carrettate: 
«lo non prometto tanti gol. 
Prometto molto lavoro e 
magari di farne fare agli 
altri». 


secondo. Tita è andato a 
firmarlo in Lega; con il ge- 
neral manager abruzzese 
Franco Manni, che l'aveva 
accolto a Linate. 


AI Bayer andrà un inden- 
nizzo di circa un miliardo 
di lire. 


Esaurite le. pratiche mila- 
nesi, il trasferimento a Pe- 
scara; in serata, per le vi- 
site mediche. Da questa 
mattina Tita sarà biancaz- 
zurro in servizio effettivo. 
L’esordio forse già nella 
Pescara Cup. 


Tita subentra a Blaz Slis- 
kovic che piaceva sempre 
tanto a Galeone, ma che la 
società non poteva accon- 
tentare nelle richieste di 
ingaggio. Sliskovic aveva 
chiesto 650 milioni netti al- 
l’anno .e un impegno bien- 
nale. Sibilia e Manni han- 
no preso tempo; facendo 
capire.:che'la cifra era 
troppo alta. Intanto sonda- 
vano il mercato estero. 


In Germania hanno sco- 
perto Tita che costa meno 
della metà. E che non ha 
ulteriori legami con la so- 
cietà di provenienza, co- 
me li ha Sliskovic col Mar- 
siglia, cui sarebbe toccato 
un paio di miliardi almeno 
per il cartellino del centro- 
campista. 


Con i suoi gol, Tita ha co- 
munque dato una mano al 
Bayer per vincere (a sor- 
presa) la Coppa Uefa. Pe- 
rò non è che la situazione 
fosse idilliaca in Germa- 
nia (tanto che non ha pra- 
ticamente imparato una 
parola di tedesco e prefe- 
risce esprimersi in ingle- 
se e spagnolo, oltre che in 
portoghese): soprattutto 
«per questioni di contrat- 
to». A 


to meno ieri mattina, dopo che dalle Bermude il presidente 
Berlusconi ha dato la sua benedizione telefonica ad Arrigo 
Sacchi. 

La telefonata è arrivata questa notte, all’1.30. Berlusconi, 
dall'altra parte dell'Atlantico, ha saputo da Sacchi della scon- 
fitta di Verona. Ha chiesto i particolari) si è informato sui 
Singoli giocatori, poi ha rincuorato il tecnico: «Arrigo, non si 
preoccupi. Continui a lavorare come sta facendo: il lavoro la 
premierà». E Sacchi, che ieri ha riferito della telefonata, ha 
risposto a Berlusconi garantendogli che ha visto la squadra 
decisamente migliorata sul piano dell’impegno. 

Però il tecnico di Fusignano non si nasconde dietro i proble- 
mi. Domenica sera negli spogliatori aveva parlato di «mode- 
rata soddisfazione». leri, con più realismo, ammette che la 
squadra non lo convince. «Il problema più grosso è l’affatica- 
mento di molti giocatori dopo questa prima fase di prepara- 
zione. Poi va tenuto conto che non abbiamo ancora avuto la 
squadra al completo. E manca un requisito importante: la 
convinzione’ psicologica, quella che ci ha fatto vincere lo 
scudetto, anche se domenica ho visto la squadra entrare di 
più nel clima della parità». È È 
Non aveva quindi tutti i torti Gullit, quando diceva una setti- 
mana fa che la squadra «Non c'è ancora con la testa». Qual- 
cuno non c'è nemmeno con le gambe, ma è inevitabile per 
una squadra che ha toccato l’apice della forma proprio a fine 
campionato (e con le amichevoli con Manchester e Real). 


ATTESA VIVISSIMA 


Il Verona infiamma Baires 


Previste due amichevoli con il River Plate guidato da Menotti i 


BUENOS AIRES — La «Hin- 
chada» argentina è galvaniz- 
zata per le due amichevoli 
che-il Verona giocherà do- 
mani e domenica contro il Ri- 
ver-Plate (una delle squadre 
giganti del.calcio rioplaten- 
se) per il trofeo denominato 
«cinquantenario dello stadio 
monumentale don Antonio 
Liberti». 


L'undici italiano è atteso og- 
gi a Buenos Aires e domani, 
nella partita che segnerà l’e- 
sordio ufficiale del. direttore 
tecnico Cesar Luis Menotti 
alla guida del River. Il calcio 
d'inizio sarà dato alle 21.15 
(le 2.15 di giovedì in Italia) 


mentre la partita di domeni-. 


ca comincerà alle 15.15 (le 
20.15 in Italia). 

A quanto.ha annunciato un 
portavoce del River è previ- 
sta un'eccezionale affluenza 
di tifosi. 

Nei commenti preliminari, la 
stampa argentina rileva che 
il Verona arriverà con una 


UDINESE 


«C'è qualcosa da mettere a punto in attacco € a centrocampo» 


UDINE — Anche Sonetti è 
d'accordo. «C'è ancora da 
perfezionare qualcosina a 
metà campo e in attacco». 
Ma il tempo non manca, per 
l'inizio del campionato man- 
ca ancora qualche settimana 
e solo la Coppa Italia inizierà 
a rappresentare un momen- 
to di verifica estremamente 
significativo. E poi, l'altra se- 
ra contro una Pro Gorizia ap- 
parsa a tutti davvero una 
realtà da categoria superio- 
re all'Interregionale, manca- 
vano personaggi che in cam- 
pionato dovrebbero essere 
titolari fissi, quali Zannoni e 
De Vitis.e che. in campo, 
quindi, è finito anche. un ra- 


. gazzino, il Primavera Negri, 


vagamente intimorito dalla 
maglia da titolare affidatagli. 
Dunque, l'Udinese, piano 
piano, sta prendendo forma. 
Certo, gli avversari di queste 
prime uscite ufficiali sono ta- 
lì per cui molti dei novanta 
minuti regolamentari si gio- 
cano in una metà campo so- 
la, e ben poco si può arguire 
per quel che riguarda la lim- 
pidezza del gioco: gli spazisi 
riducono e gioco forza finj- 
sce con il mancare la neces- 
saria chiarezza. E' però vero 
che partite come quella di 
domenica sera con la Pro 
Gorizia possono dire molto 
su quello che invece è lo spi- 
rito che Sonetti sa infondere 
al gruppetto che ha raccolto 
attorno a sè. E allora ne vie- 
ne fuori una squadra grinto- 
sa, ben disposta al pressing, 
cattiva anche al punto giusto 
SPUr se in un impegno ami- 
chevole. 2 

Davanti a Garella, fino ad 
ora, le cose vanno invece 
per il meglio. Vecchi è nuovi, 


di milizia in bianconero, ov-. 


Viamente, hanno già affinato 
l'intesa attorno a un Galpa- 
roli che si candida a diventa= 
re il vero leader della difesa. 
Sulle fasce, poi, Orlando e 
Paganin hanno già nelle 


squadra le cui figure di spic- 
co per i tifosi locali, saranno 
Claudio Caniggia e Pedro 
Troglio. Il trasferimento dei 
due argentini alla società ita- 
liana include una clausola 
che consente al River di or- 
ganizzare questa competi- 
zione internazionale. 

Si pone in risalto anche che 
Troglio ha segnato domeni- 
ca scorsa la rete con la qua- 
le, in una partita amichevole, 
il Verona ha battuto il Milan. 


» Nelicaso in:cui River e Vero- 


na concludano le due partite 
in programma con un pareg- 
gio, il trofeo in palio sarà ag- 
giudicato in base a calci di 
rigore, secondo i regolamen- 
ti della Fifa, senza tempi sup- 
plementari. 

Oltre ai due argentini «vero- 


nesi», la stampa sportiva fa’ 


una completa radiografia al 
Verona, ricorda che nella 
squadra italiana gioca l’in- 
ternazionale tedesco Tho- 
mas.Berthold, dopo avere 


gambe e nei polmoni abba- 


stanza carburante per pom-. 


pare palloni e per arrivare 
anche in zona gol‘con suffi- 
ciente fiato:per tentare la ri- 
‘soluzione di forza (e il bion- 
do ex doriano ha trovato l'al- 
tra sera sulla sua strada sol- 
tanto l'incrocio dei pali a ne- 
gargli la soddisfazione del 
gol): Lucci, poi, interpreta 
già il ruolo di libero così co- 
me lo sogna SONEtti, inserito, 
cioè, in quella «zona artico- 
lata» che — COME ha soste- 
nuto lo stesso tecnico a fine 
ara — ha trovato anche 
contro la Pro nuove impor- 
tanti conferme, 
Il resto è fatto.di piccoli affati- 
camenti dovuti ai ritmi inten- 
si della preparazione (non si 


è rivisto, ad esempio, il Mi- 


Naudo delle prime partitelle 


in famiglia) e di una mira an- 
cora da calibrare (è Catala- 
No l’uomo indicato come il 
battitore dei calci franchi, ma 
Ì palloni sono finiti tutti trop- 
po lontano dai pali). 


Già le prime contro verifiche 


potranno comunque venire 
domani sera a Lignano, 
quando, allo stadio Teghil 
(inizio alle 20:45) i biancone- 
ri affronteranno la selezione 
regionale dilettanti. E sarà, 
questo, l'ultimo impegno 
previsto nel corso del ritiro: 
dopo infatti il ritorno in notta- 
ta domani sera della squa- 
dra a Ravascletto tutti i gio- 
catori faranno sabato le vali- 
gie per godersi un paio di 
giorni di vacanza in coinci- 
denza del Ferragosto. 

La preparazione riprenderà 
quindi in città, in attesa del- 
l'amichevole più attesa di 
questa calda estate: la parti- 


ta con l'Inter; una partita che 


non mancherà di richiamare 
sugli spalti del Friuli (merco- 
ledì prossimo alle 21) nume- 
rosi appassionati dei colori 
nerazzurri, tanto numerosi 
anche nella nostra regione. 
[Guido Barella] 


dato il benservito all’attac- 
cante danese Prebhen Elk- 
jaer Larsen, in vista della 
stagione 1988-89. 


- L'incontro di domani sera — 


denominato «primo test- 
match», in un comunicato 
stampa del River — servirà 
anche a calibrare la poten- 


: zialità della squadra argenti- 


na, adesso agli ordini di Ce- 
sar Luis Menotti. 


L'attuale periodo di sospen- 
sione dell'attività calcistica, 
in-coincidenzarcontirestate» 
australe, e la grande aspet- 
tativa suscitata dall’ingaggio 
di Menotti alla direzione tec- 
nica della squadra, fanno 
supporre che le tribune dello 
stadio «Monumental» saran- 
no gremite di pubblico nelle 
due partite, tenuto conto che 
il primo allenamento della 
squadra ha mobilitato dieci- 
mila tifosi. Buenos Aires é 
stata tappezzata di manifesti 
promozionali delle due parti- 
te, in cui si vedono Menotti, 


TRIESTINA 


TRIESTE — Una cosa ci 
pare di aver dimenticato 
nel servizio di ieri sul de- 
butto della Triestina a Ba- 
sovizza contro lo Zarja: il 
test non era impegnativo. 
Quindi tutti gli elogi vanno 
valutati di conseguenza, 
Ma sempre elogi sono sta- 
ti, pur con avversari di va- 
rie categorie più in basso. 
Lo Zarja comunque ha fat- 
to vedere Fonda buon pal- 
leggiatore, i due attaccan- 
ti esterni molto veloci € 
abili, Costnapfel intra- 
prendente e autore di un 
paio ditiri in porta. Oltre al 
portiere Racman che ha 
parato quel che ha potuto. 
La Triestina ha svolto il 
suo compito senza acuti 
eccessivi, ma in modo dili- 
gente. La formazione non 
è ancora definita a causa 
di alcuni intoppi: acciacchi 
da preparazione e l’ope- 
razione di Cerone. Ma una 
soluzione la si trova..Pa- 
pais ha fatto il libero, pri- 
Vando però il centrocam- 
po di un incontrista tra.i 
migliori. La coperta è cor- 
ta. Se Lombardo vuol co- 
prire i piedi, resta allo 
scoperto la testa. . 

In presenza di tale coper- 
ta, certi entusiasmi vanno 
frenati subito. La squadra 
ci pare abbastanza buona. 
Ma non ci pare attrezzata 
per lottare al vertice. Di- 
ciamo che ci sembra 
‘ squadra da classifica me- 
dio — alta, con svariati 
giovani. Giovani anche in- 
teressanti, ma sul rendi- 
mento dei quali non è leci- 
to giurare ancora. 

«La partita ha valore rela- 


_ | per tradizione. 
menti — 


Replica a Maiano 


S'intravvede il volto nuovo 


Caniggia, Troglio e i due ac: il 


quisti più recenti del Riverì \ 


Julio Zamora e Claudio Bor? ‘ 
ghi, «il figlio! prodigo» torna: (| 
to'dall'Italia. 3 


La squadra argentina, nono: 
stante la stagione morta, si 

mantenuta in costante attivi 
tà dall'arrivo di Menotti, per‘ 
cui entrambe le partite — si 


rileva — costituiranno veri «È 


ALE È 3 È 
«test» in relazione al futuro 
campionato in cui il River — | 


ApRera SSA 

imr=Ndovra garantire al, 
suo pubblico importantisuc: | 
cessi. 


Il direttore tecnico Cesar) 
Luis Menotti ha indicato ilse- 
guente schieramento, subor- 
dinandolo comunque-aila 
positiva evoluzione dei gio- 
catori contusi; Passet, Gor- 
dillo, Borelli o Higuain, Rug- 
geri, Garlos Enrique, Palma 
o Reinoso, Corti, Reinoso 0 
Borghi, Alzamendi, Da Silva 
eZamora. ù 


tivo — ha detto Casaroli 
— Eppure la Triestina mi - 
sembra una squadra ab- 
bastanza buona. Abbiamo 
ancora dei problemi e li ri- 
solveremo un po’ alla vol- 
*ta. Vi sono piaciuto? Sono 
contento. Però con Papais 
vicino potrei rendere me- 
glio.» 

Sorrideva De Falco:«lo so- 
no a posto. Se segno, so- 
no bravo; se segna Simò- 
netta, si può dire che ho 
fatto un buon movimento 
Per liberarlo. In quest'oc- 
casione tutto è andato per 
il meglio. Ha segnato lui e 
ho segnato io.» 

Sandro Zampa stava ai 
bordi del campo, all’altez- 
za dell'area piccola «per 
osservare meglio il com- 
portamento dei portieri». 
Qualche appunto?«No, an- 
zi un elogio a Cortiula su ‘ 
quel tiro di Costnapfel. Se 
non fosse stato coi riflessi 
pronti, rischiava di subire 
il gol. E tutti a urlare con- 
tro di lui. Attruia invece 
non ha avuto nessuna oc- 
casione di fare una para- 
ta. Ma, siccome i portieri 
durante la partita si sono 
riposati, e lo prevedeva- 
«mo, li abbiamo allenati du- 
ramente in mattinata.» 

leri doppia razione di la- 
voro, come al solito.E oggi 
pomeriggio gita a Maiano 
per un’altra amichevole. 
Alle.17.30 contro la Maia-' 
nese una nuova:carrellata 
sulle forze alabardate, E 
un riflettore particolare su 
Mansutti, prelevato pro- 
prio dalla Maianese. Ad 
maiora! 

[b.1.] 


Sport 


{FORMULA 1 


TENNIS i 
McEnroe si arrende a Becker 
Il tedesco si è aggiudicato il torneo di Indianapolis 


Boris Becker alza il trofeo conquistato a Indianapolis piegando Mc Enroe, 


INDIANAPOLIS — Grazie 
all'arma micidiale dei suoi 
potentissimi servizi e al 
SUOI colpi passanti, Borls 
Becker ha sconiltto l'altra 
‘notte per 6-4. 6-2 John 


che erano costate a en- 
trambi la penalizzazione dl 
un punto: Becker per avere 
altercato con Il giudice di 
sedia, e McEnroe per ave- 


ta, nelle quattro volte che 
ha.glocato con lulintuttala 
sua carriera. Contro la 
strapotenza fisica dell'av= 
versario, McEnroe proprio 


sari 5 non ce l'ha fatta, ed ha per- re gettato acqua in ca 
I McENToe, _ Aggludicandosi s0 così la possibilità di toP= dopo uno scambia di iva 
9 nepella dit SEE | Indla- nare a vincere un torneo. je poco cortesi con l'avver- 
i p I tennis. Erala pri- Questa era la prima finale sario Robert Seguso, prl- 
go Ga Volta che i due sl Incon- cui riusciva a qualificarsi, ma di batterlo; Nonostante 
een travano In una finale di un dall'aprile scorso. | due av= la*Vittoria “Becker resta 
ud torneo valido per Il Grand. versari sono rimasti abba- dn oirellarciassitiontAtD 
ia | | Prix:oralltedescohavinto stanza tranqulili, dopo le UN : 
so tre volte contro | America- | escandescerize che aveva. preceduto al quarto posto 
iva i no, contro Una sola sconfit- no sfoggiato sabato sera e dall'americano Agassi. 
» DI 
sh 
i} 
i 
ad 


TING —] Ceoa] b) 

i si riprende l'Europa 
| | Appenagli‘impegni di lavoro glielo hanno permesso, Furio Cavallini, 
Rattinatore triestino, figlio d’arte, è tornato sul tetto d'Europa. Ripresentatosi 
fi grandi appuntamenti internazionali dopo un anno di assenza, domenica 
Sera ai campionati europei di pattinaggio velocità, disputatisi a Bordeaux, 
Furio ha vinto la medaglia d’oro nei millecinquecento metri su pista. Con la 
Generosa «follia» che lo contraddistingue, per battere il francese Peyron che 
gli stava contendendo il successo allo sprint, si è letteralmente tuffato sul 
traguardo, scarticandosi una gamba, ma conquistando in questo modo 
Anche il sesto titolo europeo della sua carriera. 


L . & 


Ferrari ancora malata 


iLa casa di Maranello già proiettata sulla prossima stagione 


Secondo quando affermail d.s. Piccinini, 
si sta preparando una controffensiva 
all’attuale strapotere dei motori giapponesi 
della Honda, ora nettamente migliori. 

A Budapest frattanto si è parlato anche 
del Gran Premio di Russia che potrebbe 


essere organizzato già a partire dal 1991, 


Servizio di 
Claudio Soranzo 


BUDAPEST — Ancora alti e 
bassi per la Ferrari, anche al 
Gran premio di Ungheria, 
decima manche del campio- 
nato mondiale di Formula 1. 
Dopo una qualificazione di- 
sastrosa, il team di Maranel 
lo sì.è un po! rifatto piazzan- 
do Berger ai piedi del podio 
(anche se ‘alquanto distan- 
ziato dai primi tre), tutto al- 
l'opposto del Gran premio 
d'Inghilterra quando i due pi- 
loti ferraristi finirono al 9.0 € 
al:17.0 posto, dopo aver con- 
quistato la prima fila comple- 
ta nella griglia di partenza. 
A Silverstone il sabato po- 
meriggio si pensò finalmen- 
te ad uria svolta decisiva, a 
una Ferrari ritornata improv- 
visamente grande con l'as- 
sunzione di qualche medici- 
na giusta, misteriosamente 
- trovata, Invece tutto venne 
ridimensionato nella succes- 
siva gara, con grande delu- 
slone di tutti dopo l'impenna- 
.ta delle prove. 
All'Hungaroring abbiamo 
chiesto a Piccinini, Il ds delle 
«rosse», quali slano le alchi- 
mle che i tecnlcl stanno ten- 
tando per una sua guarigio- 
ne definitiva. 
«Non sl tratta di alcuna alchi- 
mia, il discorso è molto sem- 
plice: l'88 è un anno turbo, e 
se sl voleva puntare a un ri. 
sultato In campionato blso- 
gnava farlo con una macchi. 
na turbo. La Honda ha fatto 
un motore migliore del no- 
stro e nol.stiamo cercando di 
potenziare l'organizzazione 
tecnica Ferrari in maniera da 
poter rispondere In termini) 
più brevi possibile a que- 
st'offensiva tecnica-indu- 
striale giapponese, Sl stanno 
valutando metodi più com- 
pletl e complessi e strutture 
potenziate a tutti )ivelli per 
contestare questa offensiva. 
- Resta comungue un po' di 
disamore da-parte del tifosi 
dopo questo periodo di vac- 
‘che magre, senza risultati 
apprezzabili dopo l'ingresso. 
massiccio della Flat. 
«| veri tifosl si vedono nel 
momento In cul le cose non 
vanno bene, comunque, per 
quanto riguarda un maggior 


ricorso alle tecnologie Fiat, è 
impensabile che in sole cin- 
que settimane si possano già 
vedere dei risultati. Enzo 
Ferrari ritiene che questa sia 
la strada giusta da percorre- 
re per.cercare di ovviare a 
questa situazione di inferio- 
rità nei confronti dei giappo- 
nesi, lasciando alle persone 
incaricate sul piano tecnico 
e organizzativo il tempo ne- 
cessario per una giusta ma- 
turazione», 


- Esistono delle scadenze 
prefissate? 

«Scadenze no, ma sicura- 
mente l'obiettivo di gestire in 
una maniera migliore quella 
che si è rivelata una situazio- 
ne critica quest'anno, ten- 
tando di conservare la se- 
conda posizione nel campio- 
nato mondiale. Per quanto fi- 
guarda l'obiettivo principale, 
l'ha detto lo stesso Ingegner 
Ghidella, è lavorare al più 
Presto sulla macchina per Il 
1989», 

= In questo circuito unghere- 
se conta molto l'affidabilità 
della vettura, sla per il caldo, 
che per la tortuosità, che la 
Sottopone a notevoli sforzi. 
«L'affidabilità purtroppo.rion 
è una scienza esatta..Se cl 
sarà potremo anche-risalire 
Un pochettino più In'alto: cer- 
tamente. un fatto positivo, ma 
non certo esaltante, || pro- 
blema principale, al di fuori 
degli assetti, resta comun- 
que il motore», 


Berger alla fine ha concluso 
la gara mentre la vettura di 
Alboreto, che è ricorso al 
muletto,.sì è fermata come è 
noto a metà cirduito con pro- 
prio una rottura al motore. 
C'è stato perfino qualcuno 
che ha ipotizzato una diver= 
sità di trattamento al due pi- 
lot, ma PlecInini ha subito 
smentito, alquanto seccato 
da questa, a suo dire, bassa 
insinuazione. 


Intanto, all'Hungaroring si.è 
parlato del Gran Premio di 
Russia, i cui contatti con po- 
tenziali sponsor sono In via 
di potenziamento: Ecclesto- 
ne a Budapest è stato Impe- 
gnato anche per questo. Voci 
di una certa attendibilità fra 
gli addetti al lavori parlano 
già del 1991, 


Tre volte Guerra 


E’ stato un week-end d’oro per il pattinaggio 
triestino. Se Cavallini si è fregiato dell'europeo 
nella velocità, Sandro Guerra, già campione del 
mondo della combinata, ha conquistato ai 
Campionati italiani di artistico, a Piancavallo, 
tre titoli italiani: negli esercizi obbligatori, negli 
esercizi liberi e nella combinata. Eterno 
secondo un altro campione triestino, Samo 
Kokorovec. Alla manifestazione di Piancavallo 
hanno partecipato 150 concorrenti 


ATLETICA. Sebastian Coe, 
uno dei migliori corridori 
del mondo sulle distanze 
medie, non andrà alle 
Olimpiadi di Seul. Lo ha 
deciso ieri la commissione 
per la selezione degli atleti 
britannici, dopo che duran- 
te i trials dello scorso fine 
settimana il trentunenne 
Coe non era riuscito nep- 
pure a giungere in finale 
nella gara dei 1.500 metri, 
specialità nella quale ha 
già conquistato due volte 
l'oro olimpico. Coe spera- 
va di ottenere almeno il 
posto per gli 800 metri, ga- 
ra cui non aveva parteci- 
pato nei giorni scorsi a Bir- 
mingham allo scopo di 
concentrarsi sui 1.500. 

EQUITAZIONE. Si è con- 
cluso con un buon succes- 
so dei cavalieri italiani, 


primo posto in due gare su 
tre, il secondo concorso in: 
ternazionale di salto ad 
ostacoli «dell'amicizia», 
svoltosi al Lido di Venezia. 
li premio «Città di Vene- 
zia» è stato vinto.da Ghe- 
rardo Fabroni, su «Natte», 
seguito dal francese Jean 
Charles Pronko su «Nymp- 
hed Heric».e dallo svizzero 


che hanno conquistato il‘ 


Franco Murialdo su «Barri-/, 
ster». L'altro successo.ita© 
liano è stato: quello di Lu- 
ciano: Campagnaro, con/il 
cavallo «Gay Present», 


. che si è aggiudicato il pfe- 


mio messo in palio dallias- 
sessorato allo sport della 
Regione Veneto nella tate- 
goria contro il tempo. AI 
secondo posto si è classifi- 
cato il francese Eric Du- 
mont su «Nankin/le meri- 
te», seguito da un'altro ita- 
liano, Antonella Gamerini, 
su «Love del Sol». 

SCI NAUTICO. Nessun'al- 
tra medaglia, dopo l’ar- 
gento di Massimo Crespi 
in slalom, ma tanti piazza- 
menti che sono valsi il se- 
: condo posto a squadre per 
i «piedi nudi» azzurri agli. 
europei. Due quinti posti 
per la romana Alessandra 
Aureli inslalom e figure..In 
campo maschile, sesto 
Vincenzi, punti 3390, deci- 
mo Molinari (2970) e dodi- 
cesimo Crespi (2610) nelle 
figure vinte dal transalpino 
Carmin (5030), primo an- 
che in combinata. In salto 
titolo al britannico Main- 
Waring, m.38,10 nella som- 
ma delle due prove; setti- ‘ 
mo posto per Crespi (m 


Non andra a Seul 
Sebastian Coe 


29,90) e decimo per Vin- 
cenzi (m 27,20). In combi- 
nata per gli azzurri sesto 
Crespi, settimo Molinari e 
undicesimo Vincenzi. 
STRALE. | gardesani Carlo 
Laureri (timoniere) e Pao- 
lo.Zenoglio (prodiere) so- 
no i nuovi campioni euro- 
pei ed italiani della vela, 
classe «Strale» dopo la 
prova svoltasi sulle acque 
dell’Alto Lario, a Dervio. 
Con la loro «Fraglia della 
vela» in gara per i colori 
del Circolo vela Desenza- 
no, hanno conquistato an- 
che il titolo nazionale dopo 
sei prove, distribuite in più 
giornate di gara. Laureri e 
Zenoglio hanno vinto le 
prime tre prove e ottenuto 
poi due terzi e un ottavo 
posto. 

«LEGRAND CUP». Con 
grande anticipo rispetto al 
previsto, molte delle im- 
barcazioni partecipanti al- 
la «Legrand Cup» sul per- 
corso Rimini Malta-Malta 
Rimini, hanno tagliato i tra- 
guardi volanti di Pescara e 
Bari, approfittando delle 
ottime condizioni di vento 
che spira Impetuosamente 
da Nord-Est. E' stata «RÌ- 
mini-Rimini» dello skipper 


Paolo Cori, a presentarsi 
alla boa del traguardo 
abruzzese, per prima. A 
Pescara, «Rimini-Rimini» 
precedeva di 8 minuti «Qu- 
ragan», mentre «Antiope» 


«Rimini-Rimini» precede- 


è transitata con un distac- 
co di 2 ore e 29 minuti. 
Quarta piazza per «Sagit- 
tario», imbarcazione della 
Marina militare italiana. A 
seguire «Bring me too», di 
Dino Salmaso, «Punto blu» 
di Giovanna Caprini e «To- 
non Yacht club Romagna» 
di Pietro Calvelli. A Bari 


va «Ouragan» di circa due 
ore. Le ultime notizie dan- 
no già «Rimini-Rimini» nel- 
lo lonio. L'arrivo a Malta si 
può prevedere per doma- 


ni. 
VELA. Nella prima prova 
del campionato d'Europa 
della classe «Optimist» di 
vela (Under 15), sul lago 
Balaton (Ungheria), il trie- 
stino Alessandro Bonifacio 
si è classificato al primo 
posto nella categoria ma- 
schile. Successo italiano 
anche nella categoria fem- 
minile, con la «doppietta» 
messa a segno da Elvira 
Nicoli, di Pescara, e Sonia 
Messina, di Messina, 


su 


TROTTO A MONTEBELLO 


Di forza, Fico del Lario 


Nell’handicap a invito Egalîk secondo in fotofinish su Eccome 


Servizio di 
Marlo Germani 


| TRIESTE — Può sembrare 


impossibile, ma un cavallo 
della qualità di Fico del Lario 
non aveva ancora mai vinto 
nel corrente anno. Il ghiac- 
cio, pur În una serata molto 
calda, è stato rotto dall’allie- 
vo di Nuti nel centrale handi- 
capa invito che ha visto Fico 
del Lario prevalere di forza 
nel finale dopo una attenta, 
rigorosa, perfetta corsa d'’at- 
tesa, 

«Presa posizione alla corda, 
mentre davanti Eccome era 
stato più lesto di Egalik al 
Quarto segnale (i tre prece» 
denti erano stati richiamati 
dallo starter per le bizze di 
Aedo e la precipitazione dei 
penalizzati), che aveva visto 
Diavolo Effe rompere al pari” 
di Equiseto, | due presto iml- 


) tati da D'Ercole, Fico del'La- 


rio lasciava che Fragorosa 
muovesse all’esterno se- 
guendo l'esempio di Glopo, 
per entrare In azione soltan- 
to al mezzo giro conclusivo. 
A quel punto, Glopo scivola- 
va inevitabilmente verso la 
retroguardia, e Fico del La- 
rio, trascinandosi Ellebori- 
na, cominciava a spostare in 
fuori per aggirare Fragorosa 
al cui-interno figurava, ma 
ancora per pochi metri, Ae- 
do. 

Entrando in retta d'arrivo, Fj- 
co del Lario aveva avanti a 
sé soltanto Eccome ed Ega- 
lik. Il figlio di Lucky Hill sprin- 
tava al largo con passo deci- 
samente superiore, e alla di- 
stanza prendeva chiaramen- 


Egalik ha la meglio su Eccome per | 


te la meglio in 1.20.4 sui 2100 
metri. Proprio sul palo d'arri- 
vo, Eccome veniva raggiunto 
da Egalik che gli toglieva an- 
che il posto d'onore, mentre 
più addietro Fragorosa con- 
servava la quarta piazza 
sventando il tentativo di Elle- 
borina. 

Lefaon, puledro coriaceo, si 
è battuto coraggiosamente 
al largo e alla fine ha visto 
premiato Il suo autoritario In- 
cedere con una netta affer- 
mazione su Luana di Casei 
che vanamente aveva cerca- 
to di contenerlo. Per la 2 anni 
di Ezio Bezzecchi record di 
1.22 

Da 1.21.1 ha invece trottato, 

e vinto, Ireneo Jet nella 
«gentlemen». Subito in van- 
taggio, il 3 anni di Donatella 
Quadri ha fatto corsa per 
proprio conto e alle sue spal- 
le, dopo le provvisorie appa- 
rizioni di Isor Baby e Ihoney, 

ha concluso con riuscita ser- 
pentina il saldo Indego. 

Terza a seguire per Flim nel- 
la «allievi». Affidato a Monte, 
Flim è andato a condurre di 
getto e ha lasciato gli altri a 
disputarsi la seconda mone- 
ta. Astialo, messosi secondo 
sull'errore di Fuerzass sulla 
prima curva, veniva piegato 
proprio sul palo da Dionetta. 
Quarto Akito Bi. . 

Scattato molto bene dalla se- 


‘conda curva, e subito in testa 


sugli errori di In di Alba e In- 
tensivo, lbsen Jet ha condot- 
to liberamente sino sulla 
curva finale dove ha avuto 
un arresto che lor Migliore 
sfruttava a meraviglia. Pren- 
deva decisamente il largo il 8 


anni dello svedese Kampas, 
e Ibsen Jet, pur ripresosi 
prontamente, poteva essere 
soltanto secondo sfuggendo 
al serrate di Imalulast (1.21.6 
nuovo record per la puledra 
di Mazzuchini). 


Abbastanza confusione nella 
prima delle due prove riser- 
vate ai 4anni che non sfuggi- 
va a Gimmy Catti, da Cecca- 
to ben diretto in percorso di 
testa. Messasi seconda, do- 
po gli svarloni di Glessy, 
Grafologia e Giliola Db, l'at- 
tenta Giudecca Bru riusciva 
a scortare sin sul palo l'allie- 
vo di Ceccato solitario al pa- 
lo in 1.21.65. 


Quadri all'ultimo momento 
ha scelto di correre in testa 
con Guiana Jet e per la figlia 
di Top Hanover è giunta la 
quarta vittoria consecutiva. 
Più veloce di Gil del Mare al- 
lo stacco, Guiana Jet ha con- 
trollato le mosse di Glen Gin, 
che finiva con lo spomparsi 
all'esterno, per poi parare la 
stoccata portatagli in dirittu= 
ra dallo stesso Gil del Mare. 
Da' 1.21.3 sui 2060 metri ha 
trottato la femmina della 
«Monte Paradiso», mentre 
Gova del Lario ha vinto la vo- 
latina per il terzo posto rego- 
lando Ghidella. 


I RISULTATI 


Premio Carstenz (metri 
1660): 1) Lefaon (Ez. Bezzec- 
chi); 2) Luana di Casei. 5 
part. Tempo al. km 1.22. Tot.: 
16; 12; 14; (33). $ 


Premio Kilimangiaro (metri 


1660): 1) Ireneo Jet (D. Qua- 
dri); 2) Indego; 3) Ihoney. 6 


part. Tempo al km 1.211, 
Tot.:31; 18, 31; (93). 67. Tris 
Montebello: 67.000 Ire. 
Premio Ruvenzori (metri 
1660): 1) Fllm (M. Monte); 2) 
Dionetta; 3) Astialo. 8 part. 
Tempo al km 1.22.6. Tot: 21: 
10, 11, 14; (95). 24, Tris Mon- 
tebello: 53.000 lire, 

Premio Aconcagua (metri 
1660): 1) lor Migliore (A. 
Kampas); 2) Ibsen Jet: 3) 
Imalulast. 11 part. Tempo al 
km 1,21,3. Tot.: 32; 16, 15, 20; 
(30). 81. 
30.000 lire. 
Premio McKinley (metri 
1660): 1) Gimmy Catti (G. 
Ceccato); 2) Giudecca Bru; 3) 
Grafologia. 8 part. Tempo al 
km 1.21.5. Tot.: 18; 13,22, 14; 
(256). Duplice non vinta. Tris 
Montebello: 101.000]ire. 
Premio Everest (metri 2060): 
1) Guiana Jet (A. Quadri); 2) 
Gil del Mare; 3) Gova del'La- 
rio. 6 part. Tempo al km 
1,213. Tot.: 15; 10, 12; (26). 
Duplice non vinta. Tris Mon- 
tebello: 14.000 lire. 

Premio delle Montagne (me- 
tri 2080): 1) Fico del Lario (A. 
Nuti); 2) Egalik; 3) Eccome. 
10 part. Tempo al km 1.20.4. 
Tot.: 111; 26, 24, 15; (355). 76, 
Tris Montebello: 340.000 lire. 
Duplice dell'accoppiata (4.a 
ù 7.a corsa): 130.900 per 500 
ire. 

Premio Monte Blanco (metri 
1680): 1) Ado (A. Quadri); 2) 
Francosvizzero (G. Carro); 3) 
El Bimbo Rosso. 7 part. Tem- 
pi alkm.; 1,21,26 1.20.8. Tot.: 
13 e 11; 20, 15; (49). Duplice 
Fico del Lario - Francosviz- 
zero 334. Tris Montebello: 
19.000 e 10.000 lire. 


“Hanno vinto:” 


ICAO 53 
gi«ll» L. 
1 «10 L. 
XI 


3.621.000; 
.160.000; 
18.000; 

XX 1X 21 21 


è la colonna vincente. 


Tris. Montebello: * 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio.8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 - PORDENONE: Cor- 
so Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE:- 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 - BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.ita S. 
Marco 7, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via Irnerio 12-2, 


7 telefoni 2277801 - 277802 - 


BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovi- 
ne. Italia. 17, telefoni 
676906/7/8/9 - LODI: corso 
Roma 68, tel. 65704 - MON- 
ZA: corso V., Emanuele 1, tel. 
360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 - TORINO: corso Massi- 
mo d’Azeglio 60, tel. 6502203 
- TRENTO: via Cavour 3941, 
tel. 85288, i 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti,.composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 


danaro o valori e di francobolli . 


perla risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi 


il vostro problema 


ECONOMICI 


sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10° acquisti d'occasione; ‘11 
mobili e pianoforti; 12 .com® 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali < richieste affitto; 19 
‘appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature;. 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numerì 2-4-5-6-7 
=8-9-10-11-12-13-14-5- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12, 


Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione; Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
odomissioni, | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste, Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il *numero 
68668 dalle ore 10 alle 12/e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente. per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 


aggiungendo al testo dell'avvi- 


so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI. 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è; a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di'verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 


strettamente inerenti agli an: . 


nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 


propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle. cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
o raccomandate. 


Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI cuoco, sperienza, 
pizzeria da Ciro. S.S. 14 bivio 
Villaggio del Pescatore, Dui- 
no. Telefono 040/208226. 332 
CERCASI pratico spedizioni 
perfetta padronanza. inglese 
scrivere a cassetta n. 28/1 Pu- 
blied 34100 Trieste. 1944 
CONSORZIO per l'aeroporto 
Friuli-Venezia Giulia RONCHI 
DEI LEGIONARI Casella posta» 
le n. 73 cerca ragioniere o pe- 
rito aziendale ambosessi max 
35 anni con comprovata espe- 


rienza amministrazione del 
personale ed uso computer 
saranno considerate le do- 
mande pervenute entro il 
31888; 322 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio, tele- 
fonare 040-811344, 1914 


Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, vecchi oggetti di ogni 
genere, eventualmente sgom- 
berando. Telefonare 630358- 
415582, 54589 
ACQUISTIAMO soprammobili, 
mobili antichi fino 1940, piano- 
forti, quadri, tappeti, bianche- 
ria, intere giacenze ereditarie. 
Telefonare 040/68657-571526 


13] Commerciali \ 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI, CORSO. 
ITALIA 28 primo piano. 989 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


nn 


ALABARDA 040/768821Zona . 


Universita affittasi studenti 
non residenti. 4 posti letto tutti 
conforts 9-12.30. 1921 
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Capitali 

Aziende 

se 
A.A. PRESTITI: 10.000.000, 60 
rate 236.000; impiegati, ope- 


rai, pensionati, informatevi al 


‘040/3624551 Orario: 9-12.30. 


A, PRESTITI: impiegati, ope- 
rai, pensionati, 9.000.000, 60 
rata 212.000; informatevi al 
3624561 Orario: 9-12,30. 1930 


FINIM"040-766681 Ad. abbiso- 


gnandi artigiani, commercian- 
ti, liberi professionisti, ditte, 
lavoratori. dipendenti rapida- 
mente finanziamo qualunque 
necessità. Minima documen- 
tazione, nessun&spesa antici- 
pata. 3 1524 
PRESTITI in 24 ore\sino a 50 
milioni a: casalinghe pensio- 
nati dipendenti artigiani com- 
mercianti senza spese antici- 
pate rimborso ultima rata a fl- 
ne finanziamento, Teì, 
040/60418-631478-631815, via 
Donota 3 Trieste, . 5545 


| Ansaservice è l'evoluzione naturale del'modo di ricevere l’in- 
formazione dell'Ansa, aggiornata all’ultimo minuto. Sul tavolo 

i di tutti, notizie in tempo reale; basterà un telefono e un Per- i 
sonal Computer per accedere a tutte le notizie trasmesse dal- 


l’Ansa negli ultimi sette giorni e ricevere quelle che servono per 


la propria attività professionale. Ansaservice è frutto di una ricerca finalizzata al futuro, affinchè la 


gestione dell'informazione sia disponibile a chiunque, nel segno dell'innovazione e del'cambiamento 


continuo. Con Ansaservice si moltiplica- 


‘no le vie dell'accesso all'informazione. 


Per ulteriori informazioni contattare 
la Divisione Commerciale 

dell'Agenzia Ansa 

Via della: Dataria, 94 00187 Roma 
Telefono 06/6774279/6774280 


ANSASERVICE 


ANSA 


IL VANTAGGIO DI SAPERE PRIMA. 


VENDO Pizzeria con giardino. 
Forte lavoro dimostrabile, trat- 
tative riservate, esentarsi per- 


ditempo. Tel. 040/9421381 ore, 
54463. 


pasti. 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


APPARTAMENTO signorile 
panoramico zona San Vito- 
-Barcola-Romagna cerco ur- 
gentemente, telefonare 040- 
733189. 014 


CERCHIAMO da privato semi- È 


periferico cucina soggiorno 
2/3 ‘stanze max 160.000.000. 
Tel. 040-630120. 012 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A. AGLI amanti del mare, 
natura, tranquillità, a prezzo di 
costo, vendonsi campielli ter- 
teno agricolo attrezzato tutte 
inirastrutture, su bella costa 
«Ca Laguna» navigablie. Ec- 
ceziohale occasione investi- 
mento ideale vacanze, Scrive- 
re: Cav. Rovere, via Colloredo 
8,.33100 Udine, » 138 


AGENZIA Meridiana 040- 
733275 DONADONI epoca, ulti- 
mo piano, due stanze, stanzet- 
ta, cucina, bagno, IRRSO 


AGENZIA Meridiana 040- “) 


733275 Via ROVIGNO ultimo 
piano, soggiorno, matrimonia= 
le, cucina, bagno, due poggio 


APPARTAMENTO Roiano 2 0a- 
mere cucina bagno VOLA di- 
lazioni telefono 040/6317983. 
1540 


BOX-POSTIAUTO singoli, dop- © 


pi centralissimi ultimissime di- 
sponibilità Spaziocasa, 040- 
60125. 06 


RIVIERA 224426: Solitro se- 
condo piano tranquillo 2 ca- 
mere cameretta cucina abita- 


bile bagno cantina 
ascensore, 1929 


TARVISIO proprio sugli im- 
pianti di risalita vendiamo mo- 
no/bi/irilocali 0428/40170. 
050108 


TERRENO Bagnoli mq 3500 
Vendo 25.000.000 strada ac- 
Qua. Telefono 040/6317983. 

1540 Î 

TERRENO Rupingrande stra- 
da alberato vendo mq 2500. 
Telefono 040/631793. 1540 
TERRENO Trebiciano mq 3300 
coltivazione agrumi con pro- 
getto rimessa acqua. Telefono 
040/631793, 1540 
VILLINO:3 alloggi garages 
giardino adattissimo trifami- 
liare Spaziocasa Valdirivo, 
36. dé 


2a] Smarrimenti 


SMARRITO bracciale oro caro 
ricordo bus 34 p.zza Goldoni 
ricompensa all'onestorinveni- 
tore. Pregasi telefonare ore 


serali n. 040/814445. 54626 


Matrimoniali 


PER trovare un partner basta il 
caso; per trovare l'anima ge- 
mella meglio Tandem, il com- 
.puter dell'amore. Trieste 
040/574090; Udine DEUS 


. e peri più fortunati | 
5 superpremi finali. 


Partecipate a Genté in Fiera, il I 
grande appassionante concorso È 
che potete seguire su “Gente”, 
Scoprirete le emozioni del popo- € 
lare gioco a carte a cui si ispira, il 
celebre Mercante in Fiera. Con I] 
30 ricchi premi settimanali per 10, 
settimane, che comprendono le 
meravigliose pellicce Annabella 
Pavia, radio e autoradio Philips, 
macchine fotografiche Ricoh ed 
‘ altri ancora, prima del gran finale 
con.S grandi superpremi: 5 Volk- 
swagen. Jetta. Giocare è facile: — 
comprate “Gente”, che contiene .. 
tessera e regolamento. Gente in | 
Fiera è su “Gente”, un settimana- 
le Rusconi. 


o 


Cercate 
in edicola 
è la vostra 
tessera 
per giocare 
al: 


N 


_ AZIENDE INFORMANO: 


AZIZ 


Pellicola + Macchina + Flash 
Unica al mondo: Fuji Quick-Snap 


Fuji Photo Film annuncia la nuova Quick-Snap con flash 
incorporato, La semplicità della sua struttura (obietti- 


; n bipede Gazza 
o oi aiore nellicola flash incarna ie di un 


apparecchio fotografico e per i più distratti che spesso 
si dimenticano di portare con sé il proprio. 
Quick-Snap Flash è così facile da usare che persino i 
bambini possono utilizzarla: basta premere il pulsante 
del flash'ed è possibile scattare foto particolarmente 
nitide e luminose sia di giorno che di notte; in ambienti 
| interni od esterni. Naturalmente, come per ogni Quick- 
Snap, non c'è alcun bisogno di ricaricare la pellicola e 
le batterie: è sufficiente consegnare l'apparecchio al 
negoziante che provvederà allo sviluppo della pellico- 
la. 
Coh la Quick-Snap Flash abbiamo pertanto un metodo 
molto veloce e pratico per scattare fotografie: in qualun= 
que occasione, grazie alle sue ridotte. dimensioni, è 
possibile portare con sé la Quick-Snap Flash ed ecco 
che la festa con gli amici o la gita in mezzo alla natura 
sarà immortalata con immagini di elevata qualità ed 
una spesa assspiinenie minima, Anchie gli avveni- 
ii ‘evisti dell'ultima ora potranno essere ricor- 
dae alla «ripresa rapida» della Quick-Snap 


Flash. rietiche tecniche. Pellicola: Fujicolor Super Hr 
400 (ISO 400/27); Lenti: 35mm f/11, fuoco fisso; Otturato- 
re: 1/100s; Distanza: 1 m; Flash: incorporato, distanza | 
affettiva da lag atteria: incorporata, non ricaricabi- 

; Dimensioni: 57(H)x126(L)x34(W)mm (2-1/4 x5x1-1/3 
in.), senza Je lenti: 36 mm; Peso: 145g. 


Primo meeting dei soci «|. D.EA.» 
n anolio SSIS AE 
Ingrosso dettaglio elettrodomestici as- 


Domenica 10;luglio si sono riuniti a Roma, per la prima | 
volta, i soci detta «I.D.E.A. - Ingrosso Dettaglio Elettro- > 
domestici Associati», i 
.D.E.A., come chiarisce la stessa ragione sociale, riuni- 
sce ed integra le attività distributive di ingrosso e detta- 
glio, nel settore elettrodomestici radio e tv, attività svol- 
te rispettivamente dallaG.R.E., una società cooperativa , 
di 22 grossisti presente dal 1972 sull'intero territorio na- i 
zionale, e da un già elevato numerodi deltaglianti, tutto 
ra in fase di ampliamento; ANGRI l'intero merca 
to. 
Nel corso della riunione, il Presidente |.D.E.A., Giusep- | 
pe Ferlito, ha presentato la relazione del consiglio di | 
amministrazione e il bilancio delprimo esercizio, ap- 
ravata dai s0C!. \ 
ii presidente G.R.E., Silvano Marcigliano, ha portato ai 
presenti il saluto del suo gruppo, ricordando i criteri ai | 
quali si devono informare i rapporti e la collaborazione 
fra ingrosso e dettaglio associati, nel.quadro di una pi 
moderna ed efficiente struttura distributiva. | risultati 
operativi conseguiti nei primi mesi di attività e i pro- 
grammi a breve e medio termine, che la società si pro- 
pone di realizzare, sono stati illustrati dall'amministra- 
tore delegato I.D.E.A., Vittorio Stanzani.. 
Con lo sviluppo e l'affermazione dell'integrazione in- 
grosso-dettaglio, G.R.E. e |.D.E.A., insieme, si propon=,, 
gono di adeguarsi alle esigenze di Un mercato più evo- 
luto in previsione del 1992. ; 
Nella seconda parte della giornata, la Candy e la Pio- % 
neer Electronics Italia hanno presentato alcuni nuovi 
prodotti. L'attenzione e il consenso manifestati dagli 
operatori presenti sono la sicura premessa per un ulte- 


riore sviluppo dei rapporti con questi fornitori. | 
IL PICCOLO 


Gib Sii 
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